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I,e clc/.ioni anuiiiniMErativu ali dfmutri?tiani ii'uiu» 
Ruma lianiiu asMiiitu una impui' i non luinaiii i quiili 
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tanza politica noluxiile la (piale 
supera (piclle piecedenti, che eb¬ 
bero luogo nel ’4{) e nel ’47. La 
spiegazione di ciò \a lid-uaui 
nel fatto che esse haiiiio sollex.ito 
problemi di tattica e strategi.i 
politica generale del lutto iiuin i 
e posto apertamente una ipiestio- 
ne di fondo che riguarda Roma 
come città e come comune. 

11 inerito di a\er portato alla 
superficie alcuni di (pu^sti pro¬ 
blemi e di aver impicsMi parti¬ 
colare importanza politica alle 
anlminist^nfi^e romane, \a — 
senza dubbio — alla aiitoie\ole 
persona di Don Stur/o, i! (piale, 
come ognuno ricorda. arri\ò ad 
attribuire alle elezioni di Roma 
persino un valore istituzionale, 
giungendo a jiaventare addirit¬ 
tura una contrapposizione del 
Campidoglio al Quirinale e al 
A'^aticano. E’ ^ero che. in fondo. 
Don Stur/o non ha fatto che ri¬ 
prendere idee già enuiiciate da 
altre personalità democi istiaiie o 
di Azione cattolica; ha. però, 
avuto il merito di tutte raggru|)- 
parle, di lanciarle al pubblico in 
un momento cruciale e di indica¬ 
re ai problemi jiosti soìii/ioiii di 
chiaro significato reazionario, 
che hanno commosso tutta l’opi¬ 
nione pubblica. .Altri, più auto¬ 
revole di me, ha già dimostrato 
la infiindalczza delle |nc(K;cupn- 
zioni istituzionali di Stiirzo, ri¬ 
cordando che a Ruma, dopotutto, 
si tratta di elezioni municipali; si 
tratta, cioè, di (‘leggere il Consi¬ 
glio di un^ comune la cui strut¬ 
tura, il cui funzionamento e po¬ 
tere sono limitati o, comunque, 
regolati da una legge dello .Sta¬ 
lo; e che, infine, comunque que¬ 
ste elezioni possano andare, e.sse 
tutto al più potranno registrare 
la perdita di un altro comune da 
parte della Democ-ra/ia cristiana; 
ma Roma re.sterà pur sempre la 
capitale della Repubblica. rt‘.sterà 
pur sempre rispettosa della Carta 
costituzionale e di quel famoso ar¬ 
ticolo .sette, approvato anche dai 
comunisti, col quale si regolano 
i rapporti fra lo Stato italiano, 

10 Stato della Città del Vaticano 
c la Chiesa. Altri ancora- ha se¬ 
gnalato la gravità dcH’invito di 
Don .Sturzo a monarchici c a 
missini di apertamente bloccare 
con i dcimK-ristiani, gravità che 
non starebbe tanto nei risultati 
elettorali immediati che derive¬ 
rebbero da tale blocco, quanto, 
invece, in quelli più lontani che 
si riassumono nella partecipazio¬ 
ne al governo delle forze monar¬ 
chiche e rni.ssine che sono poi 
quelle mede.sinie, che vennero 
giudicate c condannate dalla ri¬ 
voluzione antifascista e repubbli¬ 
cana di questi ultimi anni e che 
— notoriamente — re.stano con¬ 
tro la Repubblica e contro il 
nuovo Stalo democratico. 

Afa le proposte di Don Sturzo 
non si sono esaurite siiHe-samc di 
(piesti problemi. Ve n’è una che 
riprende il vec-chio mofiwi di da¬ 
re a Roma uno statuto comunale 
diverso da quello delle altre cit¬ 
tà italiane. Non si tratt.i già di 
dare ai comune una articolazione 
a un tempo decentralizzata e 
coordinata, che Io avvicini an¬ 
cora più ai suoi due milioni, di 
abitanti, problema quelito che è o 
potrcblic c.'^scre cmniine a tutte le 
grandi città. No. Si tratta di un 
nuovo statuto solo per la capitale, 
che dovrebbe tosrlicre a parte o 
a tutti ì cittadini romani il di¬ 
ritto di voto, il diritto di ‘ceglic- 
re i propri amministratori. 

E’ chiara qui la preocenpazio- 
nc di imbrigliare i cittadini, è 
chiara la paura del popola ro¬ 
mano. della sua forza, dcll.i su.a 
organizzazione. La tnas-:a degli 
impiegati statali romani è injl- 
rontenfa e non vota più .oer la 
Democrazia cristiana? Proto 
fatto. Basterebbe dare a Roma 
uno statato simile, ad e.-i-miìio. 
a quello in u«o a Washington, 
per il quale Washington, capita¬ 
le U.S..A., è con-idcrata solo un 
centro ammini‘=trativ.o burocra¬ 
tico e i suoi cittadini sono pri¬ 
vati del diritto di \nto: bastc- 
rebl>e ciò perche il partito de- 
mocri.'tiano al governo non aves¬ 
se più a .subire raffronto del giu¬ 
dizio dei suoi dipendenti. I.a 
massa dei cittadini delle l»orgafe, 
dei quartieri e dei rioni popola¬ 
ri è malcontenta della politica 
demtKristiana e non vota più per 
Rcbccchini? Presto trovato il ri¬ 
medio, Basterebbe dare a Roma 
uno statuto simile a qu-'!io dì 
Parigi, per cui la direzione b-jra- 
le cd effettisa della città capita¬ 
le viene po^la nelle mani di un 
prefetto di polizia (una specie 
di questore Polito, per intender¬ 
ci!), sicché i rioni, i quartieri e le 
borgate terrebbero, sì. ad avere 

11 loro sindaco particolare, però 
non eletto dal popolo, ma scelto, 
nominato e impii-to dal ministro 
degli Interni. I na tera bazza 
per Sceiba! Questi sono i tipi di 
reggimento comunale ai quali a!- 
iude Don Sturzo e che 1 nostri 
reazionari vorrebbero dare a Ro¬ 
ma; quando addirittura non ai^ 
rivano a proposte ancor più 
aberranti come, ad esempio 
queila che terrebbe escludere le 
borgate e ì quartieri periferici 
dal comune di Roma per meglio 
condannarli, data la loro mise¬ 
ria, a morte sjriira; o. addirittu¬ 
ra, quella di fornire i buzzurri. 


chiaiiiuie 

\ÌMlllO ,1 

Roma) (li loglio di 1 imp.iii io ob¬ 
bligatorio ui'i liioirhi (li origine. 

lutto questo ,'illaiuiarsi di pro- 
po'te -ul coiiiiiiii- dì Rollili rivela 
non solo il proposito auiidcmo- 
ciatico (Ielle persone c dei paniti 
che le al facciano, ina mette a 
nudo la vera situazione d‘ Ro¬ 
ma. Il vero male di cui Itoma 
soffre proviene — a nostro av¬ 
viso — da (pasto fatto: (Lillà 
unità italiana in poi, govmni e 
jsìndaci della aristocrazia lomami 
sì sono adoperati a cìrco.'crì'eie 
lo sviluppo (H-oiiomico del'a ca¬ 
pitale entro i confini di una vi¬ 
sione che coiisideiava Roma solo 
come lina città santa, una cìtia 
turistica, una città ammiiiislia- 
tiva. I na Roma, peiciii, la cui 
(‘couoinia è par.issitaria per na¬ 
tura, perchè poggia .soprattutto 
sulla cassa dello Stato e sulla be- 
iievolenzu e sulla generosità dei 
ministri, che sono ni L'overno. 
Questo indirizzo ha condannato 
e condanna Roma e la .sna jio- 
polazione alla miseria iiernianen- 
te in mezzo alla opulenza della 
aiì.stocrazia. dei banchieri, dei 
ricchi Inristì, al fasto e alla ric- 
< liezza delle chiese e alla maestà 
dei palazzi e dei monumenti. 
Perciò Roma in ottanta anni di 
unità italiana non è diventata 
una città industriale come le cit¬ 
tà del Nord e iieppiiic come Na¬ 
poli; mentri', per caparbio pro- 
po.sito di governanti, le sue terre 
restano ancora estranee ai cona¬ 
ti di riforma agraria che si regi¬ 
strano nel Mezzogiorno. K* que¬ 
sta arretrate/za enmomica che 
deve essere combattuta, Roma 
ha bisogno della riforma agraria, 
ha bisogno di Involo, ha bisogno 
di industrie, di traffici, di com¬ 
merci: ha bisogno di alxdire le 
attuali zone depre.s«e esistenti 
entro i suoi confini trasformando 
in rioni e quartieri le borgate: 
ha bisogno di fornire ni cittadi¬ 
ni. acqua, gas. elettricità e 
tutti i servìzi, a buon mercato. 
In altrf termini. Roma — oltre 
ai caratteri che già possiede e 
che la oiiornno — deve arric¬ 
chirsi di tutti gli altri che sono 
propri (felle grandi città. del 
Nord. Allora soltanto Roma potrà 
assolvere, in tutta la sua pienez¬ 
za, alla sua funzione di capitale: 
allora soltanto t'ssa potrà eman¬ 
ciparsi dalla dipendenza econo¬ 
mica verso lo Stato e (liveiitare 
un_ lilicro comune in un liliero 
Stato. 

Questa è ia vera questiono di 
Roma, la questione romana di 
nuovo tipo che noi prospt'ttiamo 
e vogliamo risolvere. Essa si po¬ 
ne in termini t'coiioniici. sociali 
c politici, e va risolta su questo 
piano e non certo con provvedi¬ 
menti amministrativi, i quali, in 
definitiva, farebbero di Ronin 
una città morta, c del popoli) 
romano un popolo di divlnssati 
c di pezzenti. Ed è questa la 
questione che oggi è al centro 
di ogni disciissìDne ed è su di 
es«a che ogni romano esprimerà 
la sua npinione il-maggio 10)2. 
TI popolo romano in ogni caso 
dirà e dimostrerà che non è più 
lix'ìfn ai reazionari di Roma c 
di fuori il farlo tornare indietro: 
dirà che Roma guarda oramai 
airavvenire «no e dei suoi figli 
con la tranquilla fermezza che 
V iene dalla «na forza demiK-rati- 
<-a e dalla giustezza delle sue ri- 
vend ieazioni. 

EDOARDO D’ONOFRIO 


L’INAUDITO SCANDALO ELETTORALI!: DI PESCARA 

Le irattatlueti'a DC etascisil 

CBBUel ie Bella slMio del P releBo 

Un documento riservato della DC che rivela il retroscena della manovra - Il 
partito dì governo era pronto a qualsiasi concessione - La tracotanza del MSI 


Un yravisitiino documento, clic 
ct:;»ioi(r.i in modo piildc la co'.'it- 
Mo)ie tra la Democrazia Critliiina 
cd i fasc'att c sopratatto ia scan¬ 
dalosa laterfercazu del potere sia¬ 
tele tifila compettzioae clcttori’ic, 
a furore del partito di De Caspe- 
ri, è Venato ia nostro possesso Si 
tratta di aa documento riservato, 
stfso dalla orpaaizzazioae demo- 
cristiana di Pescara, e che costi- 
luisce il .. diana delle t:-alta;i\e 
tra i partiti svoiicsi a Pescara per 
le elezioni a^nn■^inl.^trat!ve provin- 
e.al' Da esso appare chiaro che 
il collei/amcato tra i democristiani 
ed i fascisti realizzato in numerose 
località, non è il fratto di una tai- 



L'on. Spataro, ras democristiano 
io Abruzzo 

ziativu locale, viargiwile, di orga- 
iiizzazioat decentrate del partita 
governativo, tna è sollecitata dagli 
organi centrali del partito stesso, 
i quali non esitano a mobilitare, 
per realizzarla, addirittura le leve 
di governo in loro possesso ed i 
funzionari che dovrebbero essere 
al servizio della Repubblica. La 
cronaca delle riunioni di Pescara, 
a.ssai laboriose, si è sviluppata dal 
23 marzo al IC aprile. Riferiremo 
ampiamente tale cronaca, come 
apìHtrc testualmente dal docu- 
àieiiio. 

La prima riunione 

Il 23 marzo ha luogo la prima 
riunione, nello studio del segreta¬ 
rio provinciale della Democrazia 
Cristiana di Pescara, dott. Mancini. 
La riunione è promossa appunto 
dalla D.C. e ad essa partecipano 
cinque rappresentanti del Partito 
nazionale monarchico. Immediata¬ 
mente la D.C. propone «di costi¬ 
tuire Un unico fronte anticomuni¬ 
sta con la partecipazione di tutti 
i partiti di centro e di destra: lista 
unica ed emblema neutro. In su¬ 
bordinata. accordo limitato ai_ soli 
quattro collegi di Pescara città: in 
due collegi Si sarebbero presentati 
solo candidati D.C. e degli altr. 
partiti di ceniro. e negli altri du« 
.soltanto candidati di destra (Mis¬ 
sini e monarchici) Appare imme¬ 
diatamente quale è lo scopo del¬ 


la coavucaztiiiie dei rapurcsentund 
monarchici-' attraverso di essi la 
D.C. intende proporre ai inissimi 
un accordo elettorale. Ed è anche 
chiaro che la Democrazia Cristia¬ 
na è diipo'-t'i II ovalsiasi umtìtii- 
zUme par di i>:t< nere il cnllega- 
mcnto con I miss mi. Tanto è vero 
chi- il 05 marzo i fascisti ed i mo- 
iiarehici u mio cecie Ut loro ri.vpo- 
siii. fiic(i!(ln la roi'c </ro.s.s(i; .. ae- 
cetta:u) la li.aa u:'.U-a a condizione 
che ve-uta-id loro r-Sfi-vati .sei seg¬ 
gi . l.c Limiti delie richieste mo¬ 
na reo-fa.sci.'fc c mes-iu in rilievo 
da! documento. In sostanza esso ri¬ 
leva. i fascisti chiederebbero, fa¬ 
ci lido la appen.^.-iimativa previsio¬ 
ne (Il dodici seggi da conquistare, 
sci seggi per loro ed i monarchi¬ 
ci, mentre alla Democrazia Cristia¬ 
na ve rimarrebbero .soltanto tre, 
essendosi essa già impegnata a ce¬ 
derne altri tre ai Repubblicani, 
Liberali e socialdemocratici, «che 
certamente non avrebbero potuto 
rinunciare ad avere nella coalizio¬ 
ne un seggio per ciascuno ... 

Arroganza fascista 

Il palese desiderio democristiano 
di allearsi con i fascisti permette 
ai fascisti stessi dì presentarsi ar¬ 
rogantemente di fronte al partito 
di maggioranza. Ma il partito go¬ 
vernativo non si scoraggia, ed in¬ 
fatti il dott. Mancini ■< indirlzz.a 
una lettera ai monarchici invitan¬ 
doli a persuadere anche i loro al¬ 
leali a rendere più ragionevole le 
richieste per il fronte unico AIen¬ 
tro si attende la risposta dei fasci 
sii continuano intanto te trattative 
con socialdemocratici, repubblicani 
e liberali. Ma tali trattative si are 
nano perchè ì soci democratici 
avanzano la richiesta di due seggi 
ed i liberali che si erano conten¬ 
tati di un solo seggio, «ritengono 
di non poter accettare a meno cbS 
non venga riservato loro lo stc-sso 
trattamento ». f socialdemocratici 
allora annunciano il loro desiderio 
di preseantarsi da soli. Poi, il gior¬ 
no dopo, ci ripensano, e, ancora il 
giorno successivo, decidono di nuo¬ 
vo di staccarsi dalla D.C. 

La situazione, insomma, si fa 
sempre più confusa per la Demo¬ 
crazia cristiana, che non riesce a 
creare lo schieramento anticomu¬ 
nista che vorrebbe. Ed eccoci giun¬ 
ti alla parte più grave e scandalo¬ 
sa del documento, che citiamo am¬ 
piamente: « 16 aprile. Il Prefetto, 
vi.sto che non si raggiunge nessun 
accordo e che ormai mancano po¬ 
chi giorni per la presentazione dei 
candidati, convoca rappresentanti 
della D.C. del PNM e del MSI nel 
suo Gabinetto per compiere un al¬ 
tro tentativo per il raggiungimen¬ 
to deiraccordo. Il Prefetto prepo¬ 
ne che, considerata la impossibili¬ 
tà di raggiungere un accordo .«u 
scala provinciale, si accoda all’al¬ 
tra proposta D.C. e cioè quella di 
conquistare sicuramente tre dei 
quattro seggi di Pescara (c forse 
anche il quarto) presentando in 
due collegi solo il candidato mis¬ 
sino-monarchico ed in altri due so¬ 
lo il candidato dei partiti demo¬ 
cratici di centro «. I missini chie¬ 
dono ventiquattro ore per rispon¬ 


dere. Aij c chiaro che essi ormai 
siiiitono di poter giocale la D.C. sul¬ 
la sii.i debolezza. Cosi ,< l’avvocato 
P'ni.di» Gh.olli, al quale veniva 
fatili o.""e;va;e che così Pescara 
.“aiebbe venula ad aveie una am- 
mln;.-.: razione provinciale socialeo- 
immwt.i. lo-a ancoia pivi grav’O 
po'chè rannn-.ni.'trazione comunale 

ip..“e(i:.it:i-i lo scorso anno eia an¬ 
che e.'sa comunista, ri.'iiPiuleva con 
qucNte te...tiiali parole - A me non 
me ne frega niente di Pi'scara «. 

Tale atteggiamento sì concreta 
il (/ionio dopo, (puiiido i missini 
fanno arere fa foro risimsta defi¬ 
nitiva: .< Lasci la D.C. il campo li¬ 
bero (il M.S.I. e non presentì 
quindi m iies.suno dei quattro col¬ 
legi di Pescara... Con questo tcìiiaf- 
fc ricevuto dalla Democrazia Cri¬ 
stiana c dal Prefetto si chiude la 
ingloriosa cronaca delle trattative 
di Pescara. 

Il documento non ha bisogno di 
essere commentato. Essa parla da 
sé. Occorre tuttavia rilevunte al¬ 


cuni punii assai iinporianli. Iniian- 
zitutto è estremamente significati¬ 
vo che, durante la laiigit c detta¬ 
gliata crniaicu delle trattative n 
cui partecipavano D.C, monarchi¬ 
ci, fascisti, liberali, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, mai si trovi 
una frase od una parola che indi¬ 
chi almeno la parvenza di mia di- 

(Contlnua In 6. pagina ‘i. colonna' 


Ripresi i eoIlo(|ui 
per i salari da Kiibinaeci 


Il Ministro del Lavoro scn. Rubl- 
nacci ha ripreso ieri sera i con¬ 
tatti con le organizzazioni sindacali, 
ricevendo ncITordine i rappresea- 
Inntl della CISL e quelli della UIL. 
c stamattina quelli della CGIL. 

Nel corso di tali colloqui, il Alini- 
ttro informerà 1 rappresentanti delle 
organizzazioni del lavoratori sul con¬ 
tenuto della lettera che la ConPin- 
dustria aveva consegnato ed illustrato 
al Ministro stesso nella giornata di 
Ivenerd scorso. 


TORNANO A METTERE 

LE STESSE PRIME PIETRE 

De Gaspcri e Campilli 
sono tornati domenica 
nel Mezzogiorno a ri¬ 
mettere le ste.sse prime 
pietre che posero nel 
1948 e nel 1950. 

ED ECCO LA PROVA 

I DISOCCUPATI nel Meri¬ 
dione (Abruzzo, Campania. 
Lucania, Puglie, Calabria. 
Sicilia, Sardegna (ERANO 470 
MILA NEL 1948 SONO '704 
AULA OGGI. 

/i Secondo le stesse ci- 
/re ufficiali, i disoc- 
i \ capati sono AUMEN^ 

) TATI nel Sud di 234 

\ 

mila in tre anni, 

VOTA CONTRO LA D. C. 
che non mantiene le promesse! 



QUESTE SONO LE INTENZIONI DEI CLERICALI: BISOGNA SCONFIGGERLI! . 

La rivista dei gesuiti preannnncia 

che ì* ini ziativa di don Sturzo verrà ritentata 

I senatori socialdemocratici Tonello e Carmagnola deplorano il discorso pronunciato 
dall’on. De Gasperi a Potenza - Un articolo deir«Avanti!» - La visita di Eisenhower 


Malgrado i pietosi tentativi della 
.stampa governativa di niiriimizzare 
la portata delle gravi dichiarazioni 
filo-fasciste latte da De Gasperi nel 
suo discorso di domenica a poten¬ 
za. tali dichiarazioni sono rimaste 
anche ieri al centro dell’attenzione 
degli ambienti politici. Parlamen¬ 
tari di tutte le tendenze, e fra 
questi anche alcuni democristiani, 
hanno espresso il loro sdegno per 
tentativo di De Gasperi di stabi¬ 
lire le basì di un accordo con i 
monarco-faacistì. Il senatore social¬ 
democratico Tonello, nello espri¬ 
merci la sua disapprovazione, ha 
formulato un precìso giudizio di 
condanna non solo deH’atteggia- 
mento attuale del Presidente d(d 
Consiglio nei confronti del fasci¬ 
smo, ma si è ricollegato agli equi¬ 
voci precedenti della politica* di 
De Gasperi e del vecchio partito 
popolare, di cui qu(^sti era uno dei 
maggiori esponenti, che favorirono 
l’ascesa di Àlussolini al potere. 

n L’on. De Gaspcri — ci ha di¬ 
chiarato Tonello — ha il mento 
della coerenza nei suoi atteggia¬ 
menti polìtici. Oggi egli non è di¬ 
verso ^ quello che fu quando in 
Italia sorse il movimento fascista. 
A installare il fascismo al potere 
fu appunto il Partito Popolare. Se 
nella più dannata d(dle ipotesi il 
fascismo dovesse riacquistare il po¬ 
tere oggi, quale meraviglia se fos¬ 
se proprio la D. C. ad insediarlo 


Il deputato dm c. Terranova denuncia 

il risorge re del fascismo sotto lo scudo crociato 

« Sarei eiirio.so di vedere se la mia condanna per essermi apparentato con le sinistre sarà ac¬ 
compagnata dalla condanna dei dirigenti democristiani che si sono alleati con i fascisti » 


L’Unifò di ieri nella sua edi¬ 
zione calabrese ha pubblicato una 
importante intervista con il de¬ 
putato democristiano Raffaele 
Terranova il quale, come è noto, 
capeggia a Cittanova, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, una lista 
di indipendenti apparentata con 
le liste del PCI e del PSI. 

«Nella ricorrenza del VII an¬ 
niversario della liberazione — ci 
ha detto l’on. Terranova riferen¬ 
dosi a una diffida ricevoita dal 
segretario provinciale della D. C. 
•* a nome e per incarico w dell’o¬ 
norevole Gonella — che suona 
tristemente ironico, il 25 aprile, 
liberazione che racchiude in sè 
con la Resistenza l’amore per la 
Patria, decidendo di liberarla dai 
tiranni stranieri e domestici e di 
far trionfare la giustizia non so¬ 
lo formale e di rompere un lungo 
passato di schiavitù sociale e mo¬ 
rale; proprio in questa ricorren¬ 
za. con un atto di imperio di sti¬ 
le per me perfettamente fascista, 
mi si imponeva di combattere 
una massa di lavoratori e di cer¬ 
care di estrometterla cyjn le sue 
aspirazioni e le sue speranze 
dalTesercizio del potere. 

Perchè in definitiva questo si¬ 
gnificava l’OTdine di non appa¬ 
rentarmi con le sinistre e il tol¬ 
lerare che io presentassi ima li¬ 
sta indipendente che avrebbe do¬ 
vuto, ottenendo la maggioranza 
o la minoranza, vedere 11 trion¬ 
fo dì una lista che sotto lo scu- 
^ome, qon storica voce papalina, *do crociato raccoglie direttamea» 


le o indirettamente tutti i rotta¬ 
mi del passato, i seguaci e i di¬ 
rigenti di un regime che aveva 
segnato di lutti il Paese con una 
tirannia domestica non meno pe- 
.=ante e odiosa di quella stranie¬ 
ra. E’ tutta una vecchia classe 
che è balzata di nuovo in piedi 
che si illude di poter di nuovo 
conculcare qualsiasi diritto a 
danno della maggioranza, cioè 
della classe lavoratrice ». 

« E’ superfluo che io elenchi, 
ora, fatti e co.“e: a tempo debito, 
con la mia franchezza. e.=porTÒ 
quanto di delittuoso si è tramato 
e quali interessi sporchi si vo¬ 
gliono coprire sotto Temblema di 
un partito che. per non dire al¬ 
tro, aveva fatto sua la pastorale 
veramente progressiva del clero 
meridionale ». ‘ 

_ Sono state decise delle san¬ 
zioni per lei da parte della D. C- 
o pensa che possa esserne col¬ 
pito? è stato chiesto al deputato 
democristiano. 

_« Se sarò colpito da qualche 

sanzione, non saprei. Certo mi 
sembra strano che io, che mi ri¬ 
chiamo al programma della D. C. 
e che ricordo che gli apparenta¬ 
menti con i fascisti sono stati re¬ 
spinti, da documenti ufficiali 
provenienti dallo stesso segreta¬ 
rio on. Gonella, debba essere pu¬ 
nito per essermi apparentato con 
le Sinistre mentre una legge o 
un disegno di legge contro le Si» 


nistre non esiste, ed esiste inve¬ 
ce approvato da un ramo del 
Parlamento, un disegno di legge 
contro il MSI ». 

•c Nè voglio ricordare die la 
classe dirigente politica attuale 
ha diritto di vita proprio perchè 
il 25 aprile è crollato, ciò che 
oggi si vuole far risorgere. Sarei 
curioso di \-edere se la mia con¬ 
danna sarà preceduta o seguita 
dalla condanna di tutte le sezioni 
e di dirigenti d. c. che in questa 
lotta elettorale si sono apparen¬ 
tati. affiancati, allineati con gli 
eredi c qualche volta con i rap¬ 
presentanti ufficiali della repub¬ 
blica di Salò ». 

Infine Ton. Terranova ha 
esposto il suo punto di vista .sui 
problqpii comunali denunciando 
il completo disinteresse del go¬ 
verno, Egli si è detto indignato 
per i metodi propagandistici del 
governo e lo scandalo delle false 
promesse e delle « prime pietre ». 


Un ranMito M 
tfediffa la soa acrettaiitne 

CATANIA. G — n B». Roberto 
Campana ha inviato al nostro gior¬ 
nale ta seguente lettera; 

■ Tengo a dichiarare pubblicamente 
che in perfetta buona fede accettai 
la mia candidatura nella lista del co¬ 
siddetto • Movimento Lavoratori Ita¬ 
liani ». 

Mi son bastati però alcuni contatti 
ton i rupoMabiU di questo movi¬ 
mento par rendermi confo che mi 


(rocaco in pessima compagnia: non 
potei sapere chi finanzia la campagna 
elettorale, dato che si tratta di un 
movimento senza aderenti, e com¬ 
presi con chiarezza, via via che co¬ 
nobbi gli uomini, che trattasi di gen¬ 
te che serve interessi estranei alla 
causa del socialismo. 

Dichiaro qvindi di non considerare 
più valida la mìa candidatura e diffi¬ 
do i dirigenti del Movimento Lavo¬ 
ratori Italiani di fare comunque uso 
del mio nome nel corso dell! compa¬ 
gna elettorale 

Prego i miei compagni di lavoro di 
negare la loro fiducia a detta lista 
che di socialismo ha solamente il 
nome *. 


di riuovo, come fece nel 1922? 

Un altro senatore socialdemocra¬ 
tico, Carmagnola, neU’esprimere la 
sua meraviglia per le ■> incaute •> 
affermazioni fatte da De Gasperi 
ci dichiarava: •> Il fa.scismo va con¬ 
dannato in blocco, come negatore 
dei diritti di un popolo di esprì¬ 
mere liberamente le proprie opi¬ 
nioni politiche e di amminijtrarsi 
autonomamente. Il sangue che esso 
ha versato in Italia, cd il disastro 
che ha provocato è di tale entità 
che ncs;suno ha il diritto di fare 
alcuna discriminazione nei suoi 
confronti ». 

In significativa coincidenza con 
la riabilitazione del fascismo fatta 
da De Gasperi, l’organo della Com¬ 
pagnia di Gesù, Civiltà Cattolica, 
ha pubblicato l’altro giorno un ar¬ 
ticolo del padre Mcssinco che co¬ 
stituisce un nuovo punto di appog¬ 
gio per le tesi clericali a favore 
di una alleanza politica con ì mo- 
narco-fascisti. • Deprecabili discri¬ 
minazioni, poco avveduti provve¬ 
dimenti ed errori politici alquanto 
\’istosi — scrive Messineo — hanno 
impedito una larga e profonda ri¬ 
conciliazione fra quanti sono an¬ 
siosi delle fortune della patria m'- 
nacciata dalla inondazione ro,.^ ». 

Dopo aver così espresso il prò 
prio dissenso persino con La poli¬ 
tica del Ministro degli Interni 
Sceiba, il quale agli occhi dei ge¬ 
suiti appare come troppo « demo¬ 
cratico », l’articolo prosegue; • La 
r.ece.ssità di una capitolazione ono¬ 
revole e meritoria (nei confronti 
dei neo-fascisti - n.d.r.) dovrebbe 
essere avvertita da tutti i partiti, 
dal centro alla destra, di qualsiasi 
colore e.s.sa sia ». La rivista infine, 
accennando al fallimento della ini¬ 
ziativa Sturzo che détte corpo alle 
tendenze clericali per una alleanza 
con la destra afferma; - La rottura 
delle trattative fra i d. c. ed i mo¬ 
narchici, .salutata da alcuni, non 
=enza esagerazione come una gran¬ 
de vittoria della democrazia, viene 
da altri giudicata un semplice rin¬ 
vio di una soluzione che bisognerà 
col tempo adottare ». 

Infine la rivista ribadisce il con¬ 
cetto della piena validità della prò. 
posta Sturzo ed afferma che « pre¬ 
sto o tardi bisognerà adottare per 
necessità di cose, la soluzione in¬ 
dicata ». 

Di fronte a queste affermazioni 
che dimostrano a sufficienza la as¬ 
soluta inconsistenza delle posizioni 
assunte dai partiti satelliti della 
D. Ct alleatisi con essa con il pre¬ 
testo della « difesa della democra¬ 
zia » e che sono pronti a tornare 
alle vecchie formule della piena 
collaborazione governativa, acqui¬ 
sta una particolare evidenza quan¬ 
to scriveva ieri l’Acanti.' In un 
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Il dito neWocchio 


Film «li «luesti giorni 

Le ragazze di Piazza di Spagna. 
Ir.terpreiato dalla Direzione del PLI. 

Napoli milionaria con Achille 
Lauro, 

Ultima preda. Interpretato da 
Salvatore Rebecchini (ancora per 
pochi giorni su questo schermo). 
Prossimamente: Gli avvoltoi non 
volano. 

Omertà. Interpreti principali; on. 
Gonella e on. De Marsanich. Regia 
Luigi Gedda. Commento musicale: 
don Luigi Sturzo. Edizione origi¬ 
nale americana con sottotitoli in 
austriaco. 

Viale dd tramonto con ta parte¬ 
cipazione della compagnia del Sol 
calante. Imminente olla toletta Ro¬ 
mita. 


Lungo viaggio di ntorno con il 
generale Eisenhotcer. 

n principe e il povero. Con il 
principe Alliata e l’on. Guglielmo 
Giannini. 

Il f«BSO «lei giorno 

« A cosa SI riduce ancor oggi una 
potenza, individuo o Stato, Ente o 
società? A un leone. E la astuzia 
celata sotto le varie spoglie natu¬ 
rali? A una volpe. Nella nostra 
complessa vita sociale si ritrova, 
invisibile da occhi puramente fisici, 
la vita elementare deH’antmale sil¬ 
vestre o la vita semplice del lavo¬ 
ratore esopico». Gualtiero da Vlà, 
dot Quotidiano. 

ASMODEO 


autorevole editoriale, il quotidiano 
socialista afforina: » La gravità del 
momento non consente ad alcuno 
che abbia sinceramente a cuore le 
sorti della democrazia che .si cer¬ 
chi ancora una volta di circuire 
il PSI con il tradizionale sistema 
del bastone e della carota ». Il pro¬ 
blema di oggi — prosegue il gior¬ 
nale — non è quello di far condi¬ 
videre al PSI le responsabilità di 
una politica che esso ha coerente¬ 
mente Combattuta. Il governo e la 
coalizione del 18 aprile non hanno 
difeso la democrazia, anzi essi 
" hanno aperto la strada al rigur¬ 
gito reazionario che minaixia di 
travolgerli, e che li costringe a 
mettersi sul piano della concorren¬ 
za politica per strappar voti alle 
destre ». 

« La democrazia — prosegue il 
giornale — è stata ed è difesa per 
tutti solo dai partiti della classe 
operaia e da coloro che avvertono 
che priva del concorso dei partiti 
operai la democrazia non può re¬ 
sistere all’urto dei suoi tradizio¬ 
nali avversari ». 

L’on, De Gasperi, insieme a Pac- 
ciardi, Marraa ed un folto stuolo 
di alti ufficiali ed autorità del go¬ 


verno, .si è incontrato ieri mattina 
con il generale Ei.senhowcr in vi- 
.sita di congedo dai suoi servitori 
atlantici prima di recarsi negli 
Stati Uniti per la »ua battaglia 
elettorale. 

Sospeso lo sciopero 
dei poligrafici 

La Federazione Itallasa Lavorato¬ 
ri Poligrafici e Cartai «fella CGIL, 
la Federazione Italiana Lavoratori 
del Libro delia CISL, fa Federazio¬ 
ne Italiana Lavoratori Arti Grafiche 
e Cartaria della UIL comunicano: 

« 11 Ministro del Lavoro ha Invi¬ 
tato i rappresentanti di «ategoria 
del lavoratori, facendo presente di 
aver preso Plnlziativa di convocare 
■e parti per I settori grafico e car¬ 
totecnico, cartario • del giornali 
quotidiani per una ripresa delle 
trattative. Pertanto il giorno 8 si 
avrà rincontro con. gli Industriali 
grafici e cartotecnici cd U mattino 
del giorno 9 con gli indostrtati car¬ 
tai ed il pompriggio dello stesso 
giorno con gli editori e stampatori 
di giomalt. A seguito di questa Ini¬ 
ziativa sf è concordemente deciso 
di sospendere Ip sciopero di 24 ore 
del giorno 7 maggio ferme restando 
tutte le altre disposizioni ». 


comandamento? 


Ci risiamo. Puntuale come ad un 
appuntamento d’amore è comparsa, 
con l'apparire dei manifesti e dei 
simboli elettorali sulle cantonate 
delle strade, la prima pastorale ve¬ 
scovile dedicata a queste elezioni 
del 1952. Si tratta, stavolta, di 
una - notificazione » dell’Episcopa¬ 
to della Regione Conciliare Cam¬ 
pana: dalla quale si apprende, si¬ 
glato in quattro commi, qual’è il 
vero e sacro dovere dell’elettore 
Italiano cattolico. Che consiste, co¬ 
me al solito, nel votar* non già 
secondo la propria coscienza, ma 
Secondo l’ordine del vescovo e del 
segretario della locale sezione d.c. 
Da questa « notificazione » risulta 
infatti: 1 ) che « il non votare è 
peccato mortale •; 2) che il votare 
per i partiti di sinistra è peccato 
mortalissimo; 3) che • i fedeli so¬ 
no gravemente tenuti a dare il 
voto a liste e a candidati che of¬ 
frano .sufficienti garanzie di ri¬ 
spettare la religione e la morale 
cattolica, tanto nella vita pubblica 
che in quella privata e nell'edu- 
cazione della giov'entù: 4) che -non 
5i soddisfa pienamente al dovere 
di cui sopra quando, pur votando, 
-s-, di.5perde. in ordine al bene, la 
eff.cacia del voto dato ». 

£’ inutile, ci pare, sottolineare, 
dopo t passi citati, il carattere 
strettamente politico, (addirittura 
da circolare politico-organizzativa), 
delia - notificazione • vescovile. 
L’Osservatore Romano, è solito 
Prendere cappello angosciatamerUe 
quando taluno si azzarda a dire 
che, oggi in Italia, il clero fa po¬ 
litico e spesso «no smaccato poli¬ 
tica. Ma. Ili questo caso, neppure 
l’Osservatore, pensiamo, avrà faci¬ 
le compito nel dimostrare che la 
» notificazione » di cui sopra non 
rivesta i caratteri di quelle «in- 
terferenze » del clero nel campo 
politico ritenute ingiuste e perse¬ 
guibili sia dalla legge della Re¬ 
pubblica che da quelle del Regno 
dei Cieli. Ma tanVé. I malguada- 
gnati seggi comunali scricchiolano. 
Il tempo, (gran giudice') ha fatto 
giustizia di tante baggianate e ha 
rivelato tante di quelle soperchie- 
rie che oggi, ad anni di distanza, 
i sindaci dt-riocnstianì stentano a 
trovare appigli cui abbrancarsi 
per mantenersi in sella. K, «Uor^ 


entra in funzione l’artiglieria per 
proteggere la ritirata. Squillano le 
trombe d’allarme, le cortine di gas 
fumogeno cercano di nasconderà 
ciò che la luce del giorno aveva 
rivelato. Se Rebecchini o Mosca¬ 
ti barcollano. Monsignor Vescovo 
dà loro una mano. Mano issante, 
non c’è che dire; che pur m «com¬ 
binare l’affare o mette a sacco 
persino la teologia e le Sacre 
Scritture, intenta nuovi e moderni 
generi di peccati mortali e venia¬ 
li, introduce nel Vangelo la nuo¬ 
va parabola della * Legge sugli 
Apparentamenti ». In virtù della 
quale, interpretata a fil di dogma, 
anche un liberale come l’on. Ci¬ 
polla, o un monarchico come Lau¬ 
ro, o un d. c. come Terranova so¬ 
no roba del demonio sol perchè 
non alleati con la D. C. E votare 
per essi è •peccato mortale». Que- 
s’us, infatti è la novità teologale 
apportata daìl’importante docu¬ 
mento. Fino a ieri ~ e si é visto 
con quali risultati — i vescovi di¬ 
cevano che andava alVinfemo solo 
chi votava per i comunisti. Oggi 
vanno all'inferno tutti. Basta non 
votare per i democristiani e il 
giuoco è fatto. L'inferno è aperto 
in virtù di « noti/icozione vesco¬ 
vile ». Son basta dire « Ma io sono 
cattolico, io sono in grazia di Dio». 
Hai Votato D. C.? No. E allora che 
vuoi? Giù, nella bolgia degli in- 
fedeli. 

E, dopo tanto malanno, c’è da 
fare la considerazione che se una 
colta la tessera del fascio era in¬ 
dispensabile per mangiare, oggi 
quella d. c, è indispensabffe per 
andare in cielo. Dove, che noi sa¬ 
pessimo, fino a poco tempo fa k 
andava invece per altri meriti, a 
prescindere dal modo con cui si 
votasse. 

Ma ormai è cosà, U tempo strin¬ 
ge ed è inutile andar tanto pel 
sottile. Crepi pure il numero chiu¬ 
so dei comandamenti, che sono 
dieci, e se ne inrent» un undeci¬ 
ma purché la D. C. sia salvai Que¬ 
sto è quanto deve aver pensato 
l’episcopato campano. 

Ma che ne penseranno gli elet¬ 
tori? Non se lo sono domandato 
gli eccellenti monsignori compila¬ 
tori della • notificutiome »? 

m. L 
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Croii£àC£à di Rom£à 


LA LISTA CITTADINA 


Hn appello agli slalali 

della Lista Citta dina 

l’adesione dei portabagagli e dei facchini - li 
Convegno di oggi sui servizi pubblici - II comi¬ 
tato elettorale dei socialdemocratici dissidenti 


T comitati costituiti fra funzio¬ 
nari, impiegati e pensionati delle 
amministrazioni statali si sono riu¬ 
niti sotto la presidenza deH’on.le 
Enrico Molè e con l’intervento dei 
candidati della categoria nella se¬ 
de della Lista Cittadina in Largo 
A.Tenula 26. 

Dopo la relazione svolta dal dot¬ 
tor Giovanni Fiorentino, Segr. del¬ 
la Federazione Nazlorialc Statali, 
che ha posto in rilievo i motivi 
per cui i funzionari, gli impiegati 
e i pensionati hanno accolto con 
il più grande entusiasmo l’iniziati¬ 
va del Sen. Nilti, Molè ha sottoli¬ 
neato, in un applaudito discorso, 
la necessità che gli statali assuma¬ 
no coscienza della loro posizione e 
delle loro grandi possibilità pei 
far si che le amministrazioni del 
comune e della provincia siano af¬ 
fidate ad uomini che, al disopra 
delle parti politiche, offrano sicure 
garanzie di operare nell’esclusivo 
interesse della cittadinanza e quin¬ 
di delle decine di migliaia di fa¬ 
mìglie di statali che vivono a Roma. 

Dopo numerosi interventi di fun¬ 
zionari di tutte le amministrazioni. 


I nostri comizi 


Domani Di Vittorio a P. SS. Apo¬ 
stoli . Le manifestasioni di oggi 
nei qnartleri 

Domani sera alle 18.30 l*on. Giu¬ 
seppe DI Vittorio, segretario gene¬ 
rale della C.GJX. e candidato del 
lavoratori nella «Lista Cittadina» per 
le elezioni amministrative a Roma, 
parlerà alla cittadinanza In Piazza 
SS. Apostoli. 

n .comizio sarà presieduto dal com¬ 
pagno Nazzareno Buschi, vice segre¬ 
tario della C.GJL. e consigliere co¬ 
munale uscente. Parleranno Inoltre 
Bianco, vice segretario della C.G.JX. 
per la corrente socialdemocratica c 
Tlberl. dirigente nazionale del Sin¬ 
dacato Statali aderente alla UIL. 

Oggi, Invece, avranno luogo 1 se¬ 
guenti comizi; Ponte ParUme, ore 10. 
P. della Pace, L. Franzlnettl e L. Ric¬ 
ci. Piazza Costacutt. ore 18,30. prof. 
Ascarellt, aw. Ozzo, Elvira Paletta, 
medaglia d’oro Pescatori. Pfimaualle, 
ore 19.30 (Torrevecchia). Ebe Riccio 
e FrancbeUuccL Volle Aurelto, 10.30, 
Claudio Cianca. Emilia Cabrlnl. To- 
scolono, ore 18.30, P. Casal Maggiore 
cons. com- Arcese, doU. Pema, Ing. 
Santangelo. Colonna, ore 18J0. Via 
del Lavatore, dott. Benvenuto e prof. 
Lapiccirella. Volmeloino, ore 19.30. 
Via Scarpanto, dott. Belcastro e Bice 
Durazzo. Cello, ore 1830. P- S. Cle¬ 
mente. dott. Fiorentini, Prastaro. 
ponte MIMO, ore 1830. Via Farne¬ 
sina 52. Vinci. OrtetU DI Fazio. Bor¬ 
gata Gordiani, ore 18. Piazza Navone, 
sen. Berlinguer. TmsfeueTe, ore M. 
airaccantonamento S. Michele. Maria 
MlchettL 


i rappresentanti dei comitati hanno 
deciso di rivolgere un appello a 
lutti i coUeghi in servizio c In pcn- 
.sione affinché appoggino valida¬ 
mente e completamente la Lista 
Cittadina. 

Alla Lista cittadina sono inoltre 
pervenute le adesioni dei soci del¬ 
la cooperativa portabagagli della 
Stazione Termini e del facchini dei 
Mercati Generali. 

Nella giornata di oggi avranno 
Inizio i lavori del Convegno in 
detto per esaminare l’attuale si¬ 
tuazione dei servizi pubblici e stu 
diare le cause che lì rendono Ina- 
deguati alle esigenze della citta¬ 
dinanza, in modo da indicare i 
mezzi attraverso i quali migliorare 
l’attuale funzionamento del servi 
zio del gas, deH’acqua, deH’elel 
tricità, dei telefoni abbassandone 
le tariffe. Il convegno proseguirsi 
nella giornata di domani e si svol¬ 
gerà nei locali del Crai dcH’ACEA 
in via degli Astalli. Questa sera, i 
lavori avranno inizio alle ore 16. 

Sono stati intanto resi noti i no 
mi dei membri del Comitato Elet¬ 
torale della Lista dei socialdemo¬ 
cratici indipendenti (simbolo: « Spi¬ 
ga, libro e martello..). Essi sono; 
Caminitti Giovanni, impiegato FF. 
SS.; Di Paolo Nazzareno, impiega¬ 
to: Todi Antonino, meccanico; Tri* 
baiato Sebastiano, professionista; 
Gioia Armando, operalo poligrafi¬ 
co; Ciacchella Vittorio, membro 
Direttivo della CGIL; Ciavonl Re 
nato, membro del C.C.. sindacale 
socialdemocratici della CGIL; Fer¬ 
rerò Mario, membro del C.C. .sin¬ 
dacale socialdemocratico de''a 
CGIL; Ibba Vincenzo, sindacale 
statali; Lo'enzi Guglielmo, orofu- 
go; Mazzetta Luciano, pensionato; 
'Rmpinella Leonetto, universitario 
segretario della Gioventù Univer¬ 
sitaria laburista. 


Si apre (loniani 
il congresso efei ciechi 

*“—■ ' ■ ■■ i 

Net giorni 8. 9 e 10 si svolgerà 
In una sala di Palazzo Barberini, 
V8^ Oingressa Nazionale dell'Unlo-' 
ne Italiana dei Ciechi, con la par¬ 
tecipazione di 170 delegati, prove¬ 
nienti da tutte le regioni d'Italia. 

I problemi dell'eaucazlone. della 
acststenza e particolarmente del la¬ 
voro, saranno ampiamente illustrati 
e ai procederà altresì alla elezione 
delle cariche sociali per 11 prossimo 
triennio. 


SONO TORNATI ALLE LORO CASE 

^ 




FRA 6LI A UTOREVOLI EVASO RI FISCALI 

Persino il Ragioniere 
Gen erale dello S tato 

Quanto pagano di imposta di famiglia i Pacelli 
e i Galeazzi, leader dello 200 famiglie vaticanensi 


dKfeSg; 


Eccoli pronti per la partenza i 
cento e più bimbi calabresi che 
hanno trascorso alcuni mesi nelle 
famiglie romane. Erano ventiti nel¬ 
la nòstra città con il ricordo an¬ 
cora vivo della tragedia che si era 
l'ibbattuta .sui loro paesi colpiti dal¬ 
le alhivioni. Sono ripartiti ieri alla 


stazione Termini col sorriso sulle, 
labbra e i lucciconi agli occhi. « Al 
bambini calabresi alluvionati, ospi¬ 
tati dalle mamnte di Roma, il sa¬ 
luto afTettuoso dell'Unione Donne 
Italiane e del popolo romano » di¬ 
ce il manifesto ndisso sul treno. E’ 
il saluto dell'organizzazione dcinu- 


cratlcu die ha curato il traspoito 
del bimbi nella nostra città, supe¬ 
rando infinite ditìicoltà organiz¬ 
zative c l'ostihtà di una polizia che 
per inumani « ordini superiori » 
aveva tentato di impedire al pic¬ 
coli ospiti il loro trasferimento a 
Roma. 


NEÌ.LA BTGUErrERlA DELLA STAZIONE TERMINI 


Arrssiato un giovane americano 

che ui aggiatw per il monao ru bando 

In navigazione per la Francia aveva trafugato un passaporto — Passato 
in Svizzera si era dato alla rapina — In Italia si dedicava al piccolo furto 


IX BESPONSABII,f DEI CnccOLI 
lìDl aerano truranì «gfl »Ue «r* 
18 in ttOa peaTfaclale tIs IV 
bre per «•oMasieMloot argentlMlne 
e impertaatl. 

E* neeeuAri* che tolte stano pre- 
aeoti. 81 rltlr» aswhe O oiaterialr. 


I funerali tfei due aviatori 
periti atl' Aeroport o dell'Uite 

Ieri mattina alle ore 8 ^ì sono 
svolti 2 funerali dei due aviatori 
tragicamente periti l'aUro ieri nei 
pressi deU’aeroporto dell’Urbe. 
Erano presenti ufficiali della Ae¬ 
ronautica militare, esponenti del¬ 
l’Aereo Club e numerosi sportivi 
appassionati del volo che avevano 
inviato fiori e corone. 


Al termine dj laboriose Indagini, 
il Commissariato di P. S. Viminale 
riuscito a metter le mani su itti 
giovane malvivente, uno studente 
americano dt appena diciannove an¬ 
ni. Il quale si 6 reso resiionsablle di 
numerose maletatie. 

L'avventuroso americano, che ha 
dichiarato di chiamarsi Don Louis 
Maggard. da Llut Rode Ardomar, 
residente negli Stali Uniti, è stato 
arrestalo alla biglietteria della sta¬ 
zione Termini atte 15 dt Ieri, men¬ 
tre cercava di prendere 12 larga. 
Condotto al Commissariato e sorto- 
posto a stringente interrogatorio. Il 
giovane malvivente ha finito col 
confessare l suol misfatti. 

Questi Iniziarcelo, stando a quanto 
11 Moggard ha dichiarato, alcuni 
mesi fa, allorché, spinto da un :«»- 
teneo deidderlo di avventura, si Im¬ 
barcò ciandesfinamente sul pirosca¬ 
fo « Mauritania ». Durante il viag¬ 
gio. lafatti, egli sottrasse Ji passa¬ 
porto ad un viaggiatore. Il slg. Wal¬ 
lace Sabine, documento di cui si 


.•«i*vl per cipatrlare. Sbarcò a t^e 
Ilavre. in Francia, e II commise 
una sene di furti e rapino. Rlcer^ 
calo dalla polizia, riuscì a fuggire 
In Svizzera, dove visse per qualche 
tempo, continuando, naturalmente, a 
rubare. Ma anche li suolo svizzero 
cominciò a .scottargli sotro I piedi 
ed egli si decise quindi a partire. 
Il 28 aprile scorso R giovane n.atv;- 
vento entrava In suolo 'fallano e 
si stabiliva a Ro.ma. sotto i! falso 
nome di Wallace Sob'-nc. 

Tra 1 reati commes^'l oa: g'ovsnc 
delinquente nella nostra «Ittà aicu- 
ni sono recentissimi, come 11 furto 
di un anello del valore o* 75 dolla¬ 
ri e di altri preziosi in tianno del 
cittadino americano Edward Ma- 
canley; li tentato furto all'Albergo 
Continentale, in d.nnno deil’indu- 
strialc brasiliano Ermel.'no Frate e 
il furio aggravalo all'Albergo Mas- 
-slmo d'Azcgllo, in danno del citta¬ 
dino francese Charles Letoumeux. 
Le indagini condotte In seguito a 
tali furti portavano la polizia sulle! 


tracce del sedicente Wallace Sabine 
Il quale terminava cosi le sue av¬ 
venture in camera di sicurezza. 


Ustionate madre e figlia 
da una scarica eleftHca 

Al Policlinico sono state ieri rico¬ 
verate Pasqualina Na.«!so In Tortorel- 
le di 25 anni, abitante in via de' Sardi 
n 32 e la figìloletta Maria, di appena 
I 'mesi, per ustioni provocate da una 
icarica elettrica. 

l-a Nasso ha dichiarato che verso 
le 10.30, mentre Innestava la spina 
del ferro da stiro nella presa, rima¬ 
neva investita da una «carica elet¬ 
trica, che le ustionava In mano dc- 
itra. La m.idre della Nasso, che era 
presso di lei. con la bimba in braccio, 
cercava di strapparle di mano il fer¬ 
ro da stiro, ma con ciò trasmetteva 
la scarica alla piccola Maria, che ri¬ 
maneva ustionata alle gambette e al 
basso ventre. La piccola ne avrà per 
12 giorni e la Nasso per 10. 


« VIE NUOVE » ASSOLTA IN APPELLO 


Non si offende lo religione 
se si dice il vero su cert i preti 

Si tratta della nota questione del ” Russicum ” 


Un caso partfcolaimento interes- 
■anto ed indicativo della difficoltà 
In cui al trova attualmente la Ma¬ 
gistratura. aottoposta a continue pres- 
rionl politile, al è avuto in una 
vertenza relativa ad un reato a mez¬ 
zo della stampa, in cui era Imputato 
tl vice direttore della rivista VI* 
Kuove. Mhdrele Pellicani. 

Un redattore deRa rivista era riuscito 
a penetrare nell'antico collegio « Rus- 
sicuin». fondato allo scopo di «edu¬ 
care» quel sacerdoti che dovrebbero 
svolgere la loro attività nel paesi 
dell'Europa Orientale. Svolgendo la 
sua inÀleata. con acuto senso di at¬ 
tualità. il gloinale concludeva che il 
COllegiuin. ptnttosto che un semina¬ 
rio di buoni pastori era divenuto, 
aecondo le direttive della Compagnia 
di Gesù, un vero e proprio centro di 
splooaaxio a danno del regimi di de¬ 
mocrazia popolare. La cosa non do¬ 
vette epfacere agli tofereswU e. su 
segnalazlotie della Preddenro del 
CoostgUo. Il vice direttore di VI* 
Nsooe veniva rinviato a giudico sot¬ 
to rimpatazione di «offesa aUa 
ligione mediante vilipendio al mini¬ 
stri del culto cattolico*. 

La causa, appassionatamente oioai- 
tuta. portò *na condanna del Pelli¬ 
cani alla pena di otto mesi di reclu- 
idocie con il beneficio della sospen¬ 
sione condizionale, «nella prevWone 
— ammoniva la sentenza, che 1 im¬ 
putato si a sterr à dtd commettere al¬ 
tri reati», , 

Ma l magistraU della Corte d Assi¬ 
se «TAppeDo. cui Michele 
è ricano. si sono dimostrati di al- 
vaso parete e, dopo una vibrante 
e dotta arrlngs ddl'aw. Giuseppe 
Sotglu. hanno emesso un verdetto 
con il quile il vice direttore di Vie 
NttoPC viene assolto con formula pie¬ 
na dal reato di vilipendio perchè 1 ar¬ 
ticolo da lui pobbUcato non gostl- 
talsce reato._ 

Un operaio ferito 

dallo scoppio d’an ordì; 


vorava come dt consueto In una ca¬ 
va di pietra nella tenuta Pallaviclno 
a Zagarolo. di proprietà della Ditta 
Crisante Monacelli, quando durante 
l’opera di scavo rinveniva In un an¬ 
golo uno strano ordigno di ferro ar¬ 
rugginito. 

Preso dal suo lavoro, il Cugini non 
prende\'a in molta considerazione lo 
strano pezzo di ferro e continuava 
a splcconare la pietra. Senonchè po¬ 
co dopok forse colpito incidental¬ 
mente dal piccone, l’ordigno esplo¬ 
deva ferendo alla faccia e in nume¬ 
rose parti del corpo il povero lavo¬ 
ratore. 

Caricato su xm camioncino • ac¬ 
compagnato dal genero Albero SUve- 
stri. presente al momento della di - 
tgrazia, il Cugini dopo un primo soc¬ 
corso a Zagarolo veniva trasportato 
d’urgenza all’ospedale di Stui Ciòvan- 
ni. dove veniva ricoverato m os¬ 
servazione. I 


Osserralorfo 


I vSÌRiemi <l«l ‘‘Tempo,, 


Gli abitanti (meno uno) detto 
stabile di Piazza Vertano numero 16 
ci hanno informato di un episodio 
motto grave che è accaduto nella 
mattinata di ieri. Si tratta della 
denuncia da parte del < Temfto > a 
carico di alcuni « giovinastri » i 
quali, nel distribuire materiale elet¬ 
torale della Lista Cittadina, avreb¬ 
bero preso nota sul loro « libro ne¬ 
ro » del nomi di quegli inquilini 
che lo avrebbero rifiutato. 

Gli abitanti in questione ci di¬ 
cono che la denuncia è una aera 
e propria mascalzonata in quanto, 
non essendo affatto vera la faccen¬ 
da del « libro nera », tutti sono li¬ 
beri di fare la propaganda che vo¬ 
gliono e anche nelle forme che vo¬ 
gliono. 

Non tTOnno forse le monache e i 
preti per te case di tutti? E, oltre. 
a riempirti di uolantini che se Id¬ 
dio li leggesse manderebbe gii au¬ 
tori aU’tnfemo, non sono talmente 
petulanti da spillarti anche dei quat¬ 
trini? £ se non glie li dai. invece 
di scrioerc il tuo nome sui « Ubro 
celeste » non ti minacciano morti 
atroci e uito ultraterrena diabolico? 

Lasci perdere il « Tempo » gli ine¬ 
sistenti libri neri dei comunisti. 
Dei quoti, oltretutto (leggete e tre¬ 
mate.') non ve n'é alcun bisogno, 
chi la firma del senatore Ansfio- 
lilla la sanno leggere benissimo tutti 
in calce al suo giornale. 


POI DICONO CHE NON VANNO A BRACCEnO 

1 d.c. regalano ai fascisti 

la Sezione invalidi di guerra 

Lti teppistica campagna condotta in comune 


Numerose volte, nel corso degli 
annuali dibattiti che si sane te¬ 
nuti al Consilio Comunale per 
stabilire lo modalità e le aliquote 
da applicare per l’imposta di fa¬ 
miglia, i consiglieri del Blocco del 
Popolo hanno sostenuto che Firn 
posta avrebbe potuto beni.ssimo 
dare im gettito di cinque miliardi 
nll'anno se fos.?e stata bene appli¬ 
cai;! e .se I ricchi fossero .stati tas- 
•sati secondo le loro reali possi¬ 
bilità. Ma la Giunta, appoggiato 
dalla maggioranza democristiana, 
si è .sempre rifiutata di accettare 
una -simile proposta giudicandola 
assolutamente irrealizzabile. 

Inutilmente il Blocco ha ripe¬ 
tutamente ricordato al Sindaco che 
l’imposta di famiglia, per legge, 
dove colpire ì'agiatozza e non la 
miseria; che almeno 256 mila con¬ 
tribuenti .su 345 mila {.scritti nei 
ruoli, potevano es.scre esonerati 
dall'imposta perchè non era con 
le loro poche migliaia di lire che 
si poteva integrare il deficit del bi¬ 
lancio, ma Sindaco e Giunta hanno 
sempre resistito. 

Cercare di sfruttare un limone 
già .«premuto, però, non è cosa 
facile nemmeno per i democristia¬ 
ni, ed è stato così che in qu,nttro 
anni l’imposta di famiglia ha dato 
Un gettito di appena sette miliardi 
e 200 milioni. Gli altri tredici mi 
tiardi sono rimasti nelle tasche dei 
ricòhi, degli industriali e dei prin¬ 
cipi, i quali sono riusciti, con le 
più spettacolari evasioni, a pagare 
somme irrisorie rispetto al beni 
posseduti. 

Tra questi, ad esempio, c’è il 
principe, grande ufficiale Marcan,- 
lonio Pacelli, parente dell’attuale 
Pontefice. Don Marcantonio è avvo¬ 
cato patrocinante presso la Sacra 
Romana Rota e la segnatura apo¬ 
stolica e, nella Guida Monaci vie¬ 
ne definito «Esente Guardia Pon¬ 
tificia ». Ma la sua attività non si 
esaurisce negli incarichi vaticani; 
don Marcantonio infatti è niente 
dimeno che presidente delle Linee 
Aeree Italiane (LAI) società con 
capitale di 500 milioni che eser¬ 
cita -servizi aerei per tutto il mon¬ 
do. Ma non basta; il principe Pa¬ 
celli è anche consigliere di due 
grandi Società, Plmmobiliare e la 
Sogene. La prima, costituita il 1. 
novembre 1862 e denominata r So¬ 
cietà Generale Immobiliare di la 
vnri di utilità pubblica e agricola « 
ha un capitale di cinque miliardi 
e 800 milioni, ha per scopi ini 
ziative edilizie, gestioni immobi¬ 
liari, attività finanziaria e fiducia, 
ria noi campo della edilizia >. Es¬ 
sa possiede quasi la metà degli 
stabili romani e va.stissimi appez¬ 
zamenti di aree fabbricabili, con 
le quali controlla praticamente I 
prezzi di tutti ì terreni edific.-ibili 
della città, I..a seconda, costituito 
il 5 maggio 1926 Con capitale 300 
milioni, ha per .«copi re.secuziono 
di opere pubbliche e private, .edi¬ 
lizie. stradali, idroelettriche. ìdrau- 


In un precedente articolo aveva¬ 
mo già denunciata la collusione fra 
DC e MSI. uniti nella stessa lista 
« nazionale » per (e elezioni delle ca¬ 
riche associative della Sezione roma¬ 
na della Mutilati e Invadidl di guer¬ 
ra. Avevamo oltrezi denunciata la 
violenta campagna politica di discri¬ 
minazione e di divisione della sezio¬ 
ne romana operata dalTAzione Cat¬ 
tolica, con la celebre circolare Vero¬ 
nese. e dal MSI, con polonlini ed al¬ 
tri sentii provocatori. Il tutto con la 
benevola compartecipazione di tutti 
i quotidiani governativi e « indipen¬ 
denti ». Domenica mattina poi. gior¬ 
no delle elezioni, l’appoggio mazrie- 
cio del governo e dell’A.C. si é fatto 
sentire in modo ancor più smaccato. 
La RAI, ad intercalli regolari, invi¬ 
tava a rotare alta Sezione, la radio 
dello Stadio annunciava che autobus, 
messi a disposizione della Osta « na¬ 
zionale • attendevano i mutilati al- 
Vuscita per portarli a votare; zcla- 
trici dcll’A.C. .si recavano casa per 




a lutti ringrhippol 


ordifDO 


CU onUffal beDict hanao provoca¬ 
to ierf «ina nuova gravissima disgra¬ 
da. di col è rimasto vittima U ca- 
vatoT* Rocco Cugini di cinquanta- 
sette anni, abitante a Colonna, 
n Cugini teli alle ore 1« circa la- 


Buongiorno.^ 

...al Sindaco Rebecchmi, il ^na¬ 
ie, od tentativo di tenere comizio 
in quel di Cefitocelle, provocava 
ridia serata di ieri alcune bordate 
di acutissimi sibni, del tutto simili 
a qodii uditi ieri l’altro in via della 
Paca nd rione Ponte, che al Sin- 
4*co diede i Bataii. 
n aoBccno continua. 





Coeo un ' s a a rn pilflcaziona grafica 
dagli apparantomanti. il s«*tama 
«lattorala «aoogitato dal partite «Le. 
par rubare voti aaR ìnganui. Come 
à rtoto, in «rirtù dagli apparanta- 
menti. IL GRUPPO DI LISTE ap¬ 
parentate ohe raeoeglia la maggio¬ 
ranza dai veti (ancha un aoto veto 
in più dalia altra!) avrà asaagnati 
I DUE TERZI DEI SEGGI- Hai caso 
dalla Mata distinta dai contrassagn) 
qui affianco riprodotti, i voti raceol- 
ti dal «sole el tramonto» tP.S.O.1. 
di Saragat a Romita), dalla «foglia 
<radara» (P.R.I.), dal cosiddetto 
«fronte eoonomlee» e dalla «ban- 
dlara tricolore» (PX.I.) andran¬ 
no ad aggiungersi ai suffragi che 
riuscirà a raoeoglìere la < scudo cro- 
eiate », il simbele di lista dalla O.C. 
Ne eonvegue che TUTTI t VOTI da¬ 
ti alle liste apparentate eon la OXX 
SONO VOTI DATI ALLA DjC., che 
tanta in quasto modo dì racuperare 
quella daeina di miglieia di voti ehe 
aiouramonta pardarA « cause delle 
politica antfpepolara condotta In 
anni dt governo naztenele • eotnu- 
nate Attanzione agli Inganni, dun¬ 
que^ aiatteri remanti Attentieno 
alattori repubblicani, aoeìal d a m oera- 
tiei, libarali a eonwnareiantil Ohi 
vota la lista rollageta een Ig 0.0. 
voto par la D.a VOTATE CONTRO 
LA 0.0. E I SUOI PARENTII 


casa a rilevare anche gli intraspor¬ 
tabili; dieci autobus hanno fatto tutto 
il giorno la spoletta fra t punti piu 
distanti di Roma e la Sezione; ca¬ 
mionette con altoparlanti .si aggira¬ 
vano nel quartieri Implorando i mu¬ 
tilati di andare a votare per la lista 
« nazionale ». onde scongiurare il pe¬ 
ricolo dì perdere la pensione, qua¬ 
lora la lista « Dovere ossocìativo > 
avesse vinto. 

Venivano poi diffuse decine di mi¬ 
gliaia di manifesti, infarciti di men¬ 
zogne e dì notizie diffamatorie contro! 
Bruno. Elmo, Cirinei e Conforti, c 
delle usate calunnie della più squal¬ 
lida propaganda fascista e clericale. 
dell’odio zoologico degli impotenti che 
vogliono «costi quel ehe costi» as¬ 
servire la più combaftira sezione mu¬ 
tilati d’Italia alle direttive del go¬ 
verno che vende l’Italia allo stranie¬ 
ro, lo invita in casa da padrone e 
poi lascia ancora inevase 400 mila 
pratiche di pensione, non vuole ri¬ 
valutare le pensioni di guerra (spe¬ 
cie per le vedove, gli orfani e le ca¬ 
tegorie inferiori), concede i noti ver¬ 
gognosi esoneri alle ditte che dovreb¬ 
bero assumere per legge njano d’ope¬ 
ra fra i mutilati « gli invalidi di 
guerra. 

E la riprova di quanto asseriamo 
l’abbiamo avuta ascoltando le parole 
di Stampaechia all’Adriano domenica 
mattina a proposito delle pensioni di 
guerra. Egli infatti ha asserito (e 
questo sarà il suo programma, evi¬ 
dentemente!) ehe non ri può chie¬ 
dere al governo pòi di quanto questi 
si senta di dare... 

Gli organi poi della DC e AC, *Po-, 
polo » e « Quotidiano ». nel riportare 
ieri la notiria della vittoria della li¬ 
sta « nazionale » hanno opportuna¬ 
mente ignorata la presenza di 9 mis¬ 
sini nella lista stessa, alcuni dei quali 
candidati del MSI alle amministrati¬ 
ve di Roma; notizia Invece ripoTteta 
dal « Messaggero » di ieri. Vedremo 
qui, alla prima riunione del Consi¬ 
glio dei mutilati di Roma, realizzata 
la direttica di Don Sfarzo e l’abbrac¬ 
cio ■ cariloferole » di Veronese a 
Stampocchla, dopo che questi avrà 
tuonato sulle piazze contro il gover¬ 
no • Uberticida e rinunciatario» a ri 
sarti ontoincensato quale condidoto 
del MSI. 

Mo gli assiRnntl problemi dei mu¬ 
tilati c inralldi di guerra resfano, 
nonostante queste manovre, nella lo¬ 
ro tragica realtd quotidiana e non 
sono, come vuole che siano tl «Po¬ 
polo », « l'assistenza e il colloca¬ 

mento ». 

Lo sappiano, dunque, tutti i mu- 
tflott di Roma; per primi i S544 che 
hanno votato la lista «nazionale» e 
poi gli altri 18 mRa che non sono 
andati a votare. I 4945 che hanno 
rotato per la lista m Dovere associa¬ 
tivo» ben ne conoscevano il pro¬ 
gramma e continueranno o lattare 
uniti, come fino a ieri hanno fatto 
«per fo unifd c rindipcndenza del- 
I ossociarione ». per tutti gli interessi 
mornli e materiali di questa gloriosa 
categoria. 



liche, ferroviarie, portuali, acque¬ 
dotti, ponti, galleria, dighe, bonifi¬ 
che, ecc. ». 

Basterebbero questi tre incarichi 
per giustificare un guadagno an¬ 
nuale di decine e decine di mi¬ 
lioni: invece don Marcantonio, per 
l’Ufficio Tributario del Comune, è 
quasi povero, paga solo 52.954 lire 
l’anno di imposta di famiglia pari 
.ad un imponibile di 800 mila lire 
annue? 

Ma il principe Marcantonio,' per 
arrotondare lo stipendio ha anche 
Un altro incaricuccio; è presidente 
dei MoJini c Pastifici Pantaneìla, 
una delle più grandi aziende ali¬ 
mentari romane. 

Di fronte a lui l’ing. Enrjco Pie¬ 
tro Galeazzi, stando ai ruoli della 
impo-sU» di famiglia, è ricchissimo 
perchè paga 202.551 lire all’anno, 
^la a dare un rapido sguardo agli 
incarichi che il conte Galeazzi co¬ 
pre qualsiasi persona di buon sen¬ 
so si Tende immediatamente conto 
che anche ring, Etorico Pietro è 
Uno degli « evasori » più stimabili 
della città. Affermare di guadagna¬ 
re annualmente un milione e mez¬ 
ze c.ssendo presidente della Socie¬ 
tà Imprese Centro Italia (SICI) 
con capitale un miliardo e 250 mi¬ 
lioni, consigliere d’amministrazio¬ 
ne dell'Immobiliare (capitale 5 mi¬ 
liardi e 800 milioni), consigliere 
d’amministrazione della Società 
dell’Acqua Marcia (capitale 1 mi¬ 
liardo e 980 milioni), consigliere 
della Società Romana Elettricità 
SRE (capitale 12 miliardi), ci sem¬ 
bra perlomeno audace, specialmen- 
[.te se si pensa che per tale cifra 
vengono tassati numero.«i liberi 
professionisti. 

Ma tant’è. L’imposta di famiglia 
debbono pagarla solo i poveri, e 
questo esempio viene dall’alto: da 
Pfebeochini, e magari dal dottor 
Gaetano Balducci, Ragioniere Ge¬ 
nerale dello Stato, presidente di 
sezione di Corte dei Conti, auto¬ 
revole funzionario dello Stalo e 
altrettanto autorevole « evasore » 
delle imposte. Egli viene tassato 
per 850 mila lire annue pur es¬ 
sendo noto a tutti che copre » 
seguenti incarichi; consigliere di 
amministrazione del Consorzio di 
Credito per Opere Pubbliche (ca¬ 
pitale 2 miliardi e 40 milioni), con¬ 
sigliere d’amministrazione dell’Isti- 
tufo di Credito per le Imprese di 
Pubblica utilità (capitale 5 miliar¬ 
di e 250 milioni); membro del Con¬ 
siglio Superiore dì Statistica; con¬ 
sigliere d'amministrazione dei Mo¬ 
nopoli dello Stato; membro del 
Consiglio Supcriore del Commer¬ 
cio Interno; membro del con.sig1io 
[d’amministrazione della Cassa De- 
po.siti e Prestiti: membro del con- 
.«iglio d’amministrazione delle Fer¬ 
rovie dello tato; consigliere d’am- 
ministraziope dell’ARAR. 

Il dott. Balducci, inoltre, pos¬ 
siede vasti appezzamenti di terra 
nelle Marche, i quali, però sem¬ 
bra siano intestati alla moglie e 
ai figli per cui vengono ignorati 
dagli uffici comunali. 

Come esempio, non c’è che di- 
re, è incoraggiante; soprattutto per 
i vari Vaselli, Tudinj e principi 
Colonna. 

GIACOMO QUARRA 

Si ferisce un dito 
e muo re per tetano 

E' deceduto al reparto Isotomcnto 
del Policlinico il ventottenne Alfre¬ 
do Paolella, abitante alla borgata 
Statuario, u Paolel'.a, eh» soffriva 
di attacchi epilettici, circa un mese 
fa. colto da un accesso del suo ma¬ 
le. . cadeva a terra nel pressi della 
rua abitazione, ferendosi un dito, 
probabilmente con un chiodo o un 
pezzo di ferro arrugfnlto. 

Qualche giorno dopo fu preso da 
febbre e il medico condotto ne ccn- 
slgliO il ricovero in ospedale, dove 
gli verme rincontrata una infezione 
tetanica. Al’.e 3 di ieri mattina il 
poverello cessava di vivere. 


PICCOLA 

CRONACA 


il 

— Ogji mtrctlrii 7 ■•ffia (ia7-298); S. Sla- 
oislzo. li sole ri I«Tk «Ile 5.S e tmmMi’a 
a!!« 19.35. 

— Bsllritiu limfTtiiM: RMisbati !«ri: ««li 
maseài 'l9. («taaae 81: ntll aorll g; aorll 
mueii 25, ieaoailie 16. lUtrìoool ttMcritli 63. 

— ÓglIriUao nititnlofiei: T«aiRtritara a'nì- 
mt « BissiiiiA di Uri: 14.6^.4. Si fmede 
cif’.o coperto t ted;>eretni» slti.cevita. 

Vitìbili • atcoltob'ili 

— Traiti'. • Lr cotti dclt'tia > rt Ptttit4ollo. 
~ Ciarar: • Stpoli nilioetria > «1 Maatoo): 

• 1 BlgLori reni cIolU oortra vita., al Vol¬ 
turno, Appio, Bolegaa, Cola di Riento. Dell* 
Vittor'o « Re*: • Ltgìttitn» diicsr • rll'ABO: 
« Et» coaVro Et* • rlj’.tomr’.o: • Le rrjaiu 
(il Finta di Spa^g-a • »1 Floaiioio: , Arbtiii), 
iÙDdlll • aU’Iojpero e Preneete: « Grmd Hotel • 
tiricxiuao; • Rep'fii Orirtxa « ri Voroexe; 

• il baedito della (itabrti > all'Òdoeealdii; « Due 
»s!d’. di eperwir • ai Plm: • Kob* «itti 
aperta • »! S Ippolito. 

CMcorii 

— Cssttttù il liiltrit MaltaMrrair. La pro- 
cI»ai»ttoe« dei TÌaeltori mi luogo nella tede 
deH'AceadecBla di S. CecHi» (ri» Vittori* 6) 
doaenica il nipplo •!!« ere li. Il 12 rerri 
intngurati la mo(&tra di Holerlt- 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RESPO-NSABIU ELETTOiUU dì (ct. »«no te. 
nati » partecipare »))» prep»r»»:(«e della 2. 
leiiMie del corso per • Scmtatori e lU;^re- 
sratantì d: Lst» • ebe sì tiene in Pcd. deisau: 
»'!«• precise. 

RIUNIONI SINDACALI 

LEGNO: ittiriòti, collettori « smnbri di CI. 
(-521 ore 18.30 in sode. 

— LA RADIO — 

PROGIUmU NAZIONALE - Ore 8.30; 
Mus. leggeri — 11.30: Ma*, .«ni — 
12,1,0: Guiica: — 12.30: Veceb:» t.-n* 

— 13.15: Aibaia Musicale — 15.15: Pi9- 
p:»aift. — 17: Orcb, Acgelìoi — 17,.30: 
Parigi tI pari* — 18: Futos:* lolclor. 
ìUl. — 18.43: Pom. Mmìc. — 20: Mu*. 
Ìc.jj. — 31: Cbicchiriebì — 23: fi Lied 
re.-raal;co. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Mi», 
per bsnd» — 9.45: MLeiche àt, lila — 
13: Angelini e 8 strummi; — Cameni — 
14,30: Prjne Vliicni — 14.45: laceatre 
crei K'd Ory — I.^-IS: Passaporto per il 
Portogallo — ]5,45; Rato Oertfloli « il 
«no comptesao — 16.15: Orcb. Ptago* — 
16.45: Ooneerle — fi: Oaìuat corti •— 
17,30: Ballate eoo nei — 18.30: Romaiuo 
sceneggiato — 19: Orcb. Seguriai — 19.30: 
Ortbeslr* Ferrari. — 20.30: Pagine scelte 
dtll’opera l« Wallj — 21,30: OrA. Ni- 
cell; — 22: Quelli dello ineaxe nianicbe 

— 22.45: Gordon Jeakios e 'a sua erebe- 
atra — 23.1.Ó: Coarpl. Capodieci. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: O»- 
ttzv) d: Bardo — 22,10: • 1 rirgàallsti • 

— 22.35: Le Plejadì. ‘ ^ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBUCITA’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


1) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. ASnOlAXl Caati «te i doaa liaàili riu. praa- 
so. eoo. Arrtdaantl jnalaMe . «OMoaiel. fa- 
eililuloB]. Kapeli * Turi» Bl (ffriapetto BmU) 

(9219) 


6) 


AUTO-GICU-SPOBT 


L. 12 


LAMBRETTA, laabretta aodelli 1952 D.L.D. 
ooosegoe rtapide. AgeMia Appi* Nnom. 199-i. 
.. 4134 


MOTOM, MOTON, HOTOH, aodeW 1052 pronte 
owsegos. Agoutla Appi* Nwra. 199-A. 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 18. riunione 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 


RASCEL 

il ricegleHc, arrnerà donui 
«1 Cbumi SPLENDORE 



BOB 

e chi mi affronta Io 
pur pKxoletto non 
m comWnarn* d’ognl colore 

l 30 E«>nolO 


Sotto to corazza i miliardi; la co¬ 
razza à vaticana, i miliardi sono 
italiani; tutta • dua sono parò 
noli# mani dalla duaoanto’famlRlla. 
E* questa la «civiltà romana» cha 
la Lista cittadina insidiai 



N. B, - Quosto à il 


Volete stor freschi!? 

acquistate i vestiti Moka 
antipiega e Shantun dal 

SUrrONNODA 

Via Nomantana, 31-33 (ang: Porta Pia) 
Grand# asaertimanto In PANTALONI 
STOFFE PER TUTTI I GUSTI 
VENDITE ANCHE RA-rEALI 
nagozio cha consicRamo ai nootri lattorl 


OGGI ai Cinema 

CORSO E CAPITOL 

Una « Prima ^ meraoigUosa con i celebri : 

JOE CARIOCA - PAPERINO - PECOS BILL 
e la insiiperabìle ETHEL SMITH 

IraSiS 



TECH/V/COLOfi 


Uno spettacolo magico denso di ritmi elettriz» 
zanti in un arcohnìono di colori incantevoli 


































Hag.3- « L’UNITA'> 


1-- mìa ^ ■•• 


iriti 7 maggio 1952 


UNO SCRITTO DEL COMPAGNO STALIN 


VIVA TEISTA CITVAntNA I?r CABIPinoOlAlO 


! UN LUTTO DELLA CULTURA 


azi 


*1 ii«« 


1 servìzi pubblici romanigy “ 


Diamo qui larga parte (il uujdci iiu'nsv<’\ n lii fr» il) ( onili/.io- 1 mi (ciitm (»i i;aiii//.iii\o, v Ih- rau- 


furono creali dalia giunta Nathan 



arttco’.o de' eompiujuo Sfa(:u „} i,[lrottiml.) (. (|iia'i allrrUaufn gMippava qmsu- orfraiiiz/ii/idìii h 

. (”--u r.a ..... Inl.a uiio...,, ..i fUh.i dancK.iini <ld | M , 4 

aiintrersurto ticUa toudazione « roita (ledi upiT.ii. nrifii- |)arlll(. c iliri-i*\a il iiiO\iiiifiito 

ricll’orgatio del P.C (b.>. L‘ar- lati 'IT'ii I liciisvcv It ili. piT il iljiiTil.n ..n unit i» til)i(‘tti\u 

tiL-olo e tompre.to uel V rolli- pallilo, "iatflir uli a^r.iii .IrlU» lu-.. (Irloriiiii.alo. Il t'uuipa^uti 

me delle Qpeie Comp'efe ,(li /aii'iim nuli iluiiuitaiiu i|iiai.(lu l.t'iiiii atrta -.criltu in Clip /a- 

.'«’.-.'ni di immineute puliblun- ^i Iraltava il. pel ^l•^ui la re i* di n-Y ll'iOJ) < l. un diurnali' di ìMt 

:! 0 UC presso (e Fdi-.iow H'wt- aiMUi'iilair i I»»Im f\itili, r. ^ui- lolla pc! luna ia Uii'.'ia. hni ini- 

1/a una <u|)rriura It'gulr. il par- pu'latu. non dr\c (-.-frc "olo iiii , '''*?(( 

Fu tci'O la iurta drllapiilr <a((iaiu iirlla rlaiidcNlinità. at.'italuir roilritito. ma alitile mi K . 

1912. una M-ra. i.rirappariamni- 'ta<u ili tuiidi/ioni uruaiii//almr rullrtlitu. Fa /'i.iu- 

1(1 (irl foinpai-Mio l’olrlairt. thè •>'iliipfiar-i ulterionnenU*. .Vn- (/a atipu-slù appunto tpirslo tu- , 

due driuiiaii alla Duina tl‘ukui\- l'*'" P>>'-.'‘‘a^a la (Dnciiu'-la del- ralleie uri periodo della lolla ' 

'Ivi r l’olrlaiev), due leitrrali V ‘''■'“ni/za/ioiii lesali, il par- eoutro i li(|uidatori per eoii-MT- ^ 

(Olinin^ki e Batiiriiii r io. lurm- «'rrohe potuto, i.olla tuie Ir orf;ani//a/.ioni illegali e » . ' ' 

1)10 del Coiniiaio ('eui.alc 'to- f""f*^"9ir poliiie,. esi-stenle al- rompii-iair le orsani//u/iom Ir- * 

Dir elamle-’tino. -l.no al . -it uro > P>'‘truilrr'-i terso le grandi u.di dr^li operai. Se e siu*>la la * 

pie->-o !’< iiumunr » l’olriairt ). t i •' raitmslirre que-te ulti- affé. imi/ioiie t lir -e non ate^- - 

.iteordaiiiiuo Milla (liailafoima 'imo tinto i liquidatori, non . 

(lolla PriìiHÌn e <oiupilainnio il -‘.re .he 'taeeato dalle ..io atun. il panilo, fo-ip ' 

primo minierò del siornalr. .Non '"‘‘"V ‘‘ trasformato in per la -sua eoinpatte//a e iiitin- ' 

litordo .M‘ a qur'la‘riunione lo- "" ‘'7"';’ ‘<'>ntatt. eil.ile per la '..a ileto/iour al I 

sero pro'eiiti Deiiiiaii Miediii e *ì/**"V piolrlar.iiio. t In- ori;aiiixyò I Ol- 

Danilot, (he furono i più 'irriti ' “ ria al teiii.o di tohre l')|-. i altretlaiilo giusto #' . 

( ollahorafori della l‘roiiil,i qiir'l.i lolla per il parlilo, per el.e il la t oio 'V olio con Iriiaeia e 








primo numero del giornale. .Non ‘ iraMoriumo in pe,- la Mia eompatte//a t; iut.n- eipi e nobij: Natha„. nel suò di- 

lii'Ordu >v il rìiiiiiuiu' lu'^ '*** * ii**"*** '■cn/a contatti ciUilc |)i*r la -iiia cli'vo/ion(‘ al J - ^ scorso inauj^urale, aveva dettu co- 

sero jire'enli Deiiiiaii Miediii e . piolrtar.aio. t In- ori;miixyò l’Ol- '-'T: uonunj d. fedi divci-e. di vaii 

Danilot. (he furono i più 'irriti *'* eia al teiiiio di tohre 191". è altrettanto piiisto \||r partiti, .-i fos'Cio URualmentc nu- 

t ollahoratori della Erainla qiir'i.i lotta per il partito, per el.e il latoio 'tolto con tenacia e ".' - t ' - “ i*> Quella grande ed 

I . . • .1 . <'ra/ione di un parlilo ope- aluie-a/ionr dalla tecrliia /Van- elevata politica la quale ha avuto 

• /• *'*F'''* r< iiK i( ( ma i Fa Pr.iniLi non fin preparo in nii.'iita notr'vole e la ^^'irtù di riunire, m fascio' la 

riali del {riornale i-i'levano -la n fi.tota arceler.'. la tiiioria 'ui liquida- politica na/ionale di fron'e all'an- 

•.-ra/.ie alla (aiupamia (ondotta j, ,„iancio dei '.,cce"i o.tem.ii tori. In (,.«-10 se.i'o la teecliia ‘ ' ^ ^-lum.tana. la politica della libertù 

dalla /oiezda. alla 'impana del- hnUret.chi nelia lonqui'la /'ram/a in iudul.l.ia.nenie Fan- Vvun.ie VisieuN. di '*1 .uuii. è a quella deU'intolleian- 

)c liiijrlie nia"e denli operai e a,,]., f.r.^.miy, ',b.„i; »,. ...n 1 , , 1 • 1 . politica del progic.sso di 

.die 'Oilo'Cri/.ioiii tolonlar.e di !! d<Tli te'ÌLMiana delle luture. glorio'e,' Fi (■..mli.MU del l•r»nc^,.ato dì {r(;nte a quella della reazione - e 


I «UÀ UlItJ Utili UUIIU UftUBIlW i Ieri sera nella sua casa a Roma 

^ è morto improvvisamente lo scrit* 

p -- ■ ^ ^ Alberto Savlnio. colpito da 

^ i- , o . .. collasso cardiaco. 

Ljiiit slreiiatii ciìnìpngiiii contro il blocco popolare - òiiore c ricooerati Nato nei laui in Grecia da geni¬ 
^ dell iJspr/Ao (li Stili riviro in rincoli - iS'ascono i niercati generali Andrea De chìrico. ii pittore Gior- 

f. ___ -_ gio De Chirico era suo fratello. 

• 1 A, 4 » Studiò musica in Germania: tra- 

^ 11 2 ducmbie del 1907 si insedia- unitaria la sua ammmistiazione mente di mira la Nostra stes.sa sferitosi, poi. a Parigi, si dedicò 

va in Campidoglio la Giunta do- fosse decisa a fare di Roma la de- giurisdizione spirituale, arrivando gpjj pittura e al teatro. Usava ve- 

fC mocratica dirotta da Natlian. Do- gna Capitale d’Italia. impunemente a denunziare al pub- nJre ogni anno in Italia Anchè vi 

^ po aver tentato con brogli eletto- ^ veramente la vittoria del Bloc- bdeo 'disprezzo perfino gli atti de) stabili definitivamente intorno 

^ tali c poi ancora, a vittoria avve- co aveva .'•igniflcato immettere Ro- Apo.stolieo Mini.itero .. U 1930 . Da allora ebbe inizio la 

^ nuta, con lo 'ciogliere l aminìni- ma nelia vita nazionale, llberan- i nalln e-nmnnann produzione letteraria, il suo 

-J strazione eletta, e di nuovo con i dola da quei principi e blasonati SCUOie neua campugnu lavoro di giornalista e polemista, 

A 7 brogli nelle seconde votazioni, di che sino ad allora l’avevano go- in realtà ivon poteva piacete, al ‘■'he egli conduceva di pari 
a * salvare » Roma dagli » scomuni- vernata, nel vano tentativo di ri- dì ià del Tevere, che si fondasse- t^nn quello di pittore, musicista, 

M cuti V, cioè a due da chi -n dichia- chiudere .'Ulla città la breccia di ro in Roma ogni anno nuove scuo- .“icenografo. drammaturgc), ironie- 

K rava 'OAtenitore di uno Stato che Porla Pia: e.'-alt.imente quanto, og- le, quando si dichiarava aperta- lenziore. Ui ^la opera linea Cri- 

K aveva tolto Roma ai Ponteiice, e gì, avrebbe voluto (-are Don Sturzol mente che tutto questo lo si late- * eloro Colombo trasmoda tra 

P peggio ancora voleva allcaisi con wè sì può dire infatti che il prin- va per sradicare dall’animo del po- 

i socialisti, l'aristocrazia lomana cipe papalino Cruciani-Alibrandl, polo la superstizione, cosi come =>^>9 ria la oro io 

doveva 01 a subire - l'alTronto > di -1110 a ieri sindaco, non ave.sse fnt- non potev.q piacere che nelle scuo- 

un Colmine, non piu ietto da pnn- to di tutto perche la capitale fo.'SC le della campagna romana tutti gli a pross.nio . eu m ' 

il tipi e nobiJ: iXatban. nel 'iio di- diletta da chi. nella .sua azione po- ecclesiastici fos.sero sostituiti da J , ’o.fc T , ' 

scorso inaugurale, .iveva detto co- laica, al Vaticano era legato. per.sonale insegnante civile. Ma P'*'’""”'’ ‘ti:.; 

me uomini di ferii riivci-e. di vaii Non -olo. ma esponenti c.ssi sles- anche di fronte a un cosi autore- vasa ispirata, £>ciiisi., qumm, zin- 

* partiti. .'I fos'Cio ugualmente iiu- si del capitole Imanziario. o grandi vole intervento, tanto giu.sta era 

^ luti < m nome rii quella grande ed latifondi't; de’.l'Agio. gii ammini- strada seguita dal popolo roma- 


lato che Porla Pia: e.satt.miente quanto, og- le, quando si dichiarava aperta- lenziore. Ui ^la opera linea un- 
toiice, e gl, avrebbe voluto (-are Don Slurzol mente che tutto questo lo si late- * ofoTo Colombo sara trasmoda tra 
a..SI con WA ....A .iìVm . . . e», no,- A-r.irlbv.re H.-,n’nnimn rie! no- breve per radio. Ha_ lasciato sul 


'm.i"a per ìii l‘rai)(Ì,t falle nelle "**^ ^*'' ^ ^ *** ibnifui 'te'‘-o | \ iltorie del proletariato russo. .Momica .il titolo di .Miss Itnivcrso Lomc in nome di que.-ta politica di una città che andava sviluppnn- -stiana, ai modernisti, ai Sillonisti, 

offieine e nelle fnhl.ru he. I a ............... caoticamente. alirr'iccrcITdruna 1^(12""^^^- 

Pravilii fu \eraiiieiile il ii'iihalo, .. IJ|> V'I iD \ \ TI.' V \ i i ■ i \i i is.’ c a i \'."l’i . lesto, la sola idea che vi po- jjj intelletto o vuorc, tradizione ed 

degli 'forzi della « las'c operai.i j • l\l..vzv-V LI .'X .\ I I. .Xcìi IF | 1X7 I.AI.I'. l'I l iN A A'iAI.AI | 1 .\ .tesse e.s.'Cie tiimlcuno com ardito evoluzione, sapere e religione; non 


a quella della reazione - e K'ado di agire nelfintoresse icalc|danne solenni alla democrazia cri- 

^ A ... k_A 2 _ _ _ _ I __Za.AÀ .a! 


Praviìu fu leraiiieule il ii'iihaloj 
degli 'forzi della « las'c operai.i 
della Russia e iiiiiaii/iiiiiio di 
Pietroburgo. .S.;ji/a (piC'li sforzi 
C'sa mm avrebhe pututo e'i'tere. 

1 a fi'ioiiomi.a della PruiHla era 
rhiarn: essa era (Ic'liiiala a po- 
jiolarizz.are fra le ina".' I<i |.ial- 
tafoiina della Zoiezilii. » Chi 
legge la '/.nif/.tlà -- em dello nel 
primo numero della Pnitnln — e 
.'ono'i'p i suoi eoliaboratoii. eho 
.' 011(1 anche i (ollahoratori della 



Del lesto, la sola idea che vi po- jji intelletto e vuorc, tradizione ed 
tesse e.s.'Cie tiimlcuno così ardito evoluzione, sapere e religione; non 

_ da parlare di municipalizzazione, di lo .a fondete insieme dogma, rito 

(.a.se per tutti, di i.stiuzionc por mi- c religione in guisa da negate la 
A ^ A ''>aia e migliaia di analfabeti, era consolazione della fede a chi ai 

ujue ititliotti di ifaltatii 

Così dai brogli più o mono pa- suix'rstizionc. brutalmente respin- 

_ _ lesi SI era giunti a vote e proprie ge il sapere... 

(9(9 m9 9 ^ provocazioni, vietando, tome ac- No. Como il Sommo Pontefice 

m9MmmWmWMW mW 9m 9m A. A. ^9 9 9/M 9 di Cavour all’g. c'». se- dairalto delia cattedra dì San Plc- 

I ClCt Cif f C^dClUflf ctf Ict f I» fllllt? rg-? 

___^ ntdle stes.se .‘■ezioni i ricovera- minuscolo Sinànco di Roma, dman- 

~ - ti dell’o.'pi/io (il San Pietro in Vin- zi alla breccia di Porta Pia. per lui 

I C lirt'onritip oiifloiiìiflit' IISIM DI ili-, lo rl-.l tii-iiF/ioA/i». f I Ibnglie lilc, allcntlcvano Iniziatrice di invi nuova era poli- 

i.i iiilU|l(lllt MItICinitm (.vinilllcMC nal |)I 0 lCS.S 0 r X (MIoIII -X..OZZO e ~ La pazientemente che le suore U ac- tka e civile, ha ugnate dovere in- 

t>ngllK‘ fluì grave morbo C fuiXora misioriosa - I .a mancanza di sovvenzioni sfatali cmnpagnasseM. ;,lla cabina por gm- nanzi .alia citt.adin.anza ». 

dare amorevoli la loro mano mal- Intanto diversi er.ano i termini 
” ' ■ - ferma, inaugurando un costume della lotta: la forza della clas.se 

Receiifciuenip. nell’Aiihi Mn- /anfilisjuo. che fa di questi ijt- controllo altri topolini iti bidoni veliero iufatn essere inlvrroiti riivenuto opi di uso operaia romana dirotta dall’Unlo- 

gua delVIstituto Superiore di felici dei cretini, dei soagetti sen~a Ti ri nè pr"^^^ S nianéanm dt só,4 corrente! Ne era possibile pensare no Socal.s a. che .aveva permesso 

Sanità, il prò/. Ccrlctfi ha re- torpidi e apatici, guidati Lio condì ìZtrTsseL iT^ma^ lartTdTìTttatò avvenuta, e neon- In conqulst.a del Camp.dcigho ni 

Ufi(i COKfort*?i“fl tìteo ónoìi r tini iiiiV nìntite^t^trtr' ^ fcrmat*! l<i acconciti voltji con una Blocco popolnro* orn ornini, *\ tre 

vane endewichc. come causa di bisngn, clemrnran ,,, altri esperimenti an- VINCENZO rKDlCI-NO [maggioranza ancor.i piu elevata, [anni da quella vittoria, garanzia 



orto aeiio tstato. fermata la seconda volta von una Blocco popolare, ora ormai, a tre .•Mberto Sa\inio 

pane emtemicne. come causa rii bi.soqni | ' .. .. . . MNCENZO ri.DICI.NO maggioranza ancora piu elevata, anni da quella vittoria, garanzia . «, ■ i 

fjrnrr iii i r,ct\n .. ‘ z'A , ...... i i • furotio Condotti (lai profes- - I .amministrazione democratica di sicura perche 1 amministrazione rirhcii c la notti- di Map.qio e nel 

tale nel aioiìdn Nnn forit{nii,ri In fb.iio nifi,.‘3 (jraut- ^(,r Cerirtii c dai suoi collabo- i: Int» 1 ' f 'Knthnn potes-e sperare vita Iran- democratica potesse procedere, con iiirM i! riiiur.ma Cnpifan Ulisse. Nel 

riui fzirc //' nw » T, * <R’Rq ma- raion, in un’affannosa ricerca. L lUt luItCI’il (il Xil’Omt) quUla il consenso di tutt'j la cittadinanza. i(j 4 o u-d un suo libro di viaggi 

fletto fonLn.^ < e^s/pico di itunicrost per poter finalmente individua- — - Ciononostante si deve alla Giun- all’attuazione del suo vasto prò- e di moralità intitolato Dico a re 

c/. Scolai endemia di attesta, a re e distruggere la causa delle R‘s«»iajnr. « Duhh!iclu.iii... ^ Homocratico l- crea- gromma di riformo e di municipa- cito, illustrato da lui medesimo, 

frcinmn*^^ <u(fo «OH po- btiona ragtoue hanno attirato la gravi minoraàoni che affliggono X‘iner Diretton-, z'ione e la trasformazione diti prin- Uppazionì neH’interessp di Roma e Seguirono i libri Narrate uomini la 

trcnimo raccogliere tu breve spa- attenzione di alcuni medici itlu- «,/l,'o«i di àrsone d» òt.sho .Wr.De .Ulia .-uam. servizi nu^Wk sono Paese. oostra storia. Ascolto il tuo cuore 

ao quanto e necessario per sin che hanno dedicata ntime- mente vero l'ort'oiHc delle rirco- **** tutìora l’ossatur-» della città- In SERGIO BERTELLI città. Caso «la vita» (1943), La 

render comi^cnstbili i minimi rosi anni di studio alla ricerca ZuTeSiicheVsta a ,...bbh«tn. u» «.u costmzionrdeHn cS PAOLO CHIARINI dell’,Europa. 

particolari dell interessante nr*. delle cause dello strano tnorhn * . ”* ' mienucne resta, a lUti og- * Tommnxi Chintcni. sbe »» farcj vosiruzigne asun cperma uei vi- PAOLU CillAKirsi . 

LmentoVaT la nenTTerò Lf D/ un^ w»‘ mistero. porte, con d.ri critici, d, i.ua , ommi'- glR del fuoco di via Genova c la - tutti accolti con interes.se dal pub- 

frrmnrr; c.'« voìta Si voUe in- Qome somme accade da noi e -*'*■« pwpodt* all.! scelta .lei lilm II#, dotazione a questi di automezzi al ® critica. 

tiranni dtvtduare l angine del niale nel- . p(,p^: p sottro onn P*’’ ' FesH»#! di Cannes e dì \e. posto delle antiquate carrozze trai- Moria MoilieSSOri Nel 1949 il Piccolo Teatro dì 

alcuni aspetti della questione es- I acqua, nenli alimenti. ncU'ana * ^desi ttmie il nostro, ove si prego. # nomi# delie lbsp.>^^- cavalli- i Mercati cenerà- • ' i * rAl_!.. '-^nnroenntz. una «la tracc- 

sendo fin qui ancor poco noti i delle regioni ove domina Ven- impiegare il pubblico noai sigeati. <ii toIw pnbblicore che io .. _,»•_ òcViense ner cui fu Sp011tiì III Olfllincl P* ~ , 

tristi effetti che le tireanntie en- demia denaro in pazzesche spese miti- ~wi faccio p.irie di tale eommwsH.ne, “ _ ‘ . . ysiicnse, per cui lu- • - jj,a^ Atcesti di Samuele. 

demiche provocano nelle nono Sorsero rosi in nn\-v/nn <’ òi criminali avventure di Di«(iob "abiri stanziati, somma enorme a noordWIJK (Olaiida), 6 . — La ],i questi giorni aveva messo in 

frolle popo- oor.scro cosi, lu passato, uu- rg?? nue^ti studi do \|.\nio (.homo tempo, 2 milioni e oOO mila professoressa Maria MonteiisorJ, crea- scena -il Mac'rfo Fiorentino l’Ar. 

lozioni di tutto il mondo, ed in mcrosc teorie che. in base a su- enarro, dal iy33 questi studi do- maiiio (.iìo.mo municipalizzata fu l’azienda trlce del sistema educaUvo Montcs- Alla Scala cr-i 

porticolarr nel nostro Paese. Oc- perficiali osservazioni, tentavano elettrica, o creata un’azienda tram- sort, di fama mondiale, è morta oggi L . in -corso e-u 

corre però, innanzitutto, chiarire di dare una spiegazione plausi- - ----- —— >- *•'•*- :» Mnorriwiik- avov., hi anni. ^hito rappre.'entaio io scorzai g.u- 

cosa si intende quando sì parla l>ilc aìVorigine delle tìreopatie 
di tìreopatie endemiche. endemiche. 


zio quanto è necessario per stri che hanno dedicata nume- mente però l'orioinc delle tireo P* » eh»* il Suo giornale, ir 

[render comi^cnstbili i minimi rosi anni di studio alla ricerco paiie cLleniìche Vesta a Miff»no~ *',.*P”**t*“ )'"bbb«ù". ui «u ai 
[par/jco/ari dcirintcressan/e ar- delje cause dello strano morbo, gì, ancorTunmiste^L ^ ^ 


Fra lii Zoiez^ nascita o piu tardi, venir ara-’ scnsibiti 01 fattore gozzigeno, 
che la Prao- vemenfe alterata nella sua strut- hanno infatti messo in luce co- 
eli»! Zniezclà, ^ le sue secrezioni diminuì- ‘OCQJ'O. nc .gli alimenti, 

’ltori 'oltantn determinandosi in tal modo ‘aria della zone infette siano 

.imil .oiiaiiiu___ __, caitsn didin iiinlnllin 


Tutti hanno sentito parlare P^of. Cerlctti, dedicatosi per 
della tiroide, di questa impor- a"»»’ «Ro studio di que- 

tantc e voluminosa ghiandola del potuto però dimostrare 

nostro organismo che regola, con almeno fino ad ora, ues- 

Ic sue secrezioni, lo sviluppo so- delle cause a cui era stata 

Il eompuguu .Stalin nel 19'i'2 malico e psichico di ogni indi- °R'‘*buifa in passato Voriginc 

viduo, stimolandone il ricambio uialatt la, è responsabile di 

Priioda. m»n sieiitfrà a comprcn- e l’attività nervo.m. Per cause 

dere quale oriciitanu'HKi iircnde- ancor oggi non ben conosciute, ‘^•■'■Rariinciiti eseguiti su to¬ 
rà In Praoda nel suo lavoro >. questa ghiandola può, sin dalla P^Hui bianchi, animali molto 

l/iinica differenza fra 1« 'loiez- nascita o più tardi, venir ara- al fattore gozzigeno, 

dà c la Praoda era che In Prao- vomente alterata nella sua strut- uanno^ infatti messo in luce co¬ 
da, a differcii/Ji della Zpiezdà, Dira e le sue secrezioni diminuì- 

non a(eva i suoi lettori .-oltanto determinandosi in tal vwdo cLÌTTTia mnlTtiiT^ 

fra gli operai d'avanguarditi. ma un notevole rallentamento dello — tnnniin- fnn' 

fra le l.ir(-he masse della classe ^P^^uppo fisico e mentale del- , "osi topolini fatti vivere in 

ira le lar.nc massi (iena da^e pinaividuo. locatila indenni c alimentati e 

opi-raiii. Fa /'ram/a doveva ani- alterazioni, che rieri- Pro- 

lare gli operai di avanguardia a gruppo delle ti- ^^uientt da una zona infetta non 

raggruppare attorno alla Imndic- reopatic. possono manifestarsi in PT***"® malattia e, al contro¬ 
ra del partito i larghi >trati del- forma sporadica, cioè in cast topolini viventi in zona in- 

la ela"C operaia nis-a. ridestati isolati, oppure in forma ende- 

una nuova lotta mi ooliiica- uiica. cioè in zone e focolai cir- c acqua provenienti 

a una nuova lotta.-ma politica ri,-s,„bufft in ogni par- =ona indenne, ammala- 

mcntc arretratj. .Appunto pereto mondo reno lutti. 

la Praoda si pose allora il com- ^iaentc che la forma en- 

pito di formare degli scrittori deniico. interessando non il sin- 

fra gli operai r di farli partcci- gola individuo ma vasti gruppi 

pare alla direzione del giornale, di popolazioni, cessa di essere „pirnrin 

(Vorremmo inoltre - scrive- una malattia di interesse esclu- di¬ 



elettrica, c creata un’azienda tram- sori, di fama mondiale, è morta oggi ™ l. “Y" 2 :“ 

viaria munic.palo, mentre ia lotta * e''',Ta1a”‘prJr.ta da illò^lXllSto V.tn’"de« "omo.®^ 

contro 1 auaif.-ibctismo otlenev.T in cm^rrnggla cerebrale Sui egli aveva composto la musica 

citta e nell Agro successi continui. Maria Montessori era nata a Chia- e ideato nel contempo l’azione co- 
wr w !• |4. y rovalle, in provincia di Ancona. Lau- rco.graflca, la scena ’e ì costumi. 

Una lettera at rio A rcatasi in medicina e chirurgia, in- ,noolie e ai fidi del com- 

' segnò pot antropologia ed Igiene. 

Ma come permettere — ricono- coltivando gli studi e le ricerche an- pianto artista giungano in quesio 
.sciamolo — che chi sedeva in Cam- tropologiche. Dal 1918 orientò 1 suol momento lo più sentite condoglian- 
pidoglio parla-Sso di Roma capitale studi sui bambini idioti, imbecilli cd ze deirt/nità. 
d’Ilali.i c tacesse di tutto per H- «pRdticl. dai quali (vasse l dati per -- 

bcttr..-, dalle vccchte «intlture . S.,S„-,r.''X. pd! LE MOSTRE RO.IMNE 

dalle V ecchie camarille? Chi — volta In un congresso di educa- - — 

orrore! — o.sava commemorare, zione morale. SI occupò, quindi, del 

«pubblico funzionario neH’eserci- trattamento terapeutico del bambi- m£I 1 l*ICO A CCflft 11l 
zio del suo mandato», la breccia ni normali, che trasformò da un pla- 
di Porta Pia’ uo essenzialmente medico ad un 

«una circostanza d. eccezionale P^^.Xlce''dX‘'"lcuom‘*no?mS^^ dell’Obelisco (V.a 

gravità - ficriveva infatti Pio X Roma^ Sistina. 49) c c una mostra che va 

al Cardinal Respighi vicario di Ro- maestri secondo i! suo nuovo segnalata con simpatia, sia perche 
ma. il 22 .settembre 1910 — Ci muo- meiòdo. si tratta di un giovane artista che 

VP a rivolgcrLo oggi la Nostra pa- Direttrice per molti anni di una f, aj]^' 5 ^^ prima per.sonale, sia 

rola, per manifestarLe il dolore scuola di metodo MontcMorl di Ro- _„„ 54 o dovane ha doti di 

urofondo dell’animo Nostro» "«• applicazioni pc- Percne questo giovane na aou ai 

^ j ’ • - dagogiche sono di rinomanza mon- pittore interessanti c promettenti. 

Una cartella di disegni e monotipi 

un pubblico funzionano nell eser- __ va» »«.•»« u» - 

cizio del suo mandato, non pago di f„t.4a -, ^ dipinti a olio di Enrico Ac- 

ricordare solennemente la ricor- VJrclIlOC ILAlct cl a catino, dedicati a un solo tema: 

renza del giorno in cui furono cal- p 0 |« la «pace» goliardica Lo mattanza. II tema è truce e 

pest.-iti i sacri diritti della sovranità “ r P grandioso: pescatori a caccia di 

pontificia, ha alzato la voce per PERUGIA, 6 , — Le recenti cotitcbc tonni, il furibondo dibattersi delle 

^ ^ delie università dì bestie nella rete (la .< Camera del- 

Fede cattohea. contro il Vicario di Perugia e di Siena, ehe hanno daio _ .vi. - ^ s ^ ^ é ^ 

Cristo m terra e contro la Chiesa luogo a scorribande degli uni nella morte »•>, 1 arpionatura, mentr- 


LE (MOSTRE ROMANE 


Kiirico itccatiiio 


Alla Galleria dell’Obelisco (V.a 


Cristo m terra e contro la Chiesa luogo a scorribande degli uni nella *•* muiiv..», » aipiuaaiuia, .«vt»..- 
stc.e.'.j io scherno e l’oltraggio. degli altri, e al « rapimento » il sangue scorre a notti arrosscntìD 

V ■ una malattia rii interesse esrUi ....—- -- ' ; 4 -Ti*-Parlandovi in nome di questa Ro- l’acqua, lo squartamento; e infine 

à7rim:r"„,rcró''d.T. "'r'"'- "Td T 1 - Si:. . ™. *»= P»r dovcy, S.-ere »- SS d, raccoslicrtì delle barehe con te 

va II primo numero dtla Iran- ^ .spesso preoccupante bidoni ermeticamente londo autorevoli dichiarazioni, la rtnUnl. La <pa<%> tra i due Atene-, vele ammainate, mentre gli uomi- 

da — che gli operai non si li- aspetto sociale chiusi, in cui Varia circolava at- L» raratlerislica illuslrazione di un libro per bambini esposto nella dimora onorata e pacifica del Som- sarà solennizzata con ima serie d: ni si apprestano allo scarico, nella 

mitasscro a dimostrare simpatia. 5 ,. infatti che non vi d’ovatta c. per bell» mostra aperl» presso runivetaale Economica di Roma mo Pontefice, si è presa diretta- manifestazioni. quiete del porticciuolo sardo, dal 

ma partecipassero attivamente al sia una sola regione nel mondo ***iiill*'*i*>HiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiniiniiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiilliliiiliiiiliiiillimmftmiiiflfliitfi(iiilifiilliiiliiifllllin quale Accatino ha vissuto il dram- 

gli operai che lo scrivere c per siano a>nosciute: in Asia, LA MOSTRA DEL LIBRO PER RAGAZZI ALLA UNIVERSALE ECONOMICA DI ROMA jzione, in qualche giorno lontano 

ioro un lavoro "fuori delt'ordi- ■America, in Europa, ouunque -- della sua permanenza laggiù. 

nario: gli operai ^rittori non abitate àa in- ^ . . • m m Accatino questo 

èi infantila dell OttOCBlltO itsbUlO 

blicistico c.' 5 i a poco a poco si numerosi focolai disseminati nel- W Wcolorisce a larghe macchie, traccia 

formano. Bisogna -olo accingersi le regioni montuose-, in Italia si —— . - ■■ ■ ^ . ■ . ^ „ <(„♦»»»,>« 1 . 


-olo accingersi regioni montuose: in Italia sij 
l'nra.T».. r calcola che non meno di due mt-; 

I vl^viO» ID* _J I 


intrepidamente alFopera. ^ in- caicoia cnc non meno ai ave mi-‘, 
, , . . Iioni ai persone siano colpite dai 

czampa una volta o due e poi 51 qn^gt^ malattia, in forma più o‘ 
hnpara a scrivere >. meno grave. i 

Ed è caratteristico il fatto che- 


LA MOSTRA DEL LIBRO PER RAGAZZI ALLA UNIVERSALE ECONOMICA DI ROMA 

Lettera tora infantile dell* Ottocento italiano 

Una piccola biblioteca antiquaria < Oair**Artigianeifo„al *'Corrìere dei Piccoli» -1 personaggi del Risorgimento - Aggraziate illustrazioni 


ma dal vero, seguendolo con emo¬ 
zione, in qualche giorno lontano 
della sua permanenza laggiù. 

Come svolge Accatino questo 
tema? I suoi dipinti sono abbozza¬ 
ti alla brava; egli getta giù l’in¬ 
sieme in una composizione serrata, 
colorisce a larghe macchie, traccia 
con segno rapido c sintetico le 
sagome dei suoi personaggi. Qual¬ 
che volta come nel .«Porto» il gu- 
-cto della stesura larga, a macchie. 


riti ò caratteristico il (fitto che ■ a . , . _ gli prende la mano- 1 opera vien 

... „_|i- «.,«/»• ^ Mostra del libro per ragazzi. La Mostra ci offre veramcnie re m Thouar come r.en.a Visconti, il - vero condito in molti versi., che commeiano a sfuggire al con- , . ; - tmicamentc perfetta nella 

™ -^augurata a Roma presso gli una documentazione ricca c per- ,a Chiassone come in Parrav;- è la religione della Patria e del- trollo unitario dell’oligarchia mo- aX^LoSo 

La Praoda f)i oubblirata nel ^**** s^Qetlt con uffici dell’Universale Economica, suasiva di quanto il formarci d» cinL Ci vengono incontro allraver- Tumanità in una attenuazione con- derata, ecco 1 - Piccoli schiavi ^ aau-affetv’ 

j j- . -I ^ j„i tiroide apparentemente sana si resterà aperta tutto il mese di una classe dirigente nuov*a, attiva, so le incisioni illustranti con amo- cibante ma sincera. bianchi • di D’Enrico, il ■ Raccon- raggelata alquanto dal^ff^to dc- 

penodo di sviluppo dei nOitro o^ervano stesso quelle^ anoma- maggio, .-i presenta al visitatore combattiva, venga creando contem- rosa evira di particolari il rac- Libri di poesia, opere d’arte? to del pìccolo vetraio» di M. De corativo acll insieme. Questo, ime 

partito, in <iii il hivoro olande- he somatiche e psìchiche che come una piccola biblioteca anti- porancamente gli strumenti del conto in cui una fanciulla dai lun- Senz'altro no. Gli intenti didasca- Gasperi, le «Storie tristi di Wm- poi è ancora un residuo di schemi 
stino era interamente nelle ma- caratterizzano la malattia. quana. piena di .^rprese diver- suo consolidar^ e della sua ;r.- ghi ricci e dalla gonna tutta gjde lici vi sono troppo poco scaltra- bi abbandonati » di Ferrìani, tutti estranei alla realtà di cui l'artista 

ni dei bolsceviehi <i men^evichi segno più appariscente di tenti per il bibliofilo non meno fluenza su tutta la società. annodata col Dsciù porge con ge- mente esibiti. Solo sul finire del- de^i anni intorno al '900, ecco!vuole parlarci, è il perìcolo che 

i., U questa è il pozzo: una tumefa- che per l’insegnante, lo .studioso Sono libri messaggeri, Ua le ge- .sto premuroso la coppa di latte al l’età risorgimentale ecco esplode- Capuana portare ai fanciulU deve, a mio parere, evi¬ 
to avevano atscnaio». mentre ic collo che a volte od- problemi educativi e lappas- nerazioni giovaniasime. di ordinata bimbo lacero o il tozzo di pane al- re i libri più rappresentativi; tutta Italia le sofferenze dei plc-' o„ai|,i,e volta ìov/vo l’ooe. 

forme di organizzazione legale. accennata può talora rag- ^'^°uato di storia del costume, del- libertà, di laboriosità coronata la patetica mendica abbandonata -Cuore» o - *>=—nona - - „»«,*—,* a-, 1 ^ fa»,>ir»-i 

il gruppo parlamentare, la .«tam- giungere le dimensioni di un tc^idenze. dei gusti di un -se- xmpre da una ^usta ricompen-=a. ai piedi dell’alto cancello signori- 1882). Sarebt 

pa. le cas-e mutue, le casfe di grosso tumore che pende/ino al- ri ucr, m «"'jL^ione e atmonia delle le ^n^ecdoai al seno un infante di^orso lunj 


Pinocchio» (1884-|coli 


aS'iearazione. i «iinn.'icaii. non j . traairnmentc m-o-f»»»» vine, ha, infatti, stabilito un tema nei termini un po’ auJici dell’an- fanciullo animoso, che si slancia ra<u;onlo e ìa Deschezza della ero- Ed è la crisi dei libri • forma- mattanza (l’ultima in fondo a de- 
eiano «.tati ancvira <:oniplctamen-l“^f'*.", precìso per il .«uo lavoro; la let- tica tradizione letteraria italiana, tra i flutti, in uno stupendo’see- naca scola.stica il bagaglio ua po' tivi »: eli scrittori per l’infanzia _ . ^ . ,:vaiano la oualità 

le strappati ai raenscevichL Era teratura infantile .n Italia dai pri- 1 primissimi - 1809 e giu di li - nano di burrasca, a salvare il logoro c un po’ ipo^ita di certi comincirno ad essere Salgari, Ya.m. fi 

il nerìodn dell» lotta ri*(o1nta dei e Provocando, m al^ni mi deireoo al 1920, presentando sono i libri perle «scuole di mu- compagno pericolante. O è la ri- luoghi comuni sentimentali, socia- bo, Vamba. « Gianburrasca », unAccattno. energia, imità e 

li perioao aciia loiia ri-oioia aei casi, con la compressione delle tc opere m ^ei sezioni: Narrativa, tuo insegnamento», che illurama- posante scena d’intimi',à familiare, li e politici, individuare nel bu- pinocchio piccolo borghese e sen- renza della composizione, piguo 

bo!«cevichi per cacciare i liqui- n’c respiratorie, persino la mor- Libri scolastici. Divulgazione. Poe- ti signori lombarda tra cui Fede- con la pergola fìori‘.a o la tavola rattino meraviglioso il primo aa ravrvedimentF reagisce al con- drammatico nel colore e nel segno, 

datori (i menscevichi) dalle for- te improvvisa per asfissia. Ma s.a. Teatro e ’rratJ'azion;, cui si rico Gonfalonieri, crearono per : scinUllante di cristalli c i bim’oi estroso ragazzo vivo nato fn Ita- formismo familiare, prendendo in partecipazione profonda alla scena, 

me di organizzazione leeale del- anche quondo la malattia non aggiunge un-n piccola, gusto.'n ras- fitìi dei lavoratori a imitazione intentt a trastulli giudiziosi o com- lia per la gioia dei ragazzi, ca- giro mangiapreti e conservatori e Certo ora l’intento di Accatino 
1 » .r-i». la naroU d’or- nrouistn -»nn erobi-iona rn-ò Segna di por.odici. daU’Artigtanel- delle scuole inglesi per figli di posti col tovagliuolo bianco sul pace di riassorbire, nel libero gìuo- getta il suo grido di .-battaglia , • „r.».na ai ìtiAIvt 

la cla-se operaia. La parola d or- acquista .ma ecolu-ionc cosi Fn,gol, t,o .del operai; c'è tra i primi il famoso giubbetto di velluto. Verso ia vita co della fantasia? tutte le norme - Viva la pappa col pomodoro». ^ non erro, queUo di i^m- 

dine; «Togliere dalle caricbe > 1 grane son sempre presenti, in i 886 . alle Letiurr per giovinette «Giannetto» vincitore nel 1837 dì il bimbo è in questi libri eondot- e ì precetti che pur rispetta e vuol Le avventure coloniali italiane duare meglio le immagmì e ‘ PCf* 

menscevichi era allora la parola forma r»». o meno pronunciata, del 1883 f.no al Corriere dei Pie- un concorso bandito in Toscana to per mano, perchè ai faccia gran- far rispettare. sono piuttosto tristi, ma i ragazzi sonaggi, quello di «finire» di più 

d'ordine più popolare del movi- alcuni segni caratteristici. In- coli, nato nel 1908. per un testo adatto alle nuove de, in un mondo che a tutti può E’ una esplorazione paziente • vanno nel Bomeo con Sandokan i suoi quadri. Il suo compito penso 

mentn oneralo ^ PaziBe della "««tzifufto «n notccole ritardo I termini cronologici scelti da scuole popolari promo.=(-se dai libe- « d^e ^f**?*’® soddisfazioni. intelligente che Dina Jovine sU e suUa luna con Giulio Verne. debba essere di arrivare a una sii- 


n-ivine della naiizifufto «n notevole ritardo 1 termini cronologici scelti da scuole popolari promo.=se dai libe- f, deve offrire soddisfazioni. intelligente che Dina Jovine sta e sulla luna con Giulio Veme. debba essere di arrivare a una siS- 

^ c dello sviluppo scheletrica che Jovine non sono ca.suall. Na- rali moderali del Granducato, ci Dopo il *59 il bambino impara facendo per darci, in un suo pros- 11 Risorgimento CTedc di rico- f maggiore individuazione, ma 

piene di comspon- .. romanticismo come educa- sono, più lardi, i libri del Cantò sul libri anche una nuova, compo- simo libro, una prima storia seria noscersi neU’irredentismo che ali- ^ .. ma-tenere la freschezza 

_ nelle jorme Piu oaoTirAfe. detcr* -i»»: mA aa I »». <4 1 ctA « vìAfTp la»:»»., _i? A_'_ I j_it_ T 1 ».. «a— I.-»»..»*»». .«^«s uI TtlStlICOCrC IS HTCjvD 


mento oneralo Le Pagine della namitutto un notevole ritardo cronoiosic, ^poiari pi 

^nto operaio, lc ^giae a sviluppo scheletrico che Jovine non sono ca.suall. Na- rah moderali de 

Prapda erano piene di comspon- uetto sviluppo^ scneietnco che, romanticismo come educa- sono, più lardi, i 

denze sulla cacciata dalle orga- uelle forme piu avanzate, deter- rione dei sentimenti ed educario- o di Padre Tarra. 

nizrarìnni di assicurazione dal- ® PTopno nanismo ne popolare al bello ed al gentile, E la narrativa 

n zzazioni da .... \ - con alterazioni del cranio c del- nata col Risorgimento e con la una patina comur 

le casse mnluc c dai muo ca 1 faccia tali che individui adul- borghesia liberale moderata come dell’Ottocento, cl 


sta agiografia laica venata di fre-ldella «Letteratura infantile in Ita-lmenta una certa letteratura peri 


[ Domenica che Vamba inven- tato dalla strada realistica dte ha 
Firenze nel 1906, I suoi pl<v preso, cioè dalla strada buona. Au- 
Icttori sono già la genet«i<^ percorrere questa 

he combatterà sul Carso; i mi- .i.nr.rrr. 

i vi lasceranno la vita. strada con successo. 

LAURA INCRAO C. W. 
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Oggi (forse all’Arena) 

AVVPAJf]Vfp]VTT SPARTIVI 

La « Corsa della Pace » 

TEflIRI E CIREIIKI 

terza prova azzurra 

JL ,V V JLjìÀ, ^ ^ JL JL \ JL JL w JL 

è giunta Ieri a Berlino 

TEATRI 


A Roma (Rebecdìimi) come a Napoli (Scuotto) 



Raggiri e Irniie eielloraii deila D€ 


Se chiedete ni sifì, Rcbecehmi, 
S.ndaco di Roma. « al sig. ScuoUo, 
ti'icssore allo sport per il Comune 
<1: Napoli, cosa pensano degli spo»- 
t;vi, non è da escludersi che la 
1 Imposta possa essere quc^ta•. «Gii 
siiortivi, ili genere, sono una nia- 
n ca di fessi ai quali si può pni 
mettere tutto, far credere e sperare 
malta, senza peraltro dar loro 
niente o. Una tale risposta non '•> 
viene suggerita dalla immaginazio¬ 
ne, ma semplicemente dai fatti. 

Circa cinque anni or sono, .sia a 
Roma che a Napoli, i .summenzio¬ 
nati signori si diedero un gran oa 
lare per convincere gli sportivi •• 
1 cittadini che gli uomini delle Hsu> 
da loro rappresentato, una voita 
andati al timone del Comune, a- 
vrebbero saputo risolvere i prò- 
blcmi dello sport nelle rispettive 
città. Andarono al Comune, ma di 
problemi sportivi non ne ri.solvel 
toro uno, anzi, grazie a quc.sti loro 
Impegni ed alla serietà con cui 
amministrarono, furono capaci di 
rendere ancora più grave e critica 
la .situazione sportiva e della cani- 
tale e della sportivissima città par- 
lenopca. 

L’Amministrazione comunale d. 
Roma fu tanto solerte c « interes¬ 
sata a ai problemi sportivi sino al 
punto di istituire una tassa di li¬ 
re 1030 per i permessi delle mani¬ 
festazioni sportive e infine per d'- 
inostrare come intendeva risolvere 
i problemi dello sport romano pre- 
it' la <1 onerosa » decisione di dele¬ 
gare il pro-sindaco Andrcoli a par- 
Itcipare a tutte le partile domr- 
nleali allo Stadio Torino. 

Nel corso della attuale campa¬ 
gna elettorale il siC- Rebecchini e 
i suoi attivisti hanno rispolvorate 
e vanno ripetendo le stesse pro¬ 
messe di cinque anni fa. 

L’Amministrazione comunale tm 
poletana, non ha voluto stare da 
meno della prima, e il sig. ScuoUo 
che durante le passate elezioni si 
p.esentò alla cittadinanza, col pla- 
..'iieo dello Stadio Comunale m nia 
no e coirimpegno di costruire In 
slesso su terra ferma, non avendo 
realizzato niente, ha voluto, in mo- 


irrapgiupgibilc astuzia. 

Iniatti alcuni giorni addietro. 
“ Con la benedizione di S. E. Rev.ma 
l’Arcivescovo Coadiutore di Napoli. 
iVIons. Alfonso Castaldo, e con l’in 
li rvcnlo di S, E. Alcide De Ga- 
speri. Presidente del Consiglio •. 
come dice la cartolina pubblicitarir; 
difYu.«a a migliaia di copie c rt ■ 
caute ia futogiafia del jilastico fn 
•noso. .1 31 g. ScuoUo ha proci dut-» 
alla po.sa della prima pietra per 
la costruzione di quello .Ue.s-o Sta¬ 
dio promesso cinque .unii jUdietio 

Un arguì') comnicnlatore riferen 
do.*i al fatto ha voluto scrivc;i 


t< ScuoUo vi ha promessa lo Sta¬ 
dio e oggi ve lo lui dato... in car 
tolinu! h. 

D’altra parte gli sportivi napo¬ 
letani che orinai cono.^cono bene 
que.sto signore, hanno iììcsfo in 
circolazione qiie.-ta mas-ima; * Se 
Scuntto restasse ancora al Comune. 
Certamente alla vigilia di ogni ele¬ 
zione procederebbe alla posa «Iella 
prima pietra di questo Stadio e in 
cupo a poche decine di anni avreb¬ 
be talmente coperto il terreno di 
pietre che ne risidfer«'ljlH', imi: più 
Un campo di calcio, ma addirilìura 
un seiriatn ». 


E' chimo che dopo que.ste espù. 
rionze gli Sportivi di R<ima e di 
Napoli hanno imparato a loro spese 
cioa signiiicano le promesse eletto¬ 
rali <ii «[Ucsta gente ed ora sarmo 
che se vogliono realizzare le loro 
rivendiea/ioni dovranno .scegliere 
ad i.minmistratori del bene pub¬ 
blico «Ielle persone oneste, che non 
di.spre/./.ano e irridono i bi-sogni dei 
cittadini, ma che per il loro attac- 
carnento al popolo offrono le mag¬ 
giori garanzie di rispondere alle 
a-pirazioni popolari realizzandole 
ncU’intcre.s.se di tutti. 

A. M. 


Ancora una volta la Roma 
ha perduto l’occasione d’oro 


l-ìnsiflifi jR*r in Ronin .si cliininn Bi-esein: l’iii.siflia pei* il Brcscin 
si eliiciiiui iVIcssitia - Di'niiiniaiu'n la lui la per la retrocessione 


La se.-le a ha già la equ.tdra vin¬ 
citrice dei torneo; !ii *,crie B non 
ancora Lii crini «iella Roma è giunta 
al culmine (almeno crediamo) per¬ 
ché «emera ch'aro che unii capoU- 
stu che non riesce «i liatterc ’.o Sta- 
bin. il «|un:c pio,irlo au; auo tcirer.o 


Ia capolustu a quattro lunghezze, 
forse troppe anche per un Brescia 
che continua !u «uu marcia b<i n;i- 
«laiura ixxsitiva 

• « « 


Domenica prot^inia la Roma an- 
«IrA in traefortii a Reggio t'mlliH. 


era sUit,.) /)r«>dlgo «ii favoli icrjo.'contro una aciuadru non molto più 
qjii>,! tutte -e njuiKltc tu aorgore i j forte «letto Htabiu. Avremo un’altra 


«luesito che forse più in Imnso d’ 
cont non SI può andare II perloilo 
critico delta Roma dura però da 
troppo tempo Dura. «1 può dire dat 
principio del girone di ritorno, per¬ 
chè proprio da! principio «lei guore 
di ritorno la R<ima non rle.sce a vin¬ 
cere fuori casa, nemmeno contro lo 

etabia. 


prosa dotta «rvitii giaUorosaa. oppure 
avrà inizio ia rif.c«>f'ha finale della 
capotlata? Primo conmndomento per 
i gialtoroaz^l: non dimenticare che 
dc-iio la trar.forto di Reggio ecenderà 
a'lo stadio un oaplte di riguardo: il 
Dre.scla che. malgrado Bcrotta. può 
glocurel a vico ajierto la promozione. 


glato e Una vittoria delta Roma 
do singolare, dar prova della sua 'avrei t>© fatto aalire f! vantaggio del 


Izi Roma ha iierduio lurocciislonc 
d’oro Aveva tre punti di vantaggio 
aul Brescia e Ire punti «li vanteggio 
ha ancora. Il Breccia ha noto pareg- 


CONTRO GLI AliLILVI IUtìU/lNTLR 


Oggi allenamento "azzurro,» 
in località... da destinarsi 


Nel pomeriggio di oggi, in loca¬ 
lità ancora da... destinare (ma i so¬ 
liti • bene informati sussurrano che 
siano addirittura l'Arena di Milano, 
avrà luogo il terzo allenamento caz- 
zurro», in vista della partita inter¬ 
nazionale con ringhilterra. Funge¬ 
rà da squadra allcnatrice la squadra 
allievi deH’Internazionale riilforzata 
da alcune riserve. 

Salvo varianti deH’uUim'ora la 
squadra azzurra dovrebbe schierar¬ 
si; Moro, Giovannini, Ferrarlo, Ma¬ 
nente; Mari, Venturi; Boniperlf, Lo¬ 
renzi, Piola, Amadei. Cappello. Da 
Torino sono giunte, frattanto, noti¬ 
zie poco rassicuranti sulle condizio¬ 
ni del mediano bianconero Piccini¬ 
ni. il quale sembra dovrà stare a ri¬ 
poso per almeno quindici giorni in 
seguito al noto infortunio di dome¬ 
nica scorsa. 


Il 1 giugno a Imola 
il G, P. di «molo-cross» 


IMOLA. 6. — Il primo giugno pros¬ 
simo si correrà ad Imola, sul percor¬ 
so del Parco Acque Minerali. Monte 
Castellacelo e Fiume Santemo. il 
• Gran Premio d'Europa di moto¬ 
cross », prima prova del campionato 
europeo. 


Fagioli, Biondeta, Sighinolfi 
al Gran Premia di Napoli 


■ MUDANO, S- — Lo COmmissior.c 
sportiva automobiUstlea italiana co¬ 
munica gli iscritti al Gran Premio 


di Naoo'.i. clrctdlo di Porilltpo. de’.- 
ni maggio: 

Giordano (Cisitalln 1100); Accadia 
(t.d.s. 1100); X su Fiat lioo. Florde- 
ll.si (X llOOl; Mirigli.ni (Camen ffOO); 
Fagioli (Osca 1100); Cherubini (X); 
Bellinrcl (Paganelli 2000); Sighinolfi 
(Ferr.nri 2000): Comotl'i (Ferrari 2000); 
Bimdetti (P.B. Soecla!); Ruggiero 
(Ma.«pr.i?i 2000); X (MOn.ac! 2(W»; Pla¬ 
cido (Mascratl 2000); Cortese (Ferra¬ 
ri 2000); X SII Ferrari. 


Arau]o batte Caulet 


BOSTON, €. — Nel corso di una 
r:ianio»-.e pugilistica svoltasi ieri sera 
ai Boitcn Garden, i’amerlcano Geor¬ 
ge Araiifo ha battuto ai punti in 
10 riprese il campione francese del 
pesi legzerl Auguste Caulet. 


voTUO e Fanfulla Se U Vicenza n«»n 
avestìe vinto nel modo atrano che 
al)l)latno detto ancnc in squadra di 
Bernardini si sarebbe trovata nel 
guai Delie squadre pericolanti, solo 
Mòn/.a e FanfuHa hanno vinto c 
contro «lue avversarle di riguartlo 
(Genou e 'Devlso). II Livorno non 
è riuscito a superare ’a Salernitana, 
mentre cm stato capace «li battere 
il Messina- In sostanza: -« zona re- 
troce«,«lone é la solita macchia «ro¬ 
llo, che corninola aolo ora a definire 
appena appena 1 suoi limiti. 

DINO REVF.NTI 


« « 0 

Tanto più che se è voto che l in 
sidUi per la Roma si chiama Brescia 
«luelin j»er U Brescia si chiama Mes¬ 
sina. li Messina che, fatto veramen¬ 
te straordinario nella storia di que¬ 
sto caniplonn-to. è stato capace fi¬ 
nalmente di segrtire quattro reti 
tutte Insieme, nella stessa partita. 


Secondo coinondumento per la Rtv 
ma; rlcortlu che se 11 Messina co 
mineJa a segnare anche un po' me¬ 
no «U quanto ha segnato domenica 
6t-oi«a centro li Piombino saranno 
dolori anche per te 


Fatto più stravagante delia gior¬ 
nata: la vittoria del Vicenza n Vai 
degno Contro il Marzotto. Parentesi: 
il Marzotto è queiin squa«iru che 
cjuando vuole sa gio<»re e sa anche 
vincere in truoferta. mettiamo, con¬ 
tro il Brescia Perchè stravagante 
eu anciie bizzarra — la vittoria «lei 
Vicenza? Prima «il tutto perchè II 
Vicenza reguiu In casa tanti punti 
quanti ne sa comjuisti're in trasfer¬ 
ta (cuodIo accade soprotttutto da 
alcune domeniche) e in secondo 
luogo pertdiè il Vi«x;nza nel corso 
deH’incontro col Miirzotto si è tr«>- 
vato In svantaggio di due reti; ha 
pareggiato con duo autogol (uno 
segnato da una :nczz'alal) ed ha. 
infine vinto l'incontro con Un calcio 
«U rigore Come solevasl dimcwtrarc 
Squadre in più grave pericolo; 
Stabia (orniaf spacciato). Ref^glsna 
(quasi), Monza. Fì«h». Venezia. Li- 


L'URSS ha (hiesto raffiliazione 
dH'Asi. tfi Neifidna Sportiva 


E' pervenuta alla Segreteria Gene¬ 
rale della Fedcr.azionc Internazionale 
di Medicina Sportiva in Roma, la 
domanda di .'iffiiiazione dell’Associa 
zinne di medicina Sportiva dell’URSS. 


I,A GRANDE « CORSA DELLA PACE » 


Dopo 180 Km, di fuga 
Dcatch è t a Berlino 


Buon piaz/uiueiito dei cori'idoii itaiiani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BERLI.N’D. (1. — 208 km. da Sau- 
ventz (ruggluma con un’ora di pull¬ 
man «la G«>erlil/) a Berlino, la gran¬ 
de taipitule della nuova Germania: 
208 Km. neri di lolla, vivi di ban¬ 
diere. pieni di applausi sino mio 
Stadio della Kantiiusirii-v>e, a Berlino. 
K gli upp!au.->l più torti sono siati 
tutti iier un giovano di 23 anni, 
Dcutcli. un impiegato dello labbri- 
ci di biclclclle « Junior », di Orulz 
Ui Austria. 

Ueutch è sCupiMito airinizio con ii 
connazionale C'ernovlck. Sono volati 
via di forza .sulla sXmùa che portava 
u Berlino, suil'a-sfalto che gridava 
con sf-Tilte di «uiice: « pace, Paijr. Po- 
ehoj ». l’na fuga di 180 km., jirimu 
a «lue. poi terminata in uno spltn- 
dido «a solo» di Deuteh. che fa 
Cosi un gramie salto m classillc.i. 
f.’ernovick non ha ri^sistito all'an¬ 
datura de] comiiagno e l’ha lasciato 
gridandogli; «Va». » 

E Deuteh hu pro.seguito lungo le 
strade tagliate ira le forc.-,te della 
Slesia, hu i>«us.stìio la frontlcm del 
Bramleburgo, é jiasr-ato fra Cii»e e 
villaggi. SI è i!ìfllat«> fra due all di 
folla lungo 1 iO krn. «Iella .perifeila 
di Berlino, che aveva tutta la .sua 
gente per la strada. Il gruppo non 
è riuscito a riprendere più Deuteh. 
non lo cicticva capa«;e di arrivare 
a Berlino da solo. 

Cosi il grui»j)o è rimasto gonfio 
c ha lasciato Indietro poclil uomini, 
tra cui l’itailnno Parislni .sofferente 
alla gola. Il ragazzo era jairtito lo 
stesso etl era rimasto nel gruppo 
■sino a Vet‘chcau. poi una gomma 
si era sgonfiata. Parislni aveva .stret¬ 
to 1 denti. Pcrottl era con lui; insle- 
irle cambiarono 11 iiulmer. Insegui¬ 
rono e rientiarono nel gruppo, ino 
a Neulel)enmiu una gomma tradiva 
ancora Parisml. Pcrottl si fermò, 
gonfi»» fa gomma e dis.se « forza ». 
Ma Pari.slni crollnndo la t«;stn e 
rispose: « No. vai tu. » E Pcrottl a 
intifincuìre riprese a correre da solo. 

Cosi gli itiillani in corsa sono ri- 
nia.stl Solo «piattro. Buoni 1 piazza¬ 
menti; CrtiUo si è clas-sfilcnto oH’lI 
pasti» nel gruppo degli ex acquo 
poi Feclerl.si .subito dopo. Poi è giun- 
t«» Ferri, in ritardo con il manubrio 
tutto storti» per una caduta e 
mime Pcrottl. Domani in program¬ 
ma 205 km. di «mrsa; da Berlino si 
va a Li|}5ia. 

WALTER COLLI 


Oltre ai pugili e ai loro allenatore 
Jolin Biilir fanno pai te della comi¬ 
tiva il signor Ardi Ward del « Chi¬ 
cago Tribune » e altre giornalisti 
delio stesso quotidiano. 


Iniziato ieri da Foggia 
il quarto Scudo del Sud 


FOGGIA, 6 — Sessanfaquattro con¬ 
correnti liunno preso stamane il via 
da Foggia per la lunga galoppata at¬ 
traverso le regioni deU'Balla meri¬ 
dionale comprese nel percorso del 
quarto Scudo del Sud, per oltre 2500 
chilometri. 


Un « ufficio alloggi » a Firenze 
per l'incontro Italia'lnghilterra 


FIRENZE. 6. — Alio scorro di coo:- 
di.’iarc le richieste di alloggio in oc¬ 
casione dell’incontro di c.-ilclo It.jli.i- 
Ingbllterra, l’Ente provinciale per il 
turismo Lstituirà. nei plor.'ii IC. 17 e 
18 maggio, presso la stazione centra- 
’c di S. M. Novella, lato arrivi, un 
apposito « uCficio alloggi » al quale po¬ 
tranno essere rivolte le richl<»ste di 
ollaggio per i giorni su«idet;i che, 
sino al giorno 13 maggio jjotr.inno es¬ 
sere inoltrate pr<n;so la sede doll’En- 
fe stesso — vìa Tornabuoni 15 


Gino Bartall 
al Tour 1952? 


OìchiarazioUi cleU*« intramonta¬ 
bile * al « Parisien Liberé » 



PARIGI, 6. — Il 
giornale * Le Pari¬ 
sien Libere » an¬ 
nuncia questa mat¬ 
tina nella pagina 
sportiva la parte¬ 
cipazione certa di 
Gino Bartrili al 
prossimo giro «d- 
ciistico di Francia. 
Il giornale riporta 
la seguente dichiu. 
razione di Bartali: 
« Tengo inoUissimo 
a fare 11 giro di 
Francia e non ri¬ 
tirerei la mia can¬ 
didatura che se riu¬ 
scissero a dimo¬ 
strarmi che esisto¬ 
no in Italia dodici 
stradisti la cui su- 
pcriorità nei miei 
confronti non pos- 

sAPiahK- 


“W)K- sa essere discussa ». 


Sabato prossimo a Milano 
Itaiia-Francia di rugby 


MILANO. — Dopo l’afferiu.izione 
colta sic;a Gei mania, gli azzurri «ii 
ru'^by .=o«io chiamati a .sostenere un 
bc«i più duro conftonto conti«> fa 
F:’P.neia. L.i gara si .svolge: à alla 
.\rcna sabato 17 maggio alle ote 17 
e desi'gnciA la vincitrice «Iella pri¬ 
ma edizicne «iella Coppa Eiuopa. 


DOMANI SULLE STRADE DELLA TOSCANA 


Tutti gli “assi,, presenti 

al Gran Premio Massaua 


GROSSETO. 6 — Giovedì prossimo sello, Pedroni. Conterno: Canna: Ma- 


0£»’j»’ì arrivano a Roma 
i Golden Gloves U.S.A. 


Proveniente da Berlino arriverà 
questa sera alle 19.55 all'aereoporto 
«li Ciampino, la squadra vincitrice 
del grande t«>rnet) di Chicago « Gol¬ 
den Gloves ». che sabato prossimo 
affronterà a Roma la rappresentativa 
« azzurra ». 


sulle strade del grossetano si correrà 
con la partecipazione dei maggiori 
esponenti de) ciclismo italiano, il 
Gran Premio Massaua. manifestazio¬ 
ne organizzata dal « Pedale Grosse¬ 
tano ». D duro percorso clic si snoda 
lungo le strade della Toscana per 
248 rhilometri e quanto di più adatto 
si possa chiedere ad una gara per 
un’opera di selezione fra i parteci¬ 
panti. 

Grande l’inteiesse della ga>M. che 
al suo particolare c signifìcathi» in¬ 
teresse accuinuna resclusività di es¬ 
sere )a prova-rivincita del Giro del¬ 
l’Emilia e la prova-anticamera del 
Giro d’Italia. Non per niente, infatti, 
tutti i maggiori assi del ciclismo sa¬ 
ranno alla partenza: da Coppi a Bar¬ 
tali. da Minardi a Soldani a Martini, 
da Astrua a Magni, Conte, Albani, 
Pasotfi. Zanazzi. Corrieri e tanti al¬ 
tri. Scarsa la partecipazione stranie¬ 
ra che vedrà al via Kubler e Croci- 
torti. 

Ecco l’elenco degli iscritti: Legna¬ 
no: Soldani. Minardi. Albani; Bottec- 
chia: Conte, Olmi, Roma, Brasola 
Lambertlnl; Welter; Martini. Fon- 
iJelli, Pasottl. CasteJlucci; A*oia: Ca¬ 
scia, Maggini. Astrua. Pezzi, Barto- 
lozzi; Frejus: Barducci. Ciolli, Bos- 


gni. Baroni. Salimbe.ni. Zanazzi, Fran. 
chi. Giudici; Fiorelli: Kubler e Croci 
Tolti; Bartali: Bartali, Bresci, Cor¬ 
rieri, Bianchi: Coppi e quattro corri¬ 
dori da designare; Welter: Logli. 


Nuova vittoria di La Grutta 
che batte Medina per K.O. 


N'UOV.V OHI-H.VNS. 6. — if P.icaia- 
auaynno K:a Centzlia ’na battuto ai 
putiti iti 10 rlpie.ie rUalinno Glciml 
Ubo'-di, »)cl cor.^o di un combatti¬ 
mento concluso al lìniitc dei pesi 
me«lio ie; 4 .geri. 

Dopo l’incor.tro. la ccmmlssl<,nc 
pugilistica deifa Louisiana Iia tiat- 
tenuto le borse dei «lue pugiU; un 
portavoce deffa commi.ssìone ha di¬ 
chiarato che questa misura era sta¬ 
ta presa poiché l’itallRr.n nw ha 
dato rimpresslone di aver Mito del 
suo meglio per v'ìr.ccro. O.tSI la com¬ 
missione prenderà vu»a decisione «Ic- 
finitiva. 

Nej corso della .«le.«sa riunione, if 
peso medio leggero Italiano .Mfietio 
La Grutta ha battuto per K. O. affa 
quarta ripre.-a rsmcric.'.i'» Tony 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ’ AD HELSINKI? 


Salto in alto : sulla carta vittoria U. S. A. 


Ma se si considera l’incostanza degli atleti americani la gara diventa molto aperta e nella 
« rosa » dei favoriti entrano pure Damitio, De Jongh, Lansky, Paterson e Thiam Papa Gallo 


I giallorossi a Montecatini 


Questa mattina la Roma part'rà 
alla vo ta di Montecatini, ove so¬ 
sterà sino alta vigilia de rincontro 
con la Reggiana. Faranno parte 
della comitiva i seguenti giocalori: 
A’banl. Acconcia, Bortolello, Betti- 
n'. Capacci, CardarelH, GalÙ, Mer¬ 
lin, Perissinotto, Snadqvist, Tre Re. 
zecca. Vcainri raggiungerà la squa¬ 
dra dopo ralleaameato della nazio¬ 
nale- La formazione da allineare a 
Raggio Emilia sarà, con tutta pro- 


babHltà, quella schierata a Castel- 
’ammare con l’unica variante di 
Pertssinotto al p<»sto di GallL 
Nella Lazio è confermato per de¬ 
mani alle ore 1( rincontro di alle¬ 
namento con l’Albatrastevere. Mo¬ 
livi centrali della partitella sono la 
ricerca di nn terzino da allineare 
al posto dell’Infortunato AntonaazI 
e la ■ riprova » di Suhrù che cer¬ 
tamente rientrerà in squadra do¬ 
menica. 


XVlll 

sci pollici e mezzo oltre I 4 piedi 
equn'algono grosso modo a 2 znetrl 
e sono J8 gli atleti americani che 
nel 'SI hanno superato questa ri¬ 
spettabile altezza. Il loro s leader js. 
Holding ha addiriltura eguagliato U 
limite di cornelius Jonson c di Al- 
britlon mentre le reclute Betton, Da¬ 
vis e Hall hanno raggiunto Osborn 
nel ristretto dominio dei primi dieci 
di sempre sevcrns c ìiiller. più 
modesti si sono accontentati di 2.03 
come Me Crete c Gorden nel '50. 
l’anno in cui WaJters superò t 2105 
e Bazzetlo i 2.04 

A questa piccola folla di saltatori 
il resto del mondo non ha opposto 
che il sudafricano de Jongh. il fran¬ 
cese Damitio c gli svedesi Stensson, 
Lfiungvist € Ahman sui 2 metri: 
quindi sulla carta la vittoria omeri- 
rana appare inevitabile e schiaccian¬ 
te. Come del resto Io fu a Berlino 
dare Johnson. Albritton c Tfturbc» 
c»ecii|»arono i pruni tre posfi m un 
momento in cui l’Europa pofewi met¬ 
tere in campo un solido atleta come 
il finlandese Kotkas. il cui record di 
2.04 rimane ancora insi/perafo. 

ita se dalle apparenze si passa aila 


realtà sì vedrò che invece è difficile 
valutare le reali possibilità olimpio¬ 
niche dei vari candidati alla’ ritto- 
ria, per un complesso di ragioni di 
cui la più importante è l’estrema la¬ 
bilità di risultati della generazione 
americana succeduta al grande Le- 
ster Steers. Questo insuperato atleta 
che portò il record del monde e 
2.11 era sempre capace di risultati 
formidabili e il suo rendimento me¬ 
dio aggirandosi costantemente sui 


I migliori saltatori 

1951 1950 1949 


■sigia, (OSI) 
Isttra (OSI) 
UtTis W. (OSI) 
gali (OSI) 
■illtr (OSA) 

D« irafh (S.A.) 
Da ln,k (OSA) 


2.076 

2.057 

2.057 

2.057 

2.03 

2.026 

2.007 


1.9U 

2.03A 

2.026 


Danifia (Fr.) 
L)iiani*l (Srt.) 
Sraissta (Sre.) 
AAaua (Srt.) 
raltrsaa (6-1.) 
WiiaeldAl (Srt.) 

Uaàr (C«.) 

Saater (Òan.) 

TAiia r. C. (Fr.) 
pasilt (6.0.) 


£0 EOFA 

2.00 


2.00 

2.00 

1.99 

1.955 

1.95 
1.97 
1.97 

1.96 
1.955 


2.00 

1.91 

1.93 

1.97 

2.0G7 

1.96 


2.02 

1.91 

1.90 

1.98 

L007 

1.93 


1.58 

2.03 

1.93 


1.57 

1.99 

1.98 


2.0S Io rendeva veramente imbatti¬ 
bile e sicuro. Ora lo slesso non si 
può dire per i saltatori di oggi che 
realizzano, una volta nella stagione, 
un grande Tisultato e poi stentano 
in seguito a superare i 2 metri e 
magari si fanno battere da atleti 
mediocri ma oosfanf». 

A Londra, nel '48 gli americani 
presentarono Stanlch e Me Grew 
(2.04) con Eddleman (2.01), vinci¬ 
tori assolutt sulla carta, e tuttavia 
costoro Si fecero superare dall'au¬ 
straliano Winter con un modesto 
1.98 e non riuscirono a battere nep¬ 
pure il norvegese Paujson, secondo 
con 1.951 In queste coruliziont é 
chiaro che la gara si riduce ad un 
vero e proprio giuoco di bussolotti 
dove praticamente gli americani Si 
trovano Sullo stesso piano deirotti- 
mo Damino, degli svedesi, di De 
Joiigh. della promessa cèca Lanskg 
e sopratutlo del britannico Pater 
ton che in gara si è dimostrato il 
più pericoloso e costante di tutti. 

/ francesi poi oltre a Damitio. che 
molti pronosticano vincitore, e al 
giocane Senard possono fare assegna¬ 
mento sul senegalese Thiam Papa 
Gallo che nel '50 realizzò 2.03. La 


classe e l’età di questo negro fanno 
supporre che egli possa superare il 
grigiore in cui l’anno scorso fu con¬ 
finalo dalla naturale esuberanza gio¬ 
vanile e che sia capace di ritornare 
alle grandi prestazioni: il che lo 
farebbe essere il favorito n. I insieme 
a Damitio e alPamericano Hall. 

Degli altri non conviene parlare^ 
anche se non ci sor prenderemmo ec¬ 
cessivamente di vederne quafentno 
emergere nella finale olimpica dovei 
tutti i risultati sono possibili. An-\ 
che Vaffrrmazione di qualche anzia¬ 
no per esempio, come il soriefiro 
llgaszov che nel '49 varcò i due me¬ 
tri stabilendo il primato àett’trttSS. 
ma che da allora non si è più fattj 
vedere oltre 1*1.95. 

Da noi. Alfredo campagner di-an¬ 
ni 31, capeggia per la undicesima 
volta in 13 anni la classifica stagio¬ 
nale con metri 1.90, affianctxto do 
Bernes che ha finalmente raggiunto 
questa misura dopo averla inseguita 
per cinque anni. Le cifre sono elo¬ 
quenti e non hanno bisogno ài es¬ 
sere illuafrofc per dimostrare che di 
olimpiadi per quello che riguarda 
questa specialità è meglio non par¬ 
larne in casa nostra. 

LO STAltTEIt 


ARTI; ore 21: C.ia Clmara-Bagni- 
Mastroiannl « La cicogna si di- 
vei te », 

eUSEO: ore 21: C.la Nlnohl-Villi- 
Ticrl < La capannina ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia 
Bilfl-Riva < Alta «msione ». 
PIRANDELLO: ore 21: c.ia SUbile 
« Le notti deUTra » «ii Salacrou. 
QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 
Pagnanl; «Lazzaro» di Pirandello. 
VALLE (da vetierdi); Rascel: « ...E 
invece... pure! ■>. 

VARIETÀ’ 

ALHA.MBRA: Fieccia ceia e Riv. 
ALTIERI: 1 libelli della Vandea e 
AMBRA-JOVINELLI: Giuramento di 
sangue e Rivista. 

LA FENICE; La spada «li Monte- 
cristo e Rivista. 

.MANZONI: Napo.i miflonaria e Riv. 
PRINCIPE: Tokio Joc e Rivista. 
.VOLTURNO: I migliori anni «Iella 
nostra vita e Rivista. 

Quattro Fontane; sangue sut sagra¬ 
lo e Grande festival delle canzoni 

CINEMA 

A.B.C.; Legittima difesa 
Acquarlo: Èva centio Èva. 
Adriano: li difensore di Manila 
Alba: E’aniore è bello. 

Alcyone; Ritmi di Rroadway. 
Auicne: Incantesimo tragico. 
Ambasciatori: Non c'è passione piu 
glande. 

Apullo: Colt 45. 

Appio; I migliori arali della nostra 
vita. 

Acquila: Accidenti alle tasse. 
Arcobaleno: The day thè Earth 
S:ooiJ stili. 0:c 17,43 . 20, 22. 
Arcnu.a: Fuga a due voci, 

Ariston; Adultera simza peccato 
.istoria; Rami di Broadway 
Astra: Sansone e Dalila 
.\Uante: La spada di M«>niecrlsto, 
Attualità: 1 diavoli alati. 

Augustus: Un posto al sole. 

Aurora: i giovani uccidono. 
.Ausonia; Sansone e Dalila 
Barberini: Di fi onte all’uragano 
Bernini: Kon Tlk: 

Bologna: I miglior: anni della no¬ 
stra vita. 

Br.incaccio: Ritmi di Baordway. 
Capitol: Lo sciigno delle sette pelle. 
Capraiiìcìi: Omertà 
Capranl«dictta; u grande Caruso 
Castello: Assalto .il treno postale. 
Centocelle: l.a vendicatrice. 
Centrate; Rispoclamoci tesoro. 
Clnc-Star; Sansone e Dalila 
Clodlo: Una lettera daH'Afrlca. 

Cola di Rienzo; l migliori anni del¬ 
la nostra vita. 

Colonna: Papà diventa nonno 
Cotcksseo: Amori e velezii. 

Corso: Lo scrigno delle sette perle. 
Cristallo: Era lui ?i si. 

Delle Maschere: soottacolo di piosa. 
Delle Terrazze; Cri.-t» proibito. 
DtHe Vittorie; I migliori armi della 
nostra vita. 

Dej Vascello: La spada «K Monte- 
cristo 

Diana: Le rane del mare. 

Dorla: Mago por forza. 

Eden: Sansone c Dalila. 

Espcro: Crociera di lusso. 

Europa: Omertà 

Ekcelslor: Risposiamoci tesoro. 
Farnese: li messicano. 

Faro: La ginr..<le minaccia. 

Fiamma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: So young so bad 
Flaminio: Le ragazze di Piazza di 
Spagna. 

Fogliano; li microfono è vostro. 
Fontana; capitan Demonio. 

Gareria: dì fionte all’uragaiio. 
Glnlio cesare: Sansone e Datila 
Golden: Sansone e Dalila 
imperiale: Lo sai che i papaveri, 
impero: Achtung banditi! 
induno: Grand Hotel. 

Tonio; La sua donna, 
iris: Il vascello misterioso. 

Italia: li v2S£*!lo misterioso 
Lux: I fuggitivi delle dime. 
Massimo: o. K. Nerone, 

Mazzini;: Viaggio indimenticabile. 
.Metropolitan: i 7 peccati capitaH 
Moderno: Lo saj che i papaveri. 
.Moderno Saietta; i diavoli alati. 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 
di capitan Hoinbloiver; Sala B; 
Ri'Sate in Paradiso. 

Nuovo; n padrone de) vapore. 
Novoelne: Regina Cristina 
Odeon; n messicano. 

Odescalchi: li bandito della Casbah 
Olympia: colt 43 
Orfeo; calme del passato. 
Ottaviano: Risposiamoci tesoro, 
palazzo: La figlia dello sceriffo, 
palestrina: Ritmi di Broadway. 
parioll: Colt 45. 

Planetario: 3. programma rasseatia 
intemazionale documtmxario 
Plaza: Due soldi di speranza. 
Preneste; Achtung banditi! 
Quirinale: Sansone e Dalila. 
Onirinetta: Il fiume 
Reale; Ritmi di Broadway. 

R.ex: I mìgiiori anni della nostra 
vita. 

Rialto; Baciami e lo saprai 

Rivoli: Tl fiume 

Roma: Santa Lucia luntana. 

Rubino: Risate in paradiso. 

Salario: Ladri ki guanti glalìl. 

Sala Umberto: La legge del mare 
Salone Margherita: Holltwood caval¬ 
ca de 

sant’ippoHio: Roma, città aperta. 
■Savoia; Sansone c Dalila 
Smeraldo; ii vascello misterioso. 
Splendore; I falsari 
Stadinm: Incantesimo tragico 
Snperelnemb; T 7 peccati capitai’ 
Tirreno; n pugnale del bianco. 
Trevi; Ritmi di Broadway. 

Trianon: Nel cuore del Nord. 
Trlest*: Scmo tua, 

Toscoio: t Barkleys «fi Broadway. 
Ventnn Aprile: GII invasori. 
■V»rbano: n principe povero. 
Vlltor’a; La spada di Mcantecristo. 


Il fHm più ballo 
'» • divertente dell’anno 


DUE SOLDI DI SPERANZA 


Gentìnuane lo aim antusìaemanti 
ropliche ai Cinema 

PLAZA 
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Appendice 


L.A FICililA 
del eardinale 


Grande romanzo di MICHELE ZEVACO 


i ' 

iét 


’ — Mille domande, signor di 
Pardaillan — rispose Maurevert. 

. Nel momento stesso in cui pro¬ 
nunziava queste parole, fece un 
terrìbile salto indietro e sì mise 
a correre. 

Pardaillan gli tu dappresso 
sbarrandogli il cammino con la 
punta della spada. 

• — Fermo, o siete morto — 
gridò. 

T.g spada di Maurevert fiara* 
ineggiò al sole. Nello stesso istan¬ 
te, cadde in guardia ed assalì fu¬ 
riosamente non per uccidere, ma 
per passare. La spada di Pardail- 
fan lo ferì al viso. Indietreggiò. 
Ed allora, per qualche minuto, ci 
fu uno spettacolo terrìbile. 

' Entrambi silenziosi, i due av¬ 
versari se ne stavano immobili, 
con le spade impegnate. Ad ogni 


colpo dato da Maurevert, il ca¬ 
valiere, dopo aver parato, resta¬ 
va al suo posto, mentre, ogni 
volta che tendeva il braccio, la 
punta della sua spada toccava 
quasi il viso di Maurevert. che 
balzava indietro. Allora Pardail¬ 
lan avanzava. Livido, mortal¬ 
mente pallido, Maurevert tenta¬ 
va dì passare a destra, a sini¬ 
stra.- Ma sempre, innanzi alla 
sua faccia trovava la punta mi¬ 
nacciosa. Indietreggiava, rimon- 
jtava. D’un tratto con un colpo 
secco la spada gli .saltò di mano, 

Un tremito lo prese, il suo vol¬ 
to si fece bianco. 

Pardaillan fermo con la sua 
spada tesa lo guardava con pietà. 

— Raccogliete il ferro — gli 
di.ssc — e non tentate più di fug¬ 
gire. Poi come se nulla fosse sta¬ 


to. come se nulla avesse inler-l 
rotto le parole che rivolgeva po¬ 
co prima a Maurevert, Pardaillan 
continuò: 

— La domanda che devo farvi, 
signor^, è questa: Che cosa vi 
aveva fatto essa? Che aveste ten¬ 
talo dieci volte, venti volte dì 
colpirmi a morte, era cosa na¬ 
turale: che aveste lanciato con¬ 
tro mio padre e me una truppa 
di assassini lo comprendo, ma 
Loisìa che cosa vi aveva fatto? 
Perchè l’avete toccata col vostro 
pugnale ax-velenato? Come pon 
avete avuto pietà di quella in¬ 
nocenza. di quella gioventù, di 
quella bellezza? Ecco quel che 
cerco di comprendere da sedici 
anni, senza che possa riuscirvi! 

Ecco la mia domanda — con¬ 
cluse — Non rispondete? 

Maurevert taceva. E che cosa 
avrebbe potuto dire? Quale spie¬ 
gazione aiTcbbe potuto dare? Ma* 
non era que.sto che chiudeva le 
«Ile labbra contratte dallo spa¬ 
vento; quel che gli impediva di 
parlare, quel che gli faceva ap¬ 
pena intendere Pardaillan era 
l’oiTore della morte che già si 
sentiva addosso. 

Pardaillan gli si awicinò fin 
quasi a toccarlo. Maurevert la¬ 
sciò sfuggire un sordo gemito. 
Dimenticava che Pardaillan gli 
offriva un combattimento leale, 
dimenticava che questo combat¬ 
timento doveva aver luogo lon¬ 
tano da 11. 


Pensava solo che stava per mo¬ 
rire.,, e che ancora era giovane, 
e che la vita avrebbe potuto es¬ 
sere ancora bella, e che deside¬ 


rava dì vivere non fosse che un 
giorno, un’ora. 

— Non rispondete? — soggiun¬ 
se Pardaillan. — Ebbene, biso- 



l’ardaillan frrora con la salda lesa Io guardara con pietà— 


gna che ve lo dica: è per questo, 
è per la morte di quella fanciul¬ 
la che ho deciso di uccidervi. 
Ecco quello che volevo dirvi, si¬ 
gnore™. Tutto il resto vi è per¬ 
donato. Ma questo ho voluto far¬ 
velo espiare con sedici anni di 
spavento. Ed oggi vedo che ave¬ 
te avuto abbastanza paura della 
morte per poter morire final¬ 
mente! E poiidiè v’incontro sot¬ 
to il mio piede, vi schiaccio! Mau¬ 
revert s’abbattè in ginocchio, 
sollevò la fronte grondante di su¬ 
dore e mormorò con voce rauca: 
— Una grazia, fatemi grazia del¬ 
la vita— Grazia— Non uccidete¬ 
mi oggi... 

— Un uomo vale un altro! ^ 
disse Pardaillan chiaro. — Sguai¬ 
nate la vostra spada— Il caso, 
forse, vi farà grawa! 

— Non voglio difendermi! Non 
voglio! Non posso... 

— Dite che non potete difen¬ 
dervi? 

— No! No!.., 

— Siete, dunque, ben sicuro 
dì morire? 

— Morire... à.™ Sento—_ so che 
mi ucciderete... — rantolò Mau¬ 
revert nel parossismo del terrore, 

— Siete dunque ben sicuro che 
ho il diritto d’uccidervi? Che la 
vostra vita mi appartiene? 

— Si — gemette Maurevert. 

— Grazia! Grazia! In nome di 
Loisa! Non mi uccidete! 

A questo nome, Pardaillan 
fremette. Si chinò su Maurevert 


e lo toccò sulla spalla. Poi get¬ 
tando verso il luogo dove era il 
duca d’Anèoulème uno sguardo, 
che il duca avrebbe trovato su¬ 
blime se avesse «mnosciuto il sa¬ 
crificio che esprimeva disse: 

.— Alzatevi, ascoltatemi. Forse 
posso farvi la grazia che mi do¬ 
mandate.™ 

Maurevert si levò in piedi. 

— Oh! — rantolò. — Che co¬ 
sa bisogna fare? Parlate— ordi¬ 
nate! Oh voi avete diritto di vi¬ 
ta e di morte su me! Sì, sono 
stato infame! Ma voi, voi mi per¬ 
donerete. 

— Voi parlate di perdono 
fece Pardaillan — Ma io posso 
for solo grazia io, ecco quel che 
posso fare.™ 

A questo punto, il Cdvàliere 
emise un sospiro, poi continuò: 

— Voi avete assassinata una 
giovanetta™. Ce n'è un’altra alla 
quale voi potete rendere la vita 
e la felicità; contro la vita di 
Violetta, vi faccio grazia della 
morte di Loisìa-., 

— Violetta? — fece Maurevert, 
— Voi dite che se vi tendo Vio¬ 
letta. mi fate grazia della vita? 

— Sì! — rispose semplicemen¬ 
te Pardaillan. — Voi avete uc¬ 
ciso un amore, rendete la vita a 
un altro amore. Voi avete spez¬ 
zata un’esistenza: la mia— Assi¬ 
curatene un’altra, quella del du¬ 
ca d’Angouléme ed Io mi dimen¬ 
ticherò di voi™, dimenticherò per¬ 
fino il vostro nome.™ come se 


parola. Par- 
Sapete 


voi foste morto per mano mia, 
come avevo deciso con me stesso 
da sedici anni. Parlate, dunque: 
dov’è quella fanciulla? 

— L’ignoro! — au Dio che mi 
sente, per il sole che ci rischia¬ 
ra. Pignoro! Su la salvezza del- 
Tanima mia. 

quest'ultima 
daillan respirò. 

•— Ma? Voi dite: Ma. 
dunque qualche cosa? 

Maurevert ebbe un attimo di 
esitazione. Poi. — Sì! — fece con 
voce tremante — si, signori, io 
so qualche cosa... Posso... con un 
tradimento, è vero.™ ma che im¬ 
porta un tradimento, dal mo¬ 
mento che mi fate grazia?— pos¬ 
so questa sera stessa, tradendo 
gli interessi del mio padrone, il 
duca di Guisa, posso sapere dove 
si trova colei che cercate™. Pos¬ 
so saperlo facilmente, non deb¬ 
bo che volerlo, e lo vorrò— 

Maurevert chinò la testa. Non 
aveva che una paura in quel mo¬ 
mento: che l’accento della sua 
voce non sembrasse nè troppo 
mozionato. nè troppo misterioso. 

Ma quel che diceva, le parole 
che aveva pronunziato, ognima 
delle quali portava un elemento 
di probabilità nel pensiero di 
Parlaillan. erano così plausibili, 
sembravano così \*erosimilì spe¬ 
cie quell’accenno al suo tradi- 
, mento verso Guisa — che Par- 
! daillan finì per crederlo, 

1 (Continua) 
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Mercoledì 7 maoalo 1952 


COMIZI 

VOLANTI 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UNA IMPRESSIONANTE DENUNCIA DELLE CONDIZIONI DEL MEZZOGIORNO 


IN UNA FABBRICXA DI GUERRA 


PROBLEMI D EL MOVIMENT O OPERAIO 

Unità dei iavoratori 


.? Il A,0 nAi* l*A||tO iloliii IHIIIftla/ioiM* PadfOni 

f"* teillU ueild |ilf|ivld£llllll7sul lavoro a Pezzuoli 

e affetta da tubercolosi a Catanzaro 

«^Tempo » schiumando di rabbia, napoli, e. — un mortale, dramma- 

del mancato accordo fra « cen* ' —■ —-—^————— ■ ' - - tlco infortunio sul lavoro è avvenuto 

tro » e «destre», ossia fra go- ii j» j t __ai» a ii • .... ... . stamane In un reparto deU'ex Ansai- 

™r“ 5 àr“e(,”br“.a?aA’‘ot“ uni “ ^tscorso dcl compaguo Alleata alla Camera - La politica delle promesse non mantenute -“uJi d...» sr.ndo ,.n- 

unione sacra anticomunista! non inganna più i meridionali - Approvata la proroga del F.I.M. dopo un intervento di Grilli Ipo al montaggio di carri armati ame- 

Lo stesso inviato lascia p^rò _-_______ rlcanl, di tipo Shermnn, 1 quali, do- »• i- i. . • , , . » 

capire che se l’unione sacra non P® montaggio, vengono collaudati no, I adozione di ima linea di con- svoltosi^ m precedenza tra di loro) 

si è fatta, non è stato certo per All'inizio della seduta di ieri la' le acque. I dati che Alleata riferì- consolidamento e la ricostruzione nichelo stanzia altri 6 miliardi per s'tisso stabUlniento, jotta più « dultilo », più paternali- con im’imica posizionc—laporizio- 

cattiva volontà dei dirigenti del- Camera avrebbe dovuto proclama- sce alla Camera sono impreesio- degli abitati (50 villaggi calabresi procedere alla liquidazione stessa, no Nelm matUn^mTdi Sri «•«‘“ra-«c dei poilrom — nucsti ultimi non 

le due parti: e infatti imo scine- l'elezione a deputata della si- nauti. Nella Piana di Rossano nel debbono esser trasferiti perchè pe- tt dibattito ha registrato l'inter- ernno Intenti alla rifinitura del <*» troppo acuti, elio possano tor- tacciano sempre, alla loro volta. Io 

rfliTiento unico dei poucrnettui c Elsa Molè, che deve sue- 1940 erano stato eseguite la metà ricolantd. vento di navocchi oratori c grazio niontngglo di nuo del carri armati narc a scapilo ilei luioii aiulamculo flesso, aifrontando i paaroni con 

dell’estrema destra è stato rea- tendere al compagno Bruno, recen- delle opere previste per il 1926. Da qije.ste cifre Alicata ha tratto al discor.so del compagno GRILLI quando un operalo avvertiva di so- dcU’azicnda c, quindi, dei .profitti posizione unica — la posizione dei 
lizzato a Cannarti Mnrtrinnn ‘emente dimessosi. Ma poiché al- Oggi i lavori non eseguiti sono ri- la conclusione dei suo discorso, si ò allargalo a tutta la politica se- spendere il rifornimento di benzina ■ ;„,i„.iriali iVeirainbito dei lavoratori — indipendentemente dal- 

N~ncpra Snello Treìn Cnmnelìn avevano chiesto di aprire masti tali e una buona parie di Siamo di fronte, egli ha affermato, guit.i dal gover.no nel settore indù- .‘'“'‘'P Polehè si era verificata una B • . .... 

Beimnna niiaìdo TnHhin Mon ‘ discus-sione in proposito, il quelli effettuati sono stati distrut- alla vecchia politica delle promes- striale. Que.sta politica, ha detto 1? “ 

feS Pescaio Pre.sidente GRONCHI, rilevando la ti dalle ricorrenti alluvioni. In Ca- se non maniemite. alla truffa degli rorutore comunista, si sintetizza in Snieum if^aTlnfpren^^^ 

rn rhe In singolantii della procedura, ha de- labria ogni anno l'amministrazione stanziamenti non investiti effetti- una conti addizione; il governo ha {T manovai e ^lesl trovava su umi 

rpmihhi nnnn V' 1 *,cìso dì rinviare la questione alla ferroviaria spende due miliardi vamente. alla turlupinatura di erogato attraverso il FIM più di rru iniziava .allora una manovra por 
^octaiaemocrattca giunta per le elezioni p alla giunta per riparare i danni orovocnti da nuovi fantasiosi piani di spese che 50 miliardi per aiutare le industrie alzare un gancio e con questo ag- 
aobia impedito che simili con- pe;. i] regolamento. pìccolo alluvioni e molti ponti ven- dovrebbero e^seie effettuate tra meccaniche a superare là congiun- ganclnre un altro carro armalo die 

nubi si potessero rcniiz^arc an- Subito dono è stato ripreso il dì- gono rico.struiti ogni due-tre anni, dieci, venti, tienta anni. Ma que- tura ma il .sistema col quale sono si stava montando li vicino, per Im- 

che altroue.' j Per primi han- Stanziamenti inadeguati f “"■“•."“"ioSe evilat,f 11 ?“" ntl nr*" H ^«^ndLe ?uoro.‘^Ma 1 vSl svù 

II « Tempo » se la prende par- no pnr’ato il socialdemocratico “ Pnt successo perche la situazione evitato i fallimenti di molte azien- luppntisi dairincendlo hanno Invaso 

ticolarmente con nn certo nvu. SALERNO e la democristiana I .nuov; stanziamenti progetUiti politica è cambiata nel Mezzogior- de, i! licenziamento di migliaia di cabina di guida delta gru e l’opo- 

Leonelli, repubblicano di Foli- GENN.Al TONIETTI. f*al governo prevedono 225 miliar- no; i] popolo ha cominciato a ri; oper.ii e la riduzione degli orari di rato ò svernilo. La catena di sospcn- 

gno Questo signore sarebbe sta- Alle 19 30 ha preso i i oirol i il tuffo il Mezzogiorno. Ma flettere, e vuole rendersi conto di lavoro. PV evidente quindi che oc- slonc del gancio 6 continuala a sror- 

to — dice il «Tonino» — «se- comnaenò ALICATA Anch'ècli .se fo. 5 .sero erogati effettiva- pcr.sona di ciò che fa il governo, corre cambiare indirizzo. rere. senza guida, finché si è spezza- 

aretario del nartito fascista di come eli altri rtenntati Hi nnoffs'’ niente non basterebbero ad affron- Anche ieri alle 21 la Camera è Hanno parlalo anche gli on.ll SA- ta. Bimerando 11 punto di massima 

parino jascisia ut come gii altri deputati di Opposi- . i nmhiemi n-,', ....oenii ii Cnn to.-mti ^ riunir-; in eHiito noi- RATINI Mei cuiAnPiTn Mei resistenza. E’cosi precipitato uno del 

Foligno fino al 1940, esaltatore zione intervenuti nel dibattito, ha ® ‘ a t ‘.nin en' »r.rn‘^. oV ♦?. a, è!! o ..nnro- RFNqi /nsin n nraQPi t t m e i lì pesanti bozzelli, dall’aUezza di circa 

delle imprese militari fasciste»; dato a! suo discorso sui bilanci il ^ ^ - hit.! discussa e -ipp cnUnceoiei V*rn metri. Investendo In pieno il lavo- 


è afteti a da tnbercolosi a Cal anzaro 

Il discorso del compagno Alleata alla Camera - La politica dotte promosse non mantenute 
non inganna più i meridionali - Approvata ta proroga del F.I.M. dopo un intervento di Grilli 


Le drammatiche fasi del 
mortale infortunio 


Sarebbe ingenuo ritenere che in «e* solo partito o di un aolo sindacato: 
no ai Consigli d’Amministrazione come potrebbero non avvenire in 
dello grandi aziende non sorgessero organismi conto le Commissioni In* 
mai «livergouze in ciò che si riferì- terne di cui spesso fanno parte clc« 

-- SCO ai rapporti con ic maestranze, menti che aderiscono a partiti o a 

NAPOLI, 6 .— Un mortale, dramma- g» naturalo invece che anche tra sindacati diversi? 

ìumLno'Kn rckarC^eU'exTnsaU «!» annninistratori, tra i padroni, vi Quello che è strano, anormale e. 
do dì Pozzuoli. sia chi vorrebbe venisse adottata in un certo senso, paradossale, è il 

Uno del reparti della grande fab- una iiiiea dì rondolla più «energica», fallo che, mentre i padroni si prc- 

brica napoletana è destinato da tem- pj,'j reazionaria, nei .confronti dei sentano sempre ai lavoratori (ìndi- 

rrc.vnl.*^" U^^Shermnn! "quall.^d^ lavoratori, e clii yorrebbe. al contra- pendentemento dalle discussioni 

po 11 montaggio, vengono collaudati rio, radozioiie dì ima linea <li con-jsvoltosi in precedenza tra dì loro) 

>v«»M «Aa^ttn nt «wrwnn t t in l.»^_ _.*.V ... n i «w%« •%! 4 _ l — t.. ■ 


gli stesso, con il suo esempio, Dopo essersi richiamato alle ci- 
incitò alla guerra ed avviò al- f^e fornite dai compagni Amendo- 
Vacceso nazionalismo » 'a e De Martino, Alicata ei è sof- 

Non abbiamo capito il ragia- „ f", veramente 

f T"’ ’“"'r 

c pm fascista, buon per Ini, no. antituberc olare di Catanzaro, pro- 
E se quei gtovant sono depli cac- fessor Sterzi; nella maggioranza 
cesi nazionalisti» som bene che dei Comuni di questa provincia il 
si calmino, no? Per far piacere 42% della popolazione è affetto da 
al « Tempo », Vavv. Lconclii do- fubercolo.'i. Alla luce di questa or- 
vrebbe ancora incitare i giovani ribile denuncia, ha e.sc!amato l'o- 


gli stesso, con il suo esempio, 
incitò alla guerra ed avviò al¬ 
l'acceso nazionalismo ». 

Non abbiamo capito il ragio¬ 
namento. Se questo signore non 
è più fascista, buon per lui, no? 
E se quei giovani .sono degli cac- 


V,, «4* ^ ^ . .W. ... ..—4 » csmi 44«4 4»4v* 41» li v*AV* |J * « VI» L’ill XUI/.i^lV.I ilt.AJril \lllt% IIKIilWVlM pi'l «» I I I * D Iti un «*<»rtrk rt'IV'tfInea'if a * «I 

giiint t per le elezioni p aila giunta per riparare i danni provocati da nuovi fantasio..;i piani di spese che 50 miliardi per aiutare le industrie alzare un gancio e con questo ag- Ma d.i che mondo e nioniln, o sliiso, parauossaie, e u 

per il regolamento. pìcco’e alluvioni e molti ponti ven- dovrebbero (wseie effettuate tra meccaniche a superare là congiun- ganclnre im altro carro armalo die per Io meno da quando esistono fati» «le ni padroni uniti, i membit 

- -1 .. j _ > ! _ j! ifrinr, T-if-neiviiiii /iii-m Hiir>_iro .inni Hin,-i M.. /iiio. iiin >< ../-ì «....In oi-nn sl stav-a montando li vicino, ner liti- ((padroni » non ò mai successo elio di una Commissione Interna si prc- 

iliiesti ultimi si presentassero divi* semino divisi, assumendo posizioni e 
81 di fronte ai propri ilipcndemi. ayanzanilo proposte diverse o adJi- 

riz\.ijt.Keiu e la aemocnsuana • ..uwv. t- m,* -v, ,, ui jiiikixuu u» caiiina m guida delia gru e l'opo- Non è mai successo per esempio eìRura contraddittorie, gli uni a no- 

GENN.Al TONIETTI. fì'tl governo prevedono 225 miliar- no; ij popolo ha cominciato a ri- oper.ii p riduzione degli orari di rato ò svenuto. La catena di sospcn- .i,„ ,,,, Cansiolia 'd’Ammhiistr izioitò me della maggioranza e gli altri a 

Alle 19.30 ha preso la parola il Mezzogiorno Ma flettere, e vuole rendersi conto di lavoro. E' evidente quindi che o<- stono del gancio 6 ^nUimata a sror- ,ll „„ ..rubicina ri-’ nome «IfUa minoranza della Commis- 

rnmr,!,nnr. AI inA'rA Ar,,h’i,pìi ‘'mche sc fo. 5 .sero erogati effettiva- persona di ciò che fa il governo, corre cambiare indirizzo. rere. senza guida, finché sl é spezza- siituics-ic su ni im pronicma ri 

Lomo Mi^nltM^HeniiVnti nf nnnns! ’ mente non basterebbero ad affron- Anche ieri alle 21 la Camera è Hanno parlalo anche gli on.ll SA- ta. Bimerando 11 punto di massima guardante i rapporti con lo mac- -^‘onc Iiitcrna, indebolendo cosi m 

zfóne ^Lrl e-Ut^ ^iSl ^d hntSro ^h^ tare ì Problemi più urgenti. Il Con- tornata a riunirsi in ,^oduta not- RATINI (d.e.h QUARELLO (d.c.). .11" o ® *"*“ ‘"odo moltogravcilfrontc dei lavo- 

dato a! suo dif^rso sm S '•'* discussa e appro- BEN.SI (P.SI) e ROSELLI (d.c.). Il ,Tmetri^fw«Ldo In^ lavo" disciitc.sse coti la t,omnii.s.sione raion, a lutto yyintaggio dei padroni, 

caratlere^di vrn c-onfi onto tr i* io ot- constatato che occorro- vaia la conversione in legge del .sottosegretario B.ATTISTA, ne! re- „tore Angelo Volpe, Imbragaiore. oe- Interna a nome della maggioranza t^*omc mai ciò può avvenire, 

timistichp valutazioni di Pe'la la miliardi per la sistemazione decreto che proroga al 30 giugno plicarc. non è uscito dal quadro corso con altri ojieral a contribuire c un’altra parte a nome della mino- L»» avvenire soliamo perche 

tremenda^ realtà del Me"idiono ** terreno. A'tri 1953 il termine per la liquidazione della consueta impostazione e ha airopern di .spegnimento. rnnza del Con.siglio. L’ipotesi clic esisto ancora, purtroppo, tra alcuni 

Dopo essersi richiamato alle ci- miliardi sono necessari per il del FIM (Fondo industrie Mecca- respinto le proposte di Giil«^ Il povero volpo è deceduto. „„ s;n,;ic p„ssa avvenire ap- «‘«'ali di lavoratori (in conseguenza 

pare adiliriltura a.ssurda, a tal piin- dell’educazione ricevuta e deH’ara- 
lo che a ncs.suiio può neppure pas- biento in cui vivono) un’influenza 
iarc per la mente di immaginarla. ideologia c della politica bor- 

Finrhò si tratta, per i padroni, sbese c perché i capitalisti riescono 
per gli indir.siriali. di diseiilerc c ancora ad introdurre fra i lavoratori 
magari anche di accapigliarsi tra di «•‘'i propri agenti, aperti o mesche- 
loro, la cosa può andare: niente, in rati, diretti o indiretti; agenti dei 


c oggi sarebbe innece «il peg- eaiatlere di un confronto tra 1 
giorc nemico dei mi.s.sini ^ e timistiche valutazioni di Fella 
«censore di quei giovani che e- tremenda realtà del Meridione 


200 miliardi sono necessari per il del FIM (Fondo Industrie Mecca-1respinto le proposte di Gril-** 


Il povero volpo è deceduto. 


IL DIBATTITO SUI. BILANCIO DKLLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


alla guerra? Urge spiegazione. 
E soprattutto, il « Tempo » a 


ratore comunista, rottimismo di 
Fella appare assurdo e cinico! Si 


scitighi le lagrime. I comuni fratta, è vero, di un caso partico- 
umbri torneranno alle forze del estremamente indicativo 

popolo, e rUmbria continuerà ad ^ situazione genera^ di tutto 


essere dolce e verde, e le sue 
città continueranno ad essere 
ben amministrate, come lo sono 


il Mezzogiorno e della Calabria in 
special modo. Continuando nell'e¬ 
same delle condizioni dì questa re¬ 
gione i! compagno Alicata si è 


sfate in qtiesft cinque anni. Al- preoccupato dì giudicarc i risultati 
fcgri, ragazzi. della^ riforma agraria e eioè di 

quell’atto che il governo considera 
La scoperta dì Gorresio come lo strumento principale dqlla 


Musolino chiede al Senato 
la sca la mobile per i ma estri 

Della Seta e Giua denunciano V intolleranza clericale nelle scuole — Stamane verrà 
discussa V interpellanza del compagno Mauro Scoccimarro sulle gravi evasioni fiscali 


aueiraftn rhe il enverno'^rnn«iHerÌ Senato ha Continuato ieri la mente teologico, ma anche preci- giuste rivendicazioni degli inse- fello dal morbo di Burger, ap 
come‘lo strumenin nHnrfnVir di.scu.ssione del bilancio della si quesiti di spionaggio religioso gnanti per un loro stato giurldi- punto come il Sneber. aveva su 

su? nóiiFra ^ moHfFnna hft'r-.. H istruzione. sulle famiglie degli allievi stessi, co adeguato, secondo l’aspirazio- bilo 1 intervento che va sotto i 


questo, di grave, di scandaloso, di capitalisti che lali rimangono, anche 
eccezionale. Ma ipiando ))oÌ la quando sono in buona fede, anche 
maggioranza (o, per lo meno, dii quando non hanno coscienza di as- 
rapiircscnta la niaggioranza del capi- solvere ad una tale fiinziode.^ 
tale) ha dcci.so, allora il fronte si ri- Non bisogna tuttavia partire dal 
co.stituisi'c compattissimo c i lavora- presupposto che, di fronte a tale 
tori deil'azteiida trovano ilavanli a situazione, non ci sia nulla da fare, 
se un blocco monolitico che re.sistc Nonostante la pressione ideologica 
unito e, se ciò diventa inevitabile, c politica che la borghesia riesco 
unii» .srende sul terreno delle con- ancora ad esercitare, con un’infinita 
avi evasioni fiscali ce.ssioni e dei compromcs.so. di mezzi — dalla stampa alla radio, 

-- Questo avviene perebò Ò noll’in- — su una 

(CU„ dal morbo d. Bursor, ap- ,td«dT,frrri "anno 1 mI’’',»', 

Er>ò’° 'oriento a :lr; l,rt,,E^non ro.nras.o con ,noli; dei _capi..ll.U é 


Sin nolitVT « merifFnml st=é-. . H istruzione. sulle famiglie degli allievi stessi, co aoeguaio, seconao l aspimzio- «nu a vemo unv va r _i,^ soltanto runìiù nuò assicurare 

Scrive Vittorio Gorresio sxdla qua'e^ dovrebbe modinciire ‘una si'- Hanno parlato il socialdemo- Ma. quel che è'grave, si chiede ne pluridecennale della categoria, nime di ..simpatoctomia lombare» ideologuhc c pohiirlic dei lavoratori propri diritti e la 

Stampa»: «Si può ricordare mazinn? LpH?.?? t. erotico Tonello, che dopo aver ad essi di dire a chi debba farsi Gli insegnanti hanno ragione di che avrebbe dovuto consentir- c, tanto meno. de. loro ageni. apcr- . f. 


«Stampa»: «Si può ricordare luaziore èrodTit . ^ì ure^ cratico Tonello, che dopo aver ad essi di dire a chi debba farsi Gli insegnanti hanno ragione di e che avrebbe dovuto consentir- c, tanto meno. .le. toro agem. aper- ^ « 

— c non manca di austo — la «ovcrnf Mn oron^io in o?e?tofiet- denunciato il confessionalisnuo risalire, a loro avviso, la respon- invocare la scala mobile sui loro fili di migliorare le sue edizioni li o uiasrlier.iii, ihreti. o indirclli. conquista di migliori candiziom di 
lamentela che era (Onerale fra toro ha dè’to Allenta c1 troviamo scuola privata ha dichiara- sabilità del sorgere di vizi quali stipendi, che non consentono di circolatorie. Alla fine dell'opera- Che cosa siicreilc, invece, in mez- 1 egoismo, I avidità e 

i benp^sLti di unta iJlia di fVon% ad unr trùff?. ad^lo di votare a favore del bilancio la pedera.stia e la masturbazione, vivere civilmente, e. che il pre- tTelicemVmt lavoratori? I un.ta de, padr^^^^^^^ 

cìnaue o sei anni fa- che man- beffa. In tutta la Calabri-i sono ° Lovera, Giardina e Cia- A queste aberrazioni arriva mio di buonuscita sta commisu- e ^licementc riutvita, i medici i: clic tra i coni- ^ “ lavoratori, anche I pin ar» 

casse nel nostro schieramento u- stati espropriati (in gran parte so- f che hanno difeso la politica l’insegnamento, quando è ispira- rato ai versamenti da essi fatti. ponenti di una Commissione Intcr- *’ ^««'P^ndono. o sono m 

na densa-e chiara destra Ades- sulla carta) 76 mila ettari e cioè Boyernativa. to a prlnctpu confessionali, ha Musoimo ha quindi denunciato summ u^ improvvisa caduta del sncriilmente se tn dì essi và srado di comprendere facilmente^ 

so c'è Probabilmente'allóra non meno del 16% delia grande pro- _ H repubblicano mazziniano affermato l’on. Della Seta. che la politica democristiana è ® \ P" conscgucnza,_chc la scissione 


na ded.sa- e chiara dc.stra. Ades¬ 
so c'è. Probabilmente allora non 


si rifletteva che a destra del Pr>dà. Le terre esporpriate sono 
partito liberale non ci può es- dist-ìbuife in rnìnima parte 

sere che gente la quale brucia i f ® P^P essere 

manifesti del partito liberale ». sottovalutata la gravita di questo 
_ . \ ^ fatto — nessun mighoramento agra- 

Queste scoperte postume sono rjo p fondiario è stato eseguito su 


OWKC.IC jiuoiwH.e rio p lonoiario e stato eseguito su meuiu leiiKiu.su un caraiiere sttca nei Mezzogiorno e delio vento alla ciericalizzazione della .V V-— naia nnesa acgn inicrcssi ncjic .-i-i: „„„ 

4 Jnsegnanti. S?a:t%cS „TlnalinT'r?ato'sol^dopo%SS: •"^ 9 f»n.nzc. E niente di .strano -- ^ “““ 

rebbe da ricordare ol stgnor perato, non et sa come, otto mi- e docenti di partecipare a deter- Dopo aver rilevato la assoluta in- c^rcita infatti una concorrenza cs ali aopo qua- se è .spi.iccvolc — che a voi- * p, •- 

Gorresio. che ha tanta buona bardi « si è ben pnarHato daii'oh- minate pratiche religiose. sufficienza delle scuole nel Me- — 1 ..—.. 11 — —I— 1 — 1 — ——m— momento che tj.,, nnn tm’itmnia #» I bisogn. 


danneggiarir 


memoria, le mule volte che da 
sinistra sono venuti ammoni¬ 
menti ai partiti governativi: 
cambiate politica, ché .state te- 


cambiate politica che .state te- . „ . , . religioso, nel quale si pongono la.stiche stanziando la somma di troHo. _ - - - -.* • ■ , . . . . piu coscicnii sappiano trovare gu 

nendo a b^lia un risorgente fa- Affrontando l’esame delia politi- agli allievi dai 15 ai 17 anni non cento miliardi, da spendere in Hanno parlalo ancora il DC De vfa Vore^o^i/^nn??!.hV fargomenti e il linguaggio adatti 4 

1 - ra de, lavori pubblici Alleata ha solo domande di carattere mira- dieri anni Wa r.ni ri c«»!oi;ci 5 TSar,?»,» n ^la ripreso la conoscenza ili clementi clic fanno parte di un _ i i__- j- 


vegetativa. 


anrfin 5c e «piacevole — die voi* r*» j* ^ l i • 

. 1 « » Fi di (lui Clio DiSQffna partire peif 

to non b.isti neppure un ampia c j.,- i - i 

ri.. ' ncrcarc 1 unita dei lavoratori nel. 

approfon.lua d.srn.ys.onc per rag- „„;,à *i pnò ricrearu 

gningerc «n nnan.m.U. d. vedute su ^ po„jizionc che i lavoratori 

tntl. . problcnn. batti simili av^cn- j- . j. 

frntin nnr»hr» iii nrcrrmianit 


sd.smo. Eccola, ora. la «decìsa rfcor?ato oho tìp rà^ner? ?? nr?! ” domande di carattere pura-1dieci anni. Ha poi sostenuto le Luca e i socialisU Tignino, il 


da Benedetto Croce. Ecco i ma- ridionall a guardare alj'nvvenire: | 
nijesfini liberali dati alle ftaTR- buHo sfondo d\ un futuro troppo 
me. Ed ecco il partito liberale lontano i propagandisti governati- 
che continua imperterrito ad ap- vi fanno balenare promesse per 
poggiare la politica democristia- centinaia di miliardi. I! popolo 
na. ad apparentarsi con la de- dei Mezzogiorno prefcri.sce invece 


mocrazia cristiana, a razzolare guardare al presente, e U presente _ 

nel letamaio anticomunhta... A ® 1 

che servono te scoperte di Vtt- jj, questi dati risulta che la | ^ Hi ^ 1 

torio Gorresio. disoccupazione è aume.ntata in tut- ^ » 

ta Italia e in modo particolare nel - 

Il suo solo sbaglio , Mezzogiorno, che negli ultimi tre . «s.-arPiPm Holia r- 

anni le spese miiitari sono state .. f u 
Nel suo articolo di fondo, il più che raddoppiate mentre g’.i in- ^Ci.denza i 

« Popolo » appoggia il giudizio vestimenti civili sona diminuiti da ® 

di De Capperi /d,ci«,.o ri- 7, laUv?"ri[^Vri.ma"’"dril4 

poriondo le semenH frasi del periodo almeno «XP-5M mila »"'•»'« «. taraaceutica 


noti UNA ttm ilA AttA fBESIfltNZA DEL CONSIULIS 

La 13“ per i pensionati 
reclamata dalla C.G.I.L. 


Il suo solo sbaglio 


quale ha svolto un ordine del 
giorno per un trattamento di ac¬ 
quiescenza per i maestri elemen¬ 
tari; Giua, il quale ha rilevato 
l’insoddisfazione generale del 
pubblico Italiano per la scuola 
confessionale perchè la Chiesa 
non vuole assumere la funzione 
educativa dello stato moderno se 
non conquistando il potere tem¬ 
porale. 

Suujfti 2 sedute: alle ore 10 
saranno svolle interrogazioni e 


Sabato in sciopero 

i bancari del centro-sud 

Domani .sciopero nazionale dei ccramhli 


convincere i loro compagni di la* 
voro n dissidenti o che essi non han» 
no affatto rìntenzione di imporre 
le proprie opinioni c la projiria vo* 
lontà, ma vogliono invece, semplice* 
mente, delie franche discussioni, un 
sereno dihattito. la ricerca dì una 
comune linea d’azione, nell’inieresse 
di tutti, E che, dove non si possa 
.irrivarc a un punto dì vista anico« 
ci si deve rivolgere direttamente al» 
le maestranze, in modo che siano 
queste a deridere, democraticamente, 
la linea di condotta da seguire. Na-> 


famoso generale Favagrossa, italiani all'annot onesti «onn àn J^ensilità ai pensionati: parlare nel corso di un comizio, RltOrild 3113 Yll3 «Joroau del 3t aprile scorso, ruoli della burocrazia funzionari di qui che bisogna coniinciarc. Rag- 

quello del « Fabbriguerra »: elementi essenziali che permettono -In occasione del recente dibat- quando giungevano due aolomobi- . «Uà,,»*.» Jalla mAvfn particolari la onesti ma di scar.^o zelo fascista. gi„t,io questo risultalo airintemO 

« Mussolini si è sbaoliato Uer- di giudicare la politica governativa hto parlamentare sulla legge rela-li delllndostriale Giuntella. — ex QOpO llfólZ OfB 03119 IWIlB ^ .. , , Tr'*‘"**® aziende, altri passi in avanti, 

, j. ^ del Mezzogiorno. Uva ai trattamento economico de-Podestà del paese e fervente «no- ■ - — - ii*^**^^?!*** a* ******g^*®a*®f® testualmente la nota deli uffic iosajvprsg l’unità dei lavoratori — anche 

Torc suo fu Quello di gettarsi ' „ - ^ - sii ùntali, tanto alla Camera dei stalgieo- - seguite da due camion FIRENZE, 6 . - Un caso di ri- “Kenzia di stampa - ammette pu- Tauspirata ricostituzione del* 

nelle braccia della Germania e Le cdluvtcnt m Calabria Deputati quanto al Senato, venne carichi dì nomini, provocatori e ba- tomo alla vita che presenta mol- ' ^lopJro ^eUe diTC^dcme li •'indaralc — diventeranno piu 

di persistere nell amplesso anche , .cottoli.aeata da vari settori la si-stonatoci reclutati dall ìndustnale. ta analogia con quello verifica- P. . ..farili. niù « ««-mnliri « niò «iri.H 


rare suo fu quello di gettarsi Mezzogiorno, 
nelle braccia della Germania e j Le allavtcni 
di persistere nell’amplesso anche : _, . . 


....ai —.. -- -- ...- y - - azione di sclopcfo ncUc HinonHonia nnc-i li • unii.-i siniiacalc — inventeranno piu 

Ed è .palile, ha proseguilo . ora- i'SSr™rt‘lLir™enÌè aaeo^^ ’T’'"' sTprSrsoS!"».!™»”; P»™ •«”“■* »'■■•••"'■> «"»- 00 ^^ at.'rav?Il.'r„ p,?rt,cS,re tarili, più . amplici a e più ,!™ri. 

procedimento. | MgXRIO MONTAGNANA 


dopo Monaco, illudendosi nel obiettarci che ora il nuovo particolarmente angoscio- | componenti la squadracela che 

giugno 1940 — e qui Verrore di piano di investimenti allegato ai ® .YJ. «i trovano i pcn^o.naU erano armati di bastoni, non solo 
valutazione’ fu ancora più grave bilanci cambierà tutto. Noi siamo "^^nànche ^R'a^^enM medica c irrompevano tra la folla ma impe- 


valutazione fu ancorami grave bilanci cambierà tutto. Noi siamo s^nànche dallassistenza medica c irrompevano tra la folla ma impe- Giovanni Sneber ripre.<=e successivamente stabUlte daUe Or 

— che la guerra sarebbe stata di convinti che questo nuovo piano farmaceutica di cui fruiscono i loro divano ai cittadini di allontanarsi ^ vivere in seguilo a massaggio g»nJ«azJonI Sindacali. 
breve durata ». stes-a fine delle inimmere- colleghi in servizio. ET noto che la daUa piazza. Quindi il Giunlella cardìaco decedendo tuttavia alcu- - 

PdLr li siSLVin-’SS ZZ": s;s sciopero nazionale 

td <csi_ secondo „.i a fdsdi,^ , A J-Trl'.""'”.™ .tii Gol coramisti 


clinico dì Roma« dove il cittadino )^ 




Mii 5 soImi avrebbe fatto vene a 

buffarci dentro l’Italia. S - - 

Gli assassini di Matteotti, di nessuna regione e per r.e.=;suna ope- JP . , _ JE tlMA riHmt AttF VANlìNt 

Cramrei. di Amcddcta - duelli ra p,i .menti encH.vl corri- Purc^n»^. VHA CIRCOLAR E VAHWI , 

non furono «errori». Gli incen- 'PO^ido ag.i stanz.amc-nt. p.ome-'Si. porse del predetto dibattito, la 
di delle Camere del Lavoro, la ingiustizia di cui 

di<m<..rn, i Iriùnnnii spccinfi: la I.TcoVrlmò^i'ìa'ia Si KOdCiODDIQte 

dìrirnaionn della CMliloripne ,1 p^lonm della allueion. ehe .r, JLa per 'iS il pcS' K ^ 

— quem non furono « errori ». Calabria hanno provocato danni d: attività dì servizio. L'equità ■ ■ 

Il solo «errore» fu di illudersi enorme rilevanza (M miliardi) ag- queste richieste viene ricono- mm m m 

nel giugno 1940. Cosi fanno la gravando le cond^ion: d; una ter- anche da: rappresentanti del SUII^? ■■ w 

storia il Presidente del Const- » Go\emo. _ 


dei lavoratori. H paziente, certo sig. V. F., af- jjj seguito aU'atteggiamento in- 

- Iranaigente e negativo dell'associa- 

lione piidronale (Assoccramica) sul- 

VHA CIRCOLARE VAMORI SUUA MUOVA LEGGE 

vita, per il rinnovo del contratto 

^ H ■ ^ ■ economico, la regolamentazione 

P mm. m malattie profeseìonali e per 

L El CI 13131 CvIDDw» la deHnltiva applicazione dei con- 

ll tratti normativi. Il Sindacato na- 

■ a m • rionale Ceramisti ha proclamato 

luile nuove formocie sMVr 

vedi otto maggio dalle ore .dieci 

■' ■— - — ■ alle ore dodici. 


nel giugno 1940. Cosi fanno la gravando le cond^ion: d; una ter- anche dal rappresentanti del ■■ w 

sforui tl Presidente del Cot«- considerava destinata a Go%e:mo. -- 

glio e I organo ufficiale delia sromparire daFa carta economica La « «,uI.Uo vaooni ha airetu, alle 

vf 1 n d La..a se non s; fo^v-e P*owedutO - n-e^nte la sr-avi'sima di rinauza e agli Uffici 

M.AS.4NIELLO con urgenza ad opere di difesa dai- ~ ^ .enu.n p.e»nie la gra\usima Registro una circolare per rap- 

_ situazione n pUcazIone deUa legge che auinenu 

' aiona,:. dopo un .zi.era e^.s^enza tasse sulle concessioni governa- 
0 A - _ sf.c.^ al 'servizio delle .Ammini- tive. 

g m m mm v straz oni .st.ataiì e del ^ese — si Tale legge prevede 11 raddoppio 


Raddoppiate 


le tasse 
farmacie 


. , , V "T~7~.» Ó» -T-S .SS- ifIl governo acjuiEia 

■ m^m g Éta m ■# mm f mm straz <-,ni .st.atali e del Paese — si Tale legge prevede li raddoppio farina CanadCSG ! S*?’ ^Laveno), 

■ ■ d • mm prcsia demandare al Governo la deUe tassa per rautorlzzazlone «Wa - . d Elsa), Livornq 

piesentazio-e al Parlamento, con apertura di farmacie e Inoltre fa jj compagno Gaetano Inverniz- Moncovi, 'Torino tp^- 

richlesta della d;scu. 5 ;.<one d'urgen- presentato una interroga- ‘tellamonte). Gen^. Sp«ia. Pon- 

I zemmalon di menzogne hanno gruppamento cirico- con simbolo za. di un di^e^o di legge che tassa*parl ma un qn^to di rione al Ministro del Commercio Magra. Modena. Sassuolo), 

ormai rapfiiunto d colmo delFim-jScnt'Antonio, nella quale figurano, estenda a tutt: : pensionali delle «'apertura. Auche per aprire con l'Estero «per sapere so cor_ Venezia (Slargherà). Reggio Emi- 

pudenza. Il Popnlo, t'agenzia cleri- degnamente a bracceiio, uomini AmmT,:-traz m: stagli, l'a.'r.-stenza stabfifraentf di acque minerali e rf- risponde al Vero la notizia del- ha (La Veggia}, Novara, Pavia, 

cale .4PE, i fogli governativi, in- dell azione cattolica, fascisti del medic.a e f.irmaceut:^ faumentan- vendite di carne» In luogo dell» Tacquisto da parte del governo Padova, Pisa, Perugia (Deruta,] 

curanti della realtà, sordi alle .Vi'/ e monanchici? Oppure Aci S. do in conseguenza c in mi-nira prò- vecchia ta^ < aua tantuin-. dovrà quintali di farina ca- Umbertide, Gualdo Tadino), Savo- 

smenute, continuano a sfornare .Antonio dote la de. è unita ai ?tr%K7\mrodn??*mnuSro«I^eJ^ nadcse della quale un primo ca- na. Brescia. Viterbo (Civitacastel- 

eenchi d. comuni dorè i comuni- monarchici c lo lista di conem- m-* la tj^e so? "inw "ìdl^armslon. ri co di 80 mila quintaU sarebbe lana). Ftorll. Vercelli (Galtinara). 

sti sarebbero altea.i con .e destre, trazione, dove figurano i nostri re-T>on'one delia 13. men..iiia,^ di • manlferti «mie nztenti di guL in arrivo domani 7 inaeeio a r-nmn /xrn-»,,*» CAn-im -Rn-..-, 

M5I c P.Y.V. /I grossolano interi- compagni, comprende socialisti, so- ri al c.^ple..c:vo ammontare deila « ^ . » S?denonT?:rio iTei^ pTcJS: 

to di coprire alla meg.io con le cialdernocratici dissidenU, e 6 m- pensione. j ^ entnU In vigore » Questo acauistn coc^nonde a i^orio * oienza picena. 

menzogne le reali alleanze dei de- dipendenti, non iscritti o simpatiz- Con preghiera di un cortese cen-j» marzo scorso, ma ha vaUditi d»l voft-nno milo nnìntaii dì ' 

-..a s mt.nnrfUtr.i i r-n^nl ai a. s Hi a«*ielirazione I U emnalA ISO iw-ow iiuia quinuiu us . ltni]|A ntU» anflAlITII . 



rical: coi fascisti e monarchici, è rcnti di alcuni portilo? Oppure Tre-jno di riposta e di assicurazione, V, granalo iSSZ. 
talmente palese che non varrebbe castagni, dove il'MSI si presenta salutiamo distintamente». ’ 

la pena di occuparsene ancora, se solo, e la lista clericale pure? Op- ~~ ’Zg ijpyci 

non si fosse ormai raggiunto il li- pure Belfono dove la situazione é nvsvv'su»sa 7 Ìnnf» ■ « i 

mite ultimo della imbecillità. Co- la ste.t.ca di Trecastagni? OravC prUvliallo j 

me definire altrimenti la pubblico- Potremmo continuare citando Bcnisàsìfisést in IlmlArìa ^ 

rione di JS comuni dove si sareb- tutti i comuni, uno per uno, del ^ relaziono 

be realizzata l'unione dei comuni- catonrarese, del salernitano, dei ' apparse lulJa sl 


>4 persone fngpie 
dalla Jugoslavia 


graixi, mentre i molini italiani la¬ 
vorano e circa il 40 per cento 
della loro potenza e la disoccu¬ 
pazione colpisce duramente le 
maestranze dell’industria molito- 


u -unuu Dou inosuzu- 

Profedttre di tipo fasdsta 
neRa iegge Udfredi 


li» V - , .1 ibi,. ' 


Rinascita 






rioVe^;irrrco= doè; 7 squadrista m umoria ^ «ouzie 

be realizzata l'unione dei comuni- catonrarese, del salernitano, del ' apparse lulJa stampa italiana, il rii- Mcoogiorno. Linterro^l^ chi^ Il progetto di legge Lucifredi 

sti col MSI, quando fra essi tro- frusinate, nei quali ì fascisti e i PERUGIA, 4. — Questa campagna ntstero della mastra mercantUe pre- uC al conoscere cimali mano le sulla rosiddetta riforma dei gradi 
viamo Melissa, dove la lista del mon.irehici se sono uniti a qualcu-{elettorale che regfatra anche In elsa che in questi ultimi gtorrl si ragioni che hanno indotto 11 gO” e medi della burocrazia 

PCI è capcaa ata del segretario no, sono uniti ai clericali e olla]Umbria, in qaaaì lafle le località persone, allratanatesl clandlst^- verno a tale acquisto, tanto più statale è amplame^e illustrato in g* ascilo in oceasione del Primo Maggio, il arcando quaderno di 
regionale del Partito? Oppure d.c. Ma ei bastano i euri che ab-jmiaori, B connubio tra clericali e mercato internazionale è una nota informativa di un’agen- «Rinascila», interamente dedicata ai Irent'annI di lotto del P.tXL D 

Nicotosi. dove non esiste sedo- bìamo citato: il Popolo, TAPE, e fasebB è entrata a Bastìa Umbra »'J*«** «*' attualmente perfettamente possi- di stampa, diramata ieri sera. ,ommc. corato da Paimiro Togliatti, contiene un» serie di Inteces- 

ne del PCI né del PSI, e dove ri compagnia sono stati coìti nuora- nella fase della violenta fascista, italiane'ed hanno chictro asilo alle acquistare grano invece di Tra gli altri noti principi reia- santi articoli e un’accnrata docomentaaione che guidano il lettore 
presentano due sole liste una con mente con le mani nel sacco, come proprie per epero della d.c.. già nostre autorità, sedici profughi so- farina c dare cosi lavoro alla no- tivi airimmcschinimento delle de- attraverao la recente atoria politica Italiana e attraverso le traati 
scudo crociato e FliItTS di rm «rag- furfanti da strapazzo. rcgpenaMle den’aggretslope di no stati Infatti pbarcaU all'isola ca- etra industria moUta Ucate (unzioni dei gradi statali di- battaglie sostenute dal Partite per la pace, la libertà e U lavere 
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/' 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DELLA FINE DELLA GUERRA 


DIARIO DI UN > DIPLOMATICO» AMERICANO NELL’UNIONE SOVIETICA 


Domani una grande giornata di protesta I viaggi del generale Grow 
coniro ta disumana “ guerra dei balleri „ ®Ma ri cerca di “pimti stra tetf ^ 


Le iniziative dell’ U. D. I. e del Comitato dei Partigiani della Pace pei- l’otto maggio 


/ potili (' le fabbriche costituiscono <ottimi bersagli» — / dioertimenti di un debosciato 


— ^ — ■■■ dtintr, Muront i- ni molte nitri; Rostov è una bella città, situa- tono molto anche i iilm. I titoli personalmente alle .<investigazio- 

Alla recente Conferenza Inter- loro repulsione verso il nuovo co- eia da una atmosfera tanto più parlava, in lutto il circostante oh muliniti e eolicoln nord-occiden-dàiino mia precisa idea del suo li- ni », dei suoi dipendenti e ne dà 

nazionale di Vienna ver la Di- mandante in capo statunitense c ostile, in quanto lutti indicano in quartiere latino forti Riuppi di ^iranien ^ i-splorurono, come il li niiicido Don i,i imih, cttò llnm ri ignorif' Ì'q^i cosi egh stesso le dtrMtve Grow nota 

^ *** cpstrinfierlo a tor. H'i. oltro che il simbolo stesso studenti manifestavano contro la autno nveln, Conici, Arschu. Sara- (Jla città russa più attraente che abbiamo fatto'' proiettare un fdt 'ì m%TTli^ormpp^^ 

to dalla delegata coreana un coni- narsene a casa insieme a tutti Rii dell’aRfire.^ione americana, unti occupazione americana e la Ruer- tou., Stalingrado. Astrakan cd altr, i„ ubbia mai visto..) colpiscono la solo per noi: L’amore, questo mo- ^T mar^^lBsT^ 
movente appello: occupanti; già da qualche gmrno dei principali responsabili del a ra batteriologica, al grido di « Fo- moght, e riferirono a Grow le loro attcntioue di Grow solo per pochi stro. buona e originale commedia « Feci un’imDressione enorme 

l'ivolgo alia coscienza sono apparse. SUI muri di Pan- gueria batteriologica, per la quale sterDulIes asso.s-.s-/no » e ..Fosler osKcmnioui. minuti. Poi, egh nnnota soddi- di gangster. ..Più giù leggiamo: auanùo le^ì il nortro memoran¬ 
di tutti gh uomini e di tutte le gi. grosso scritte, che la polizia il popolo francese prova uno sde- Dulles go homo » :..j„uo; Raoi.ia in Icrrovia, fUm discreto... aum che prevedeva con sìoirezza 

donne, mi rivolgo a tutti voi, e si affanna invano a cancellare, gnu che si va generalizzando, via Contro i bombardamenti micro- nusta su,preso dal rapido am- -Questo punto è d iniyhui ber- Altri film ricordati trattano di la- l’inizio dell’attacco ncr auest’anno 
vi chiedo di esigere la cessazio- cosi formulate; nRtdgway, cri- via che si fanno più Bchiaccianti bici in Corea numerose associa- puar.si dc'in città storica, ma non •‘'•yslio della Ru^-.Ma meridionale.ldri, di atti di violenza, di omicidi, o prima del giugno 1952- un attac- 


ni molte 


ne immediata della guerra batte- 'ininnie dei microbi, go homen. le prove del nuovo crimine ame- zioni francesi hanno preso ener- può cel 
xiologica che minaccia la vita di Le scritte sui muri non sono ricano. gicamente posizione, chiamando p 


etare il disappunto nello 


tutu 1 bambini odi tutta la urna- che l’espressione più diffusa di La nuova lettera con cui Joliot la popolazione alla lotta per far tare,.. Lo sviluppo di una città non Caucaso, tranne la linea secondaria film Grow si ispira, osservando L’ambasciatore accettò il nostro 

nità, perchè le epidemie non co- una ostilità che si manifesta spes- Curie ha risposto agli insulti che. cessare l’orrendo crimine. L’asso- /lu per un alcun interesse: egli per Astrakan, che potrebbe facil- come si raggiungono i propri scopi memorandum come fondato su so- 

noscono frontiere. In nome di so con mezzi ancor più energici irr mancanza di argomenti, il de- cìazioni dei lavoratori .scìerrtlfici, cerca ansiosamente soitnnto obiet- mente e^^erc interrotta. Il traflìco ..ad ogni cono, con la verità c con ude basi e degno di seria consi- 

quanto ogni madre ha di più ca- od efficaci. A Revel Beline, nel di- legalo americano all’ONU, War- die si è delta di.sposta a partcci- tivì come ponti, strade e città, da questa linea è il più intenso che la menzogna, senza scrupoli ... derazione... 

ro, in nome della vita dei no- partimento deU’Alta Garonna. la ren Austin, gli aveva rivolto, h.T pare a una inchiesta obiettiva e riprodurre sulla sua carta al fine abbiamo noUito in Russia-. r'" L‘ #1* #1 Grow affida al diario anche !• 

stri figli, in nome del nostro po- popolazione, composta in mag- profondamente colpito i francesi imparziale in Corea ed in Cina ha di distruggerli. Cerca e ricerca. Trovare i mezzi e le vie per di L»locni d azzardo speranze per il futuro: 

polo e delle madri coreane che gioranza da contadini, dopo uni II Fosler Dulles, uno dei prin- ciiicsto che le armi batteriolo- /ìnebè finalmente si imbattè in struggere il rnccolto, per incene- ,4 ,,tudtcare dai inulti passi in „ N'on se l’anno - venturo sarò 
haimo perduto i loro figli nella comizio di protesta contro i nuo-lcipali artefici della guerra di Co- giche siano mes'se fuori logge. gualcosu che fa per il suo diario: i potenti silos m citi e rnc- cui sono nominati nel diano roti- oui scrive il 4 aennaìn «tnom 


quanto ogni madre ha di più ca- od efficaci. A Revel Beline, nel di- legalo americano all’ONU, War- die si è delta di.sposta a partcci- tivì come ponti, strade e città, da questa linea è il più inten.^o che la 

ro, in nome della vita dei no- partimento deU’Alta Garonna. la ren Austin, gli aveva rivolto, ha pare a una inchiesta obiettiva c riprodurre sulla sua carta al fine abbiamo noUito in Rus-ia -. 

stri figli, in nome del nostro po- popolazione, composta in mag- profondamente colpito i francesi imparziale in Corea ed in Cina ha di distruggerli. Cerca e ricerca. Trovare i mezzi e le vie per di 


quanto ogni madre ha di più ca- od efficaci. A Revel Belluc, nel di- legalo americano all ONU, War- die si è delta di.sposta a partcci- tivì come ponti, strade e città, da questa linea e il più inten.^o die la menzogna, .senza scrupoli ... clerazione... 

ro, in nome della vita dei no- partimento deU’Alta Garonna. la ren Austin, gli aveva rivolto, ha pare a una inchiesta obiettiva e riprodurre sulla sua carta al fine abbiamo noUito in Rus-ia -. r'" L‘ #1* #1 Grow affida al diario anche !• 

stri figli, in nome del nostro po- popolazione, composta in mag- profondamente colpito i francesi imparziale in Corea ed in Cina ha dì distruggerli. Cerca e ricerca. Trovare i mezzi e le vie per di L»locni d azzardo speranze per il futuro: 

polo e delle madri coreane che gioranza da contadini, dopo uni II Fosler Dulles, uno dei prin- diicsto che le armi batteriolo- /ìndie finalmente si imbattè in struggere il rncvolto, per incene- ,4 ,,tudtcare dai molti passi in „ N'on .^o se l’anno - venturo sarò 

haimo perduto 1 loro figli nella comizio di protesta contro i nuo- cipali artefici della guerra di Co- giche siano mes'se fuori logge. gualcosu che fa per il suo diario: * potenti silos m cui e rnc- cui sono noininati nel diano roti- qnj_ .scrive tl 4 gennaio _ Snero 

guerra, io vi chiedo di combatte- vi occupanti ha completamente rea. ha avuto ieri sera un .saggio «Noi condanniamo — dice una "Un solo ponte ferroviario: buon eolio il iiiitninento di un popolo i,.tte, poker, whist, bingo, ì gino- perchè con l’aumentò delle 

ro la guerra, che porta la morte dLstrutte Ip installazioni di un ae- dei sentimenti che i francesi nu- sua risoluzione— le ricerche mi- bersaglio . distruggere le d’azzardo risulterebbero U pre- mihlari dovrei avere un no- 

ai bambini innocenti». roporto che gli americani si ap- trono nei confronti di uomini co- Utari tendenti ad aumentare la giorno seguente Grow c a ""die con- g,ietto p.i.si'jtempo di Grow. Jl 29 ..;}q mi'*liore*-. 

L’r/nione Donne Itnlìnue e il prestavano a costruire nelle vi- me lui e come Ridgway. quando virulenza dei microbi onde ot- Schatnra. dove segna: j • e Qiie. o lurtiie paese die peniiaio Grow nota che si sedette „ .' ,, -- 


ai bambini innocenti». roporto che gli americani si ap- trono nei confronti di uomini co- litari tendenti ad aumentare la giorno seguente Grow e a ""die con- (Pif.tto p.issatempo di Grow. Il 29 sto mi'fiiore*. 

UUnionc Donne Italiane c il prestavano a costruire nelle vi- me lui e come Ridgway, quando virulenza dei microbi onde ot- SchiUnra. dove segna: La' „iiZ- utL paese die gennaio Grow nota che si sedette vnon.iu.ui u 

Comitato Nazionale dei Partìgìa- cinanze; le armature in legno di ha tenuto una conferenza sulla tenere nuove specie patogene. Noi «Grande centrale elettrica azio- ® “ carte alle sette e non ,, rfleir^.;oreHn*^auftp^».^ 

ni della Pace hanno deciso di un haiir/ar .sono state fatte in pez- «politica americana in Estremo riteniamo che sia già un crimine birba, di cui evidenti se- mandato Grow a \ioLn ' “ ''iscio d tavolo fino all'uua di mat- j j ‘ j.- L ^ , 

Tacco„H»,e ,«eli-appello e .11 de- »ì. ohe 1 maniteetanU.hanno poi Oriclonoi locali della «cuoia eonlro l-umanilà il tepore parco Buon ber,.,.- "VS'S» S.L*'-.e Q,f i.,r . eoo, a do op^;; ». 

nunexare alla opinione pubblica scaraventati in un vicino spec- .scienze politiche, compiacente- sti. per .scopi militari, dei .segreti ; . „ __ ^row visitò anche Tbi- a ...wLL.., Im,. - ' 


italiana le atrocità disumane del¬ 
la guerra batteriologica. 

In occasione dell’8 Maggio, 
giornata commemorativa della fi¬ 
ne della seconda guerra moiidia- 
Ze l’Unione Donne Italiane, in 
larghe manifestazioni popolari, 
invita tutte le persone di buona 
volontà a prendere posizione con¬ 
tro la guerra batteriologica che 
dilania e distrugge indiscrimina¬ 
tamente intere popolazioni, per la 
fine di tutti i conflitti, per chie¬ 
dere al governo degli Stati Uniti 
d’America di firmare la Conven¬ 
zione di^ Ginevra del 1952, come 
hanno già fatto tutti i paesi civili. 

Domani, in decine e decine di 
Tnanifestazìoni le madri e le don- 


chio d’acqua. 


mente messa a sua dispo.sizione terapeutici «. 


Ridgway sarà accolto in Fran- dal governo francese. Mentre egli* 


GIUfiKPPE «OFFA 


I Dei viaggio attraverso Roi 
Grow annota il 23 maggio 1951: 


Rostov, ~ anche Tbi- k,,,, contabilità meticolosa delL perfino. Ogni lettore 

) 5 j. lisst. In data 27 maggia si leggono, i-mcite e delle perdite Come ri- •''te righe come Groi 
infatti, que.sti appunti: auimiit'. le vaste sono suoi piani personali 


Il PsrIdiiiBiilo dolld liiyriiiflnid c— 

■ ■ ■ re un occhiata n un autoparco di Grow rivela le brighe e gli intri- Kennon a MosCa 

. ^ mezzi corazzati ... gjj£ diplomatici americani. 

DiianiiiiB ncr il commercio con lOricnic 

•• ■ ■■■ m-z ■ ■ • ^ M ^ m. ■ savo alle spie che percorrono tutta tro di lui — naturalmente solo nel- pomeriggio a Mosca per prendere 

■ la repubblica democratica tedesca l’intimità del suo diario — ora per- amb^latore 

'" ■■■ come turisti, commessi viaggiatori chè l’ambasciatore ha dato a lui, rtefrir^s* Aiì'aUon®®?® k 

Gran Bretagna e Siati Uniti costretti a rinunciare al Comando del Medio Oriente? ?ii^agLSfdfÌdfunmXr°So ««i- 

■ in confronto al generale del tro, ora perchè gli dà addosso per Ministero degii Esteri sovietico. 

BONN, 6 . _ La Camera bassaiio sforzi per il raggiungimcntjitu del volume del 1938, mentre al-lrigi è riassunta dal Manchester ®c^Ì 2 «o segreto americano. ogni minima mancanza. > " ' i 


"Terza giornata a Tbilìp.-,. Al¬ 
zati, io e Site«, alle 9; una breve 


colazione in camera, o poi fuor: j,Inceri . raffinati.., che già prima 
a investigare. Prendemmo un taxi avevo osservato nel nostro cscr- 


una Contabilità meticolosa dclL perfino. Ogni lettore vede da gue- 
vincite e delle perdite. Come ri- ^te righe come Grow costruisca i 
salta dagli appunti, le poste sono suoi piani personali in correlazio- 
seinpre molto alte. ne coi preparativi di una nuova 

Insieme con onesta attnosjera di guerra mondiale. 
piaceri . raffinati.., che già prima RICHARD 8QU1BES 


Kennan a Mosca 

MOSCA, 6 — L’ex-Consigliere Spe- 


Grow va spiando da una città | 


Come apprendiamo dal diario, 
roto si Vendica non lasciandosi 
fuggire alcuna occasione per fai e 
il suo superiore ciniche osser- 


imense risorse, possa risentire pariei incaricato di far risnettare Qualche accordo fra le PO-•®' deue... Della ricca gamma "i Kin.-* non sono capaci di 

iprczzabili difficoltà dai divieti Raccordo oer le restrizioni ha '^nze occidentali e la Russia sulla umani egli non co- comportarsi con naturalezza e ni 

w A H.J 2 Ì js l’OrìPnto o «?i*inn T'iStSbilitG IG tiTfl-1 StCSSi >» 44« *a • / 4* .#4 il GGrin3nÌ3 *• TI05CG c/lG l fippQf/dinCJlto cIgHo SUU lOftìJÌO StCSSO con fft diUììita CÌìB SI 

lontanato dalle culle del loro fi- '.y.^'^ute e siano ri-siaoiiue ie tra- siessi». ... adottato nei confronti della Ger- Germania .. brama insaziabile di sanane e di- conviene m mvi di vn.i mitsione . 

gli lo spettro della morte e della dizionali corrati commerciali fra! La mozione chiede anche che il mania, che è divenuta, cosi, vittima E il Times commenta in un edi- struzione. Così scriveva Grow II 14 avrilé 

guerra. occidente cd Oriente. «contratto di pace», in corso d. del «sistema dei due pesi e delle orlale: <• I piani per il riarmo del- Nonostante il tempo che Grow 1951, e m altro punto è njer ta 

- «La mozione, m altri termini _ negoziazione fm gli «alleati occi- due mi.sure». ^ Germania occidentale nella co- gedicii guotidianameilte, come ab- una tagliente osservazioni della 

■ a -- ■ ■■ ■ commenta ragenzia A.P. — prende dentali « e la R^ubbltca di Bonn, £• s^gto frattanto annunciato che munita europea di difesa hanno biamo visto dal suo diario, alla moglie. 

Ifl lAftH in rl*finClf1 decisamente posizione contro i vi- lasci libera la Germania occiden- Germania occidentale e la Ger- ricerca di obiettivi per futuri bom- Risulta tuttavia evidente dal 

III I I lilIVItl genti accordi internazionali, in ba- tale di regolare a suo piacimento le mania orientale hanno concluso un Pericoli... se ci fosse ora realmen- bardamenti, egli trova tuttavia an- diario che, nonostante i piccoli 

MHtm ■ «•■•■■mÌmmIÌ «IaÌ ImMam ai ^aali dodici nazioni occiden- proprie relazioni commerciali col accordo per scambi commerciali ridila ’i tempo per riposarsi: *La- screzi, Kirk e Grow sono nel loro 

vCinirO I Cllinillllll Q 6 I irallvn lau sj sono impegnate a sottoporre mondo orientale del valore complessivo di 61 mi- _ ^ij ìHobìco rifiutarl-i » Rìcnn” soltanto e non svagarsi è compito ufficiale un’anima sola. 

- -- al regime delle licenze preventive Durante il dibattito, che ha prc- j|®ui di marchi Le traltalive per pUjgj-g questi criteri inglesi e do- idioti » cosi egli dichiara. fi 24 marzo 1951 Grou) troccia ta 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE (di cui non vuol mai parlare il Mi- ceduto l’approvazione della mozio- «scordo sono durate otto mesi. E’ *000 la fretta americana rZin ^^^erUe nota sulle istruzioni di 

PARIGI 6 —èn laaanlco co "'T ’S T'!"’ *' 'B.orUz,.n. d. «„ dcp’JUa.. dc^oerlsUano drziÙdir'i " ^ ZZZ' l'I fPi- 

mui^t? ha fatto sapere oggi ai reyeni’lli" a^JI^Ies^ piistf'S là' Str"Swfòn/Tenga^ appii- ^onc lal- ^mib?ÌraTe°K.e‘'‘Gcr' Per ll° comitato Tripartito e°"no” 

il 25 maecìo^Drósstao oer tjren- risultato di questi sciocchi nei confronti della Germania oc- L’accordo odierno ridarà vita al punto prinla della prossìmn^t-^ diario di un nunzi... 

dere il posto del generale Else- divieti — sostengono i socialdemo- cidentale, sostenendo, ad esempio, commercio internazionale, cessato timann. diplomatico americano. Lo diver- Come vediamo, Kirk .fi interessa 

nhower. I patrioti di Francia non cratici tedeschi e soltanto di che le attuali esportazioni tedesco- nrec^eilte delegato americano per la re- 

hanno nero atteso questo annun- paralizzare le nazioni occidentali, c cccidentall verso i paesi orientali -'caden^ del patto precedente. dazione deUa risposta all’URSS, 

ck> ufficiale, per manifestare la la Germania in particolare, nei lo- raggiungono soltanto il 28 per cen- Funzionari della Germania occi- Julius Holmes, è lo stesso uomo J - 

_ dentale hanno affermato oggi^ che che rappresenta gli Stati Uniti J fj ^ /l/i» O*". f f 

■ ————jj trattato per Tesercito «Euro- nella presente conferenza su Trie- J fi y i'itPiGWia C 

CATTURATI IN COREA CON IL LORO AEREO SIS; 

e che le divergenze, su questioni tedesco, ha perciò impedito che la S M1/1M ■va» a^a»aa»aÀ 1 aa^aaa^a 

_■ ■■ 1^^ carattere economico, che ne han- conferenza su Trieste tenesse quel- J MRsrf MrRl-IC.*» C C.#C# UUMI fC* 

piloti di un d-29 SI confessano • i • ‘ 

^ 1.1 .1 . . kvr.tLZ^,l' ?. I coHiemporanea ttazto.-a 

autori di attacchi batteriologici jGermania occidentale per il'«con-j La sorpresa della giornata IjI *a'%1/1 

tratto di pace», i quali sono in plomatica è stata il colloquio che J M# CRr C7C«f/f 

attesa, causa la tonsil- Churchill in persona ha avuto con J 

Rnrelazioni saH’addestruneiito del corpo di spedizione alla « guerra dei germi » ’^e di Adenaucr, .«saranno anch’essi « ^ 

_ 1 _ 1 _ ripresi domani o giovedì. *=* «o*® veaervi ii segno cne je 5 

nuove proposte di compromesso ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE insetti lanciati nella Corca del ne. Ciononostante, l’evidenza del- , ” sulla qu^ione del Sudan recapi- ^ 

~ " ~ nord potessero contagiare anche la l’impiego da parte statunitense di La sniOl’IlBIH niplomatlCA ® Hilaly Pascià dalrambascia- ^ 

Pi^GA, 6 . — L’agenzia di stam- corea del sud, l’nlto comando sta- questa arma è oggi conclusiva e Stevenson, dopo la s^ con- 5 

pa cinese ha reso noto oggi uffi- tunitense organizzò dei corsi re- indiscutibile. Iicllu CSPllilIc I11ClCS0 sultazione londinese con Eden e J 

cialmente che sono stati catturati golari per le proprie unità, per la Con le dichiarazioni ufficiali, - ^ col governatore del Sudan. Howe, J 

dalle forze popolari e dai yolon- prevenzione e la difesa del egn- l'agenzia Nuova Cina ha inoltro DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trovate soddisfacen- S 

taxi cine^ i primi due piloti, ap- tagio; gli ufficiali e i soldati sta- reso pubbliche due lettere scritte —— ti dal governo egiziano e che i 5 

partenenti alle forze aeree statuni- tunitcnsi sono stai i sottoposti 3 dai due ufficiali e indirizzate ai LONDRA, G. -— Mattina e po- mercantt^giamenti tra Londra ed s 

tensi, che hanno partecipato al lan- una \'accinazionc supplementare volontari cinesi. Di grande inte- meriggio il comitato anglo-franco- il Cairo appaiono più che mai j 

ciò delle armi batteriologiche con- contro i bacilli dello malattie che resse è il passo scritto dal luogo- americano incaricato di redigere senza v’ia d’uscita j 

tro il territorio coreano e cinese, essi si accingevano a diSBcminare tenente Enoch, in cui l’ufficiale risposta _ alla nota sovietica sul- Sono da mettere in relazione con S 

Ciò accade proprio nel momento in nella Corea del nord. Questa stes- di rotta americano, dopo aver det- ^3 Germania, è stato oggi al lavo- questo le voci lanciate stamane dai S 

cui il governo americano tenta di sa profilassi è stata celata al pub- to che il corso di istruzioni si te- *’.o- esperti delle potenze atlan- giornali govemati\'i come il Daily \ 

negare la sua partecipazione a que- blico imponendo 11 • segreto mi- nera ad Iwakunì (Giappone) e che fiche devono superare il punto Mail che Tlnghilterra e gli Stati S 

■to crimine. Iilare >. Io stesso era diretto da un civile morto determinato nelle consulta- Uniti si dispongono ad aMiando- S 

«Alle ore 11 del 13 gennaio scor- j due prigionieri di guerra ame- che rispondeva al nome di Wilson, zioni tripartite dalla proposta narc l’idea di un comando del 5 

■o — scrive l'agenzia Nuova Cina — ricani hanno testimoniato inoltre e che era frequentato da 25 uffi- americana di offrire all’URSS un Medio Oriente ed a ripiegare su J 

la nostre forze hanno ^battuto un che le forze armate statunitensi ciali, afferma che, secondo inse- incontro fra gli alti commisì^ri e una alleanza militare fra gli stati 5 

aereo americano del tipo • B-29 », hanno iniziato la guerra batterio- gnamenti ricevuti, le bombe bat- dal rigetto della proposta da p^te arabi, garantita dalle due poten- J 

contrassegnato col numero di ma- logica in Corea il 10 gennaio di teriologiche doverano essere lan- anglo-francese, come un espedien- ze e legata, attraverso di loro, al S AAH I ■■■AA aaaai v ■ 

tricola 600, mentre sorvolava li quest’anno e si riferivano all’ope- ciate da un’altezza non superiore tc tattico che troppo direttamen- di^ositivo .strategico atlantico, S |.|||| | Il 1^1] Rimm C | D|||l|l |iD77| 

Mèlo di Anju. L’aereo aveva un razione stessa, definendola «DudsR ai 500 piedi e con l’aereo .«pinto ‘e avrebbe mirato a rendere im- solo indirettamente. S WVII bUIUn IIUmUI L LnUIIU 

equipaggio composto da quattro uo- questo per impedire che anche gli a una velocità massima di 200 mi- f"'® conferenza a più al- piano interno sono da re- § AAATAAIAa ■ 

«.tei de; dua sono palli. Meori ^at. veni^aro a aonV Sia . 11 - 0 ». _ to 1 ,vello. giSSrf Io d?m1Sai PHSTORinO * FROIICQ RDIRF * Rllfii 

mentre gli altri, srfvatisi col para- scenza del vero tipo dcU’opcrazio- AMLETO BOCCACINI La posizione di Londra e di Pa- .^sera, al n. 10 di Downing Street I rnVIUlllllU I linilUn IHIIIIL UUULI 


La lotto in Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CATTURATI IN COREA CON IL LORO AEREO 


ea ''y^litnerva Ua il piacere di 

annunciare da oggi la programmazione 
in contemporanea nazio:/ale, del lilm 
di produzione -Gxcelsa ,, 


tneroa 


ha il 


I piloti di 
autori di 


un B-29 si confessano 
attacchi batteriologici 


aHfiUHCtare 


da 


OGGI IN ITALIA 


PROaRAMMI ODIERNI 

Ore 203'2Ì (onde m. 243,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41,99>: Noti- 
zierio; il coaneento di PuqihMt i 
banhini tracoBuloii di N^oli (Voce 
del Mezzofiorao). 

Ore 22-22,30 (onde u. 243,5): 
NodziBrM; refMtraxìoae 4i ttialci 
M dùcano prò —ci eto da Tagtìotli 
a Croloae. 

Oro 233*24 (oade m. 231,2, 
m)t UUùw aolùnc; tùfadìwn 
olla RAI; ail poese del eorialiWBa. 


pgTRO IWGBAO . Plrattoro 

Sergio Scaflorl — Vleedlrettora rasp. 

Stabilimento Tipografico D-B jl ISA. 
Via iv Novembre. 149 - Rema 


piacere 


programmazione 


Rnrelazioni saVraddestrunento del corpo di spedizione alla «c guerra dei germi d 


ftwa- 


Am 



cadute, sono stati in segwto cattu¬ 
rati dalla popolazione nei pressi di 
Sunan. I piloti statunitensi fatti 
prigicmieri sono: Kenneth Lloyd 
Enoch, primo luogotenente di rotta, 
matricola n. 0206S8; e John Quinn, 
primo luogotenente pilota, matri- 
eola n. 1793. 

I due ufficiali appartengono al 
I. ^tmo da bombardamento, ter¬ 
so gruppo, ottava squadra. Dalla 
deposizione di Enoch — continua 
l’agenzia — riè appreso che egli, 
asrieme ad altri dieci piloti e quin¬ 
dici ufficiali di rotta, ha frequen- 


AGGHIACCIANTE EPISODIO DI CRIMINOSI TÀ’ PADRONALE 

Interrompono la ventilazione dei pozzi 
per spezzare nno sciopero dì minatori 


del ministro conservatore dei Tra¬ 
sporti, Maclay. Gli aumenti intro¬ 
dotti due meri fa nel prezzo dei 
trasporti sono stati la più imme¬ 
diatamente impopolare tra le mi¬ 
sure economiche del governo c la 
opporiztone laburista si è fatta 
portavoce della esasperazione del 
pubblico- in un dibattito che è du¬ 
rato ai Comuni parecchi giorni. 

ATaclay — le cui dimissioni na¬ 
turalmente sono state motivate in 


Lr«[UIAfll’."..-r«,.fERRERO-..«^[AHPANINI 


con Luisn rossi e lauro bozzolo - frrrco 

PflSTORinO - FROnCfl RRRIE * OUOLIELRIOIROLESE 

nei seguenti quaranta locali : 

Romn Cinema iflipeRiote e moDeRno 


i^^araltri rfi«i nuoti é nSn- - ufficiale con ragioni di elu¬ 
dici ufficiali di rotta *^ha frequen- BRISBANE, (QueenslaiNl), 6 . — tara niente di Pescara. Si tratta- è propria la Democrazia cristiana ® stato cori sacrificato da 

tato un corso di istruzione «gre- E’ entrato oggi nel suo sesto gior- ra soltanto di un ignobile, basso a prendere l’iniziativa CHiurchUl alla protc-sta popolare, 

ta sulle armi batteriologiche, l’aeo- consecutivo lo sciopero dei mi- e turpe -^mercato delle vacche a. Ma la parte più grave del docu- ^ avvi^glia anche se 

Sto dello scorso anno II 7 gra- natoli australiani di Collinsville, fn secondo luogo il documento mento è indubbiamente quella che modeste, della crisi che già ri svì- 
naio, il suo aereo ha ianciato due che chiedono Un aumento della smentisce clamorosamente quanto riguarda il Prefetto di Pescara. £’ luppa per il governo conservatore 

bombe cariche di insetti su pags base. Lo sciopero è effettuato H Popolo e gli esponenti democri- inaudito e scandaloso che il rap- appena sei meri di potere. 

Hwangju. località della Corea del da minatori che per protesta ri- rtiani si sono sforzati di dire dopo presentante del potere statale nel- FRANCO C.ALAMANDREI 

nord e di nuovo ni gennaio ha mangono sul fondo delle miniere il fallimento delle trattative per la provincia, la più alta autorità, —— 

luiciato quattro bombe cariche di **cr costringere alta resa gii opparentarri con i fasa'sti, per ne- colui che per il suo stesso incarico IhAM gHfcirin Uwìtk 

insetti sulla parte occidentale del- scioperanti, la direzione delle mi- gare la collusione con » foscisfi dovrebbe dare la prova e l’esempio HBDlv TIIIVIR. INMIlIt 

Ir città di Chungwa. niere ha da- quattro giorni taglia- stessi. Del resto la iniziativa di maggiore di imparzialità e correi- RAlfe ÌBbImÌ 

n luogotenente Quinn ha tre- to i fili della luce e quelli che Don Sturzo, che auspicava un ab- lezzo, non soltanto si intrometta - IRflCM 

quentato il mederiroo corso nel azionano le m acch in e di ventila- braccio fraterno fra clericali e fa- nella competizione elettorale, ma 

settembre scorso. Il 4 gennaio e^ zione, in modo che ^i operai ri- tòsti, aveva già ampiamente illu- addirittura convochi nel .suo ufficio lONjjkiA, “n ^ 

con un altro aereo, ba lanciato schiano la morte a causa delle minato su questo punto. Ma il do- rappre.sentanU di alcuni partiti, Pt*’***®®^ questa sera 

quattro bombe batteriologiche lun- infiltrazioni di gas velenosi, non cumento dimostra ancora una voi- compre.so quello neofascista, per r P,®*^do constrratOTe. i riail- 
go la parte meridionale di Pyon- più asmrbiti dagli aereatori. Essi ta che la iniziativa di Dm Sturzo in^uirre. d’autorità, la costituzione . Pennuti delle elezio- 

gyang. I.’ll gennaio, lo stesso ut- hanno peraltro dichiarato die non non era se non un tentativo di ri- di un blocco anticomunista. Ciò co- ^mmmmrative trautesi ter» in 
fMalo ha lanrtafn itiie Ttombe hat. riazliranno alla suoerficie finché DroDOrr» in eartremic anello che stituisce uno scandalo st>n-n n-.. alcune parti dell in^ilierra per il 


Milano 

Milano 

Botegna 

Fironza 

Ctoneva 

Vanazia 

Napoli 


Ctnama EDEN 

» FIU>DRAMN 
» MANZONI 
» EXCCLSIOR 


ETICI 


Nioie vHforie lab 
nelle aww i i^ ilra ì i i c 


Palarmo 

Catania 

Tocirto 

Trioato 

Udino 

Boft at rto 


LONDRA. 6 . — Secondo un co- 


Modana 

Parma 

Savona 


QKMieiONE 

DELLE PALME 

CtALLCHIA 

NAZIONALE 

THINACRIA 

VITTORIA 

FILOORARMIATICI 

A8THA 

ITALIA 

AQUILETTA 

auPERCINEMA 

PRINCIPE 

LUX 

ARS 


R. CaW 
Tarante 
Vacona 
Bolsatto 


Lnrorno 

Como 

Piatola 

Ccamona 

Tarn! 

Nlaaaina 

Avoiline 


Vioensa 


CIVICO 

OOOOIA 

POLITEAMA 

REX 

ASTRA 

CENTRALE 

POMPORI 


ASrORIA 


SUPERCINEMA 

INOOERRISSIMO 

QARDEN 

ELISEO 


ALFIERI 

OALLERIA 


OGGI 
-tutti cantano 


PiMumeii t 


hanno pienamente confessato Q lo- |j| ONOn itoln iV «nione con i fascisti. Oggi, del re- to risposto. E’ inconcepibile infoi- ® -i "rtirione- r^serratÒ^ 

n» crimine, hanno sottoscritto una ÒCaWUaW W rio, nei luoghi ore è fallito quel ti che Pescara si debba apprestare 

deposizione completa e dettaglia- rnattaaiiliaa «alta L paslna) tentativo, De Gasperì tenta di con- alla competizione elettorale in una W « 

UL^è ora in possesso delle nu- >* cogliare cerso di se i veti fascisti, fituazime nella quale l’ordine S^SdìS- la^S 

torità coreane scusiione sui problemi della cit- quasi proclamandosi egli stesso un blico, le operazioni di scrutìnio e ■ li ^ 

Nell’agosto scorso, infatti, l’alto tà. In fondo la frase pronunciata difensore del fascismo e dei cri- tutto ciò che con le elezioni è con- P«ra“«i- 

•ornando statunitense aveva ini- da quel tale avvocato, «a me non minali in camicia nera. Per di pii nesso, sono controllati da un fun- ^ parte sua il partito labori- 

cinto i corsi di addestramento del mi frega niente di Pescara », si pud il modo supino e servile con cui zìonario dello Stato che ha già da- ^ invece 

suo pernonnle speetalicsatoi, per appurare a tatti indistintamsnts tono state condotte le trattative di to la prova palese di abusare del guadagnato 104 segl^, e non sola- 

(%aizie di questa giMcra. Ttanaa- eotoro che partcciparaao olle frot- Pescara e fa reazione tracotante e suo ufficio, contro la legge e la mente 82 come affermano i con- 

éa. 6ha Ir «*«***^i «Buato dagHltatine. il w w w n ia di castora bumltanU drt fudsti, dimastra che Qistitutiqma. mzvatorL 


DOIVIANI tutti pari* 
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ranno doifìim 


iùóaieke ^ w s y y 


r 

I 


> 

t 


t 










